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Sabato mattina quando Pertini arriva a Torino 
per protesta contro le rapine a mano armata 


Gioiellerie chiuse 
in tutto il Piemonte 





Sergio Della Valle, vicepresidente degli orafi piemontesi 





TORINO — Mille negozi 
chiusi. Gli orafi: piemontesi 
hanno deciso la serrata. 
Hanno proclamato un gior- 
no di sciopero 'e sabato ma; 
tina — quando arriva Peri 
ni in: visita a Torino — non 
alzeranno.=le. saracinesche 
delle loro vetrine. E' una pro- 
testa contro le ripetute rapi- 
ne, contro il clima di paura e 
di incertezza nel quale è 
coinvolta l'intera categoria. 

L'assalto di venerdì scorso 
alla gioielleria Cortevesio di 
‘piazza Statuto (bilancio: due 
morti e un ferito grave) è 
l'ultimo episodio, forse il più 
grave, di una lunga catena di 
delitti. 

In” una impressionante 

scglation» della violenza 
in dieci anni a Torino sono 
‘state commesse 233 rapine, 
166 furti e sei orefici sono 
Stati uccisi dai banditi. 
‘Adesso i titolari dei negozi 
ditono che hanno paura. 
«Siamo stufi, vogliamo lavo- 
rare in pace». 

In coincidenza con l'arrivo 
a Torino di Pertini i negozi 





degli orafi resteranno chiusi. 
Non è una manifestazione 
contro il Capo dello Stato; 
anzi, i responsabili dell’asso- 
ciazione chiedono di essere 
ricevuti dal Presidente della 
Repubblica per esprimergli i 
motivi del loro malcontento 
e chiedere più protezione da 
parte delle autorità che st 
occupano di ordine pubblico. 


Che cosa vogliono? Sergio 
Della Valle, vicepresidente 
degli orefici piemontesi, tito- 
lare della gioielleria più an- 
tica di Torino, dice senza 
mezze misure che l'associa- 
zione «chiede un minimo .di 
sicurezza per poter conti- 
nuare», 





«Ormai — aggiunge — 
stiamo facendo una vita di 
inferno. Ogni persona che 
entra nel negozio può essere 
un rapinatore che ti deruba 
e ti ammazza. Al mattino 
guardi subito nel "retro" per 
vedere se di notte i banditi ti 
hanno sfondato il pavimen- 
to e ti hanno portato via la 
cassaforte. Alcuni stanno 





Prorogato l’ultimatum dei pirati che hanno dirottato il Boeing 
y x e 
«L'aereo é minato 
uccidiamo gli ostaggi» 


Il dramma dei 118 passeggeri tenuti prigionieri sull’aereo a Damasco 


DAMASCO — La tensione 
è giunta al culmine. Un nuo- 
vo ultimatum (che scadrà 
«improrogabilmente» alle 17 
di domani) è stato deciso dai 
dirottatori del Boeing 727 
delle linee aeree paki:stane: 
il velivolo è stato minato ed 
esploderà con'il suo carico di 
118 ri. In queste ul- 
time ore le trattative sono 
diventate frenetiche, ma 
stamane il governo del Paki- 
‘stan ha respinto la richiesta 
di liberare i prigionieri poli- 
tici così come era stato inti- 
mato dai dirottatori. 

Ora può succedere di tut- 
to. Nell'aeroporto di Dama- 
sco (dove il Boeing si trova 
dopo il primo dirottamento 


a Kabul) si è notato un sen- 
sibile aumento dei reparti di 
sicurezza. Nonsi esclude che 
il governo siriano possa de- 
cidere un intervento di 
forza, 

Fra gli osservatori è diffu- 
sa la convinzione che i pirati 
non intendano davvero far 
esplodere il velivolo, ma che 
si apprestino ad uccidere, di 


volta in volta, piccoli gruppi 
di ostaggi. 

La terribile odissea dei 118 
passeggeri ‘dura. da'- dieci 
giorni. Nella carlinga del- 
l'aereo la vita è ormai diven- 
tata un inferno. Anche i 
nervi dei dirottatori sembra 
no sul puntodi crollare. 

Diplomatici di vari Paesi, 
fra.i quali anche la Francia e 


La legge sulla pesca 


in vigore da domani 
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l'Unione Sovietica, stanno 
tentando una mediazione 
tra il governo pakistano e i 
dirigenti del gruppo «Zulfi- 
kar», composto dai seguaci 
dell'ex primo ministro Ali 
Bhutto, e del quale fanno 
parte anche i dirottatori del 
Boeing. 


Un accordo sembrava es- 
sere stato raggiunto nella 
tarda serata di ieri (una 
trentina di detenuti politici 
delle carceri pakistane sta- 
vano per essere liberati in 
cambio dei passeggeri del- 
l'aereo), ma all'ultimo mo- 
mento la situazione è di 
nuovo precipitata, fino a 
giungere, ora, sull'orlo del 
disastro. 


pensando di chiudere botte- 
ga e di cercarsi un lavoro in 
fabbrica. E' possibile?». 

«Ma noi — aggiunge Della 
Valle — non possiamo anda- 
re avanti in queste condizio- 
ni. Il ministro delle Finanze 
Reviglio pretende, giusta- 
mente, che paghiamo le tas- 
se e per controllarci gli in- 
cassi fino all'ultima lira ha. 
inventato la ricevuta fiscale. 
Ma perché non c'è uguale 
‘sollecitudine da parte dei 
suoi colleghi che si occupano 
di ordine pubblico? Perché il 
ministro dell'Interno Ro- 
gnoni non ci assicura la 


tranquillità di cui abbiamo 
bisogno?». 

Proposte? «Noi siamo 
commercianti — spiega Del- 
la Valle — noi sappiamo fare 
il nostro mestiere ma non ci 
sentiamo di dare delle lezio- 
ni al prefetto o al questore, 
Non abbiamo né "piani" né 
suggerimenti specifici. Toc- 
ca al potere legislativo ed 
esecutivo studiare il proble- 
ma e trovare i rimedi con- 
creti. Al presidente della Re- 
pubblica Pertini chiediamo 
di farsi interprete di questa 
esigenza di liberta e di la- 
voro». 


gpu 
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Gli industriali torinesi contro la «svolta sindacale» 


r iii | 


«Più soldi e meno orario 
uguale aziende in rosso» 


TORINO — Bocciata la 
«linea Montecatini», gli im- 
prenditori torinesi sparano 
una raffica di critiche con- 
tro il sindacato. Contestano 
le richieste salariali avanza- 
te da Lama, Carniti. Benve- 
nuto; accusano, polemizza- 
no. prevedono scontri duris- 
simi. 





«Si ripetono 


vecchi errori) | 


‘® Giuseppe Aghemo, tori- 
nese, segretario nazionale 
dell'Animem (l'Associazio- 
ne degli imprenditori me- 
talmeccanici aderente alla 
Confapi). Dice: «A Monteca- 
tini è prevalso il sindacato di 
tipo conflittuale, quello de- 
stabilizzante e anti-sistema, 
che si propone obiettivi vel: 
leitari, assurdi, incompatibi- 
li con la realtà economica 
dell'impresa. 

‘Aggiunge: «Ci si aspetta- 
va che dieci anni di errori e 
contraddizioni avessero pur 
insegnato qualcosa agli 
esponenti del sindacato; in- 
vece, ancora una volta, pur- 
troppo dobbiamo constatare 
l'irrazionalità della politica 
sindacale a tutti i livelli». 

A conferma di questa tesi 
sottolinea che a Montecatini 
i sindacati non hanno af- 
frontato in modo serio il 
problema della produttività 
e della professionalità. «E” 
stata richiesta una riduzione 
dell'orario di lavoro anche se 
lo stesso Lama, nel suo inter- 
vento ha ammesso che in 
Italia si lavora mediamente 
duecento ore in meno che ne- 
gli altrì Paesi europei». 


«Richieste 

incompatibili) 

® Mario Turatti, presi- 
dente dell'Associazione del- 
le aziende meccaniche e 
metallurgiche dice: «Secon- 
do me, le richieste scaturite 
‘dal convegno di Montecatini 
dimostrano soltanto una co- 
‘sa: che non si ha la minima 
idea della gravità della si- 
tuazione. Infatti non vedo 
come si possano conciliare 
richieste di massicci aumen- 
ti salariali, che come ha det- 
to il segretario della Cgil 
Marianetti non saranno sol- 
tanto le trenta-quarantami- 
la lire del passato, con le cen- 
tinaia di migliaia di lavora- 
tori in cassa integrazione. O 
‘come si possa ritenere com- 
patibile la richiesta di ridu- 
zione d'orario con la conti- 
nua perdita di competitività 
dell'industria italiana sui 
mercati internazionali». 

Continua: «La sola richie> 
sta d’arretrati per l'indenni- 
tà di anzianità (centomila li- 
re l'anno), a Torino, per circa 
seicentomila dipendenti che 
hanno un'anzianità media di 
9-10 anni, si aggirerebbe at- 
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Mario Turatti 


torno ai seicento miliardi di 
lire. A parte ogni altra consi- 
derazione, pensare che l'in- 
dustria torinese nel suo com- 
plesso, in questo momento, 
‘possa sopportare un colpo di 
questo genere è per lo meno 
velleitario». 

‘Secondo il presidente del- 





l'Amma (e_ vicepresidente 
dell'Unione Industriali) an- 
che le altre richieste avan- 
zate dai sindacati a Monte- 
catini sono, completamente 
contro logica. Turatti com- 
menta: «Che senso ha la- 
mentarsi perché a Torino il 
costo della vita aumenta più 
rapidamente che nelle altre 
città e poi infliggere all'eco- 
nomia torinese una botta co- 
me quella che ci promette 
Marianetti? Se le richieste 
del sindacato dovessero ve- 
nire accettate, io non riesco 
a vedere che ridotto potere 
d'acquisto e maggiore disoc- 
cupazione». 


«Non pensano 

ai disoccupati) 

® Alessandro Cocirio, vi- 
cepresidente dell'Api (le 
piccole industrie) di Torino, 


concorda nel prevedere un 
maggior numero di disoccu- 


pati se passeranno le richie- 


ste dei sindacati. Spiega: 
«Daî convegno di Montecati- 
ni è emersa chiaramente la 
volontà di rimettere conti- 
nuamente in : discussione 
tutto e di proseguire sulla 
strada della conflittualità 
permanente: così facendo il 
sindacato non si preoccupa 
affatto di salvaguardare 
l'occupazione, di rilanciare 
la produttività, di mantene- 
re competitive le nostre 
aziende». 

Rincara la dose: «Questo 
atteggiomento dimostra 
chiaramente la volontà di 
uno scontro e se non verrà 
modificata, non renderà pos- 
sibile alcuna trattativa: pur- 
troppo ci si trova di fronte 
ad una componente sociale 
tesa a minare i valori fonda- 
‘mentali che hanno contrad-* 
distinto oltre trent'anni di 
economia in Italia: libera 
iniziativa, economia di mer- 
cato, ruolo di Paese indu- 
strializzato, inserito nel 
mondo occidentale». r.bo, 


Allarme per gli sciatori in Valle d’Aosta 


Valanghe (già un morto) 
per la temperatura mite 


AOSTA — Il forte aumen- 
to della temperatura ha de- 
terminato pericolo di caduta 
di valanghe sulle Alpi valdo- 
‘stane ed in modo particolare 
‘sui massicci del Monte Bian- 
co, del Gran Paradiso e 
Grand Combin. L'ufficio va- 
langhe della Regione preci- 
sa che masse nevose 

no staccarsi soprattutto dai 
pendii sottovento dove si so- 
no formati cumuli di neve 
portati dal vento. 


® Situazione di pericolo 
anche sul versante Nord 
delle Alpi, in Savoia e nel 
Cantone elvetico del Vallese. 
Dalla Svizzera giunge noti- 
zia della morte di un milita- 
re. il sottotenente Michele 
Lavanchy di 25 anni. travol- 
to da una massa di neve 
staccatasi al passaggio del 
militare che calzava gli sci. 
La sciagura è avvenuta in 
località Pierre du Mollé, nel 
‘gruppo dei Diablerets, e l'al- 
larme è stato dato dalla re- 
cluta Giovanni Daniele Vial 
che sciava con l'ufficiale. I 





tempestivi soccorsi non sono 
valsi a strappare alla morte 
il sottotenente trovato se- 
polto sotto un metro di neve. 


® Più fortunato Bene- 
detto Hauswirth, di 27 anni, 
da Gstaad (Svizzera), che 
‘con un compagno aveva per- 
corso il ghiacciaio dei Dia- 
blerets per raggiungere, do- 
po essere uscito di pista, il 
Colle Pillon sin nei pressi 
della Téte du Chamois dove 
è avvenuta la sciagura. Una 
‘enorme valanga l'ha investi- 
to trascinandolo a valle per 
circa 500 metri. Nell'inciden- 
te ha riportato la frattura di 
un braccio e contusioni mul- 
tiple in più parti del corpo. 


Infine la strada Les 
Haudères-Arolla sul versan- 
te elvetico del Grand Com- 
bin, è stata interrotta al 
traffico per la caduta di due 
valanghe. Un automobilista 
è rimasto bloccato tra le due 
valanghe ed ha abbandona- 
toiil veicolo scendendo a val- 
lea piedi. 


I posti di lavoro a «borsa nera» 


Napoli: un disoccupato 
«vale» mezzo milione 


NAPOLI — Cinquecento- 
mila lire per un «posto da di- 
soccupato»: una vera e pro- 
pria borsa nera. Pare succe- 
da a Napoli, dove di giorno 
in giorno cresce la tensione 
e la rabbia per il lavoro che 
manca. La voce circola insi- 
stente e ormai sembra che lo 
sappiano tutti, anche al sin- 
dacato e al Comune. Ma, na- 
turalmente, è una truffa dif- 
ficile da provare. 

Per ottenere uno dei dieci- 
mila posti promessi da Fo- 
schi è incominciata la corsa 
alle liste. Un vero assalto: 
solo nella notte precedente 
all'arrivo del ministro del 
Lavoro, le liste da sette-otto 
arrivarono a ventuno. In cit- 
tà si era sparsa la notizia 
che i posti sarebbero andati 
ai disoccupati organizzati. I 
soliti furbi non persero tem- 
po e incominciarono la cac- 
cia delle persone senza lavo- 
ro e intenzionate a dividersi 
la «torta». 

Ora arrivano critiche e ac- 
suse. Il vice-sindaco. sociali- 


sta, Giulio Di Donato, a pro- 
posito delle promesse di Fo- 
schi, parla di un «pasticciac- 
cio che non risolve nulla; 
‘una nuova forma di assisten- 
za che non giova a Napoli e 
ai suoi mille problemi». 


All'ufficio di collocamento 
è un ammassarsi continuo 
di centinaia di persone, Cor- 
rono minacce: «Se entro do- 
mani non evremo risposte 
precise sulle graduatorie, in- 
cendieremo tutto». La città 
continua ad essere attraver- 
sata da cortei di protesta. Ie- 
ri sono sfilati gli «assistiti» 
dell'ex Eca, nati dopo Il cole- 
ra: settemila persone, di- 
ventate oggi 1750 con un 
sussidio di 350 mila lire, 
che a fine marzo rimarran- 
no senza il contributo. Altri 
due cortei sono stati fatti 
stamane da giovani della 
«285» e dai disoccupati del- 
l'exlista Ancifap. 

Sempre stamani un grup- 
po di disoccupati ha cercato 
di incendiare un autobus. 





Sciopero 
sospeso 


in Polonia 


VARSAVIA — E' stato so- 
speso questa notte a Lodz lo 
sciopero proclamato in tutta 
la regione in seguito al licen- 
ziamento, di 15, impiegati 
dall'ospedale del ministero 
degli Interni della città. 
Questo il primo risultato 
dopo l'incontro tra il primo 
ministro, generale Jaruzel- 
skie Walesa durante il quale 





le due parti hanno 
dato sulla necessità deltfi Ra 


torno delia calma nel Paese. 

Come si è appreso da fonte 
sindacale, lo stesso Walese 
ha telefonato al sindacato di 
Lodz invitandolo personal- 
mente a sospendere l'azione 
. Questo suo intervento sa- 
rebbe avvenuto dopo l'assi- 
curazione del primo mini- 
stro che tutti 1 licenziati sa- 
rebbero stati riassunti 


Misteriosa tragedia a Cuneo 


Bomba sotto il cappello 




































































® Trovato il corpo, di una ‘scomparsa. E' stata 
trovata morta da alcuni cacciatori in un fossato 
presso Lanciano (Ch) una ragazza di 16 anni scom- 
parsa da casa il 17 gennaio: Anna Rita De Matteis, 
abitante a Lanciano in Vico Garibaldi 5. La morte, 
hanno stabilito i medici, è avvenuta per asfissia da 
annegamento. Sul corpo nessun segno di violenza. 


@ Risolta la vertenza del «Canguro». /| «Cangu- 
ro Bruno», il traghetto della finanziaria Bastogi che 
era stato bloccato nel porto di Genova in conse- 
guenza di alcune pendenze economiche, rientrerà 
regolarmente in linea entro il pomeriggio di oggi. Gli 
armatori hanno infatti raggiunto un accordo per il 
‘pagamento dei debiti contratti con il consorzio del 
porto di Genova e la compagnia unica merci varie 
(circa un miliardo di lire); 


® S'impicca sul «Sunset Boulevard». Un uomo 
di una ventina d'anni con il volto coperto da Una 
maschera macabra e vestito di nero è stato*trovato 
ieri impiccato ad un albero del celebre «Sunset 
Boulevard» che attraversa Hollywood. Il cadavere è 
rimasto appeso per tre 'ore dal ritrovamento, prima 
dell'arrivo del medico legale, provocando intasa- 
mento del traffico. 


‘@ Rilasciato in Calabria un rapito. E' stato ri 
messo.in libertà stamattina Giovanni Pulitanò Arcu- 
di, il professionista sequestrato a Reggio Calabria il 
16 maggio dello) scorso anno. Il rilascio è avvenuto 
ai piedi dei contrafforti aspromontani. Le condizioni 
del professionista sono buone. 


® Ufficiale Usa ferito a Chieti. Un ufficiale della 
Nato, l'americano Scott Merritt di 51 anni, è rimasto 
ferito in un'esplosione all'internò di una polveriera 
disattivata presso Casalbordino, în provincia di 
Chieti. L'artificlere stava disinnescando una bomba - 
‘Ananas, che gli è scoppiata tra le mani. 











@ Ministro. assassinato. / Guatemala è stato 
ucciso il ministro della Ricostruzione. Un gruppo di 
sconosciuti ha crivellato di colpi la sua auto, ucci- 
dendo anche il suo autista. Quaîtro bombe inoltre 
‘sono scoppiate nel centro della capitale. Sul luogo, 
‘sono stati trovati volantini di una organizzazione di 
estrema sinistra. 


@ Rapina a Genova. Quatîro banditi armati han- 
no rapinato questa mattina l'istituto di credito della 
«Compagnia unica tra i lavoratori delle merci varie», 
‘nel porto di Genova. | rapinatori, con un bottino di 
60 milioni di lire, sono riusciti a fuggire dopo una 
‘sparatoria con una pattuglia della Guardia di Fi- 
nanza. 


© Si pattina per le vie di Leningrado. Dopo 
un'inconsueta «pioggia ghiacciata», Leningrado si 
è trasformata in un enorme, scivolosissimo campo 
di pattinaggio. Le autorità locali hanno rivolto appel- 
li per radio affinché vecchi e bambini restino a casa 
e gli automobilisti non facciano uso delle loro vet: 
ture. 


‘@ Uccide il genero: «Maitrattava mia figlia». Er- 
silio Polidoro di 62 anni ha Ucciso con due colpi di; 
pistola nei pressi di Gaeta il. genero, Pasquale Si- 
meoni, operaio di 28 anni, Costituitosi stamane ai 
carabinieri, ha detto di aver sparato perché esaspe- 
fato dai continui maltrattamenti cui il genero sotto- 
poneva la moglie. 


@ Bimba strangolata. Una bimba appena nata è 
stata rinvenuta morta per strangolamento questa 
mattina in una strada di Milano. La scoperta è stata 
fatta verso le 8,30 da un passante. 


Lasseszzcnzzzananonea 


Questi 
cani! 


Lossessonzzz zo ccicii 


e gli esplode la testa 


CUNEO — Inconsueta ed 
orribile fine ieri, di un con- 
ciatore di pelli. Bartolomeo 
Margaria, cinquantatreenne 
dipendente delta. Pellicceria 
Marisa di Cuneo, ha avuto il 
cranio devastato dall'esplo- 
sione di un ordigno che ave- 
va nascosto sotto il cappello. 
Le prime indagini sembrano 
escludere l'ipotesi di un sui- 
cidio «clamoroso», e lasciano 
pensare ad una disgrazia. 
Ma perché e con quali fini il 
conciatore nascondesse sulla 
testa una bomba, è ancora 
tutto da scoprire. 

Teri mattina Bartolomeo 
Margaria, che viveva solo 
nella borgata Balanzone di 
Roccabruna, nella Valle 
Maira, era giunto con un'ora 
di ritardo allo stabilimento. 
in via 4° Reggimento Arti- 
glieria Alpina. Scusatosi con 
il capo reparto, è subito en- 
trato negli spogliatoi per in- 
dossare gli abiti da lavoro. 
Dopo pochi minuti, erano le 
8,05, una potente esplosione 


‘compagni di lavoro. A terra, 
in una chiazza di sangue, il 
conciatore giunto in ritardo, 
con la parte temporale de- 
stra del cranio spappolata; a 
poca distanza il suo cappel- 
lo, distrutto dall'esplosione. 
La corsa disperata all’ospe- 
dale Santa Croce risultava 
inutile, l'uomo vi giungeva 
morto. 

‘Bartolomeo Margaria, che 
aveva scontato alcuni anni 
di carcere per una rapina nel 
1966, aveva in casa un'offici- 
na meccanica attrezzatissi- 
ma, dove la polizia ha trova- 
to una pistola scacciacani e 
alcuni detonatori al fulmi- 
nato di mercurio. Uno di 
questi, probabilmente, ha 
causato l'incidente, potendo 
esplodere anche in seguito 
ad urti lievi. 

Qualche giorno prima il 
conciatore-artificiere aveva 
espresso il timore di essere li- 
cenziato per un guasto ad 
una macchina che aveva 
causato danni per svariati 


‘ha: ‘fatto ‘accorrere i - suoi + milioni. 


(&:p.) I cani, questi nostri 
fedeli amici, da qualche tem- 
po riescono a «ribaltare» le 
notizie. Dopo il caso del pe- 
chinese che un paio di giorni 
fa ha fatto parlare di sé la- 
da un momo ta Prost, loci 
un uomo in Brasile, è 
la volta di altri due animali: 
uno spara, l'altro guida. 

Nel Michigan un pastore 
«Jervis», ha sparato al pa- 
drone con una calibro 22. Mi- 
ster Colbert lo aveva adde- 
strato ad azionare il grilletto 
coni denti, 

‘Sempre in Usa, a Manas- 
sas in Virginia, la signora 
Wagers è scesa. momenta- 
neamente dall'auto lascian- 
do il motore acceso e il cane 
sul sedile. Il cucciolo, giocan- 
do, ha innestato la marcia e 
l'ha investita. 

Mister Colbert, ferito dal 
cane «pistolero», ha difeso il 
«fedele» amico: «Non è stata 
colpa sua — ha detto—è sta- 
to un incidente e gli voglio 
bene lo stesso». la signora 
Wagers invece, non ha potu- 
to scagionare il suo cucciolo: 
l'autista a quattro eampe 
l'ha uccisa contro un palo. 
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Due pagine di un giornale d’epoca da conservare 


La Rivoluzione d’Ottobre 


‘Anche questa settimana continua l'iniziativa di «Stampa Sera» che, ogni mercole- 
di — e per tutto Il 1981 — offre ai suoi lettori la riproduzione di due pagine de «La 
Stampa» degli ultinti cento anni. 

Un'occasione per raccogliere un piccolo archivio storico e ricordare | fatti più si- 
Enificativi del secolo attraverso | commenti dei contemporanei. 
la morte di Garibaldi (7 gennaio); Dogali (14 gennaio); 
(21 gennaio); l'insurrezione di Milano e Bava Beccaris (28 gennaio); l’as- 
‘sassinio di Umberto I (4 febbraio); il terremoto di Messina (11 febbraio); Tripoli (18 
febbraio); Sarajevo (25 febbraio); 1915, l'Italia entra in guerra (4marzo). 

Nel prossimo numero: Benedetto XV denuncia «l'inutile strage». 








1917: le date della Rivoluzione 
secondo il calendario occidentale 


8-11 marzo 
12 marzo 


a Pietrogrado dimostrazioni, scioperi e scontri con la polizia. 


il regime Zarista viene rovesciato; organizzati i comitato della Duma e 
il Soviet dei rappresentanti degli operai. 


15 marzo primo governo provvisorio; lo zar Nicola ll abdica in favore del fratello 
Michal. 


16 marzo 
27 marzo 


il granduca Michaji rinuncia al trono. 


il Soviet di Pietrogrado rivolge un appelio per la pace ai popoli del 
mondo. 


Lenin giunge a Pietrogrado; 4 giorni dopo pubblica le «tesi» contro il 
‘governo provvisorio e contro la guerra. 


il ministro degli Esteri Miljukov conferma ai Paesi alleati l'impegno 
russo nella guerra. Operai e soldati dimostrano contro Miljukov e il 
governo provvisorio. 


Trockij arriva in Russia. 
inaugurazione del primo Congresso dei Soviet. 


imponenti manifestazioni operaie a Pietrogrado guidate dai bolsce- 
vichi. 


fallisce la rivoita degli operai e militari di Pietrogrado e dei marinai di 
‘Kronstadt contro il governo provvisorio. Lenin e altri capi bolscevichi 
‘sono costretti alla clandestinità. 


Kerenski] capo del nuovo gabinetto. 


Kornilov, comandante supremo dell'esercito russo, muove su Pietro- 
grado per schiacciare i Soviete riorganizzare il governo provvisorio. ll 
tentativo fallisce. 


votazioni del Soviet di Mosca: per la prima volta maggioranza bok- 
scevica. 


il partito bolscevico decide segretamente la rivolta contro il governo 
provvisorio. 


rovesciato il governo prowvisorio a Pietrogrado. Kerenskij fugge. . 
Maggioranza bolscevica nel 2° Congresso dei Soviet. 


‘a Mosca vittoria dei bolscevichi. Il generale Alekseev organizza l'E- 
sercito volontario antibolscevico. 


un decreto sancisce il controllo operaio su tutte le industrie 
‘armistizio con le Potenze centrali. 

viene creata la Cekà, commissione per la lotta alla controrivoluzione: 
iniziano i negoziati di pace di Brest-Litovsk. 


16 aprile 
1° maggio 
17 maggio 


16 giugno 
1° luglio 


16-18 luglio 





21 luglio 

6 settembre 
19 settembre 
23 ottobre 

7 novembre 
15 novembre 


26 novembre 
15 dicembre 
20 dicembre 
22 dicembre 





6 marzo 1917: i gros- 


‘cazioni e, forse, il filtro 


‘di Pietrogrado, è il primo 


sere affisso per mancan- 














° 
sì titoli delle pagine della censura. grande evento della rivo- za di attacchini.1127 feb- ll C tt l Z 
della Stampa te Con le dimostrazioni Juzione. braio, agli operai si uni- OS1 SOTTO g 1 ar 
prodotte per questo nu- ed.i moti del 23 febbraio Per quel 23 febbraio si rono apertamente i sol- 
mero di «Stampa Sera» (8 marzo secondo il ca- prevedevano le manife- datie gli insorti siimpa- EL ibi ie Ruszia Gi fSGSO Pal fetoo CN pur 
sottolineano l'importan- lendario occidentale) ha stazioni consuete in oc- dronirono in poche ore ra ed il bilancio non poteva certo dirsi positivo: 
za degli eventi russi, an- inizio una settimana de- casione della Giornata di interi quartieri, del- g ‘3000 mal primo anno aveva perso tutta la Polonia: 
che se le notizie a cui si cisiva per la Russia e dell'operaia; ma firi dal l’arsenaleedelle carceri. quasi tutta l'Ucraina occidentale e la Bielorussia, la 
riferiscono sono ancora nella storia del mondo; il mattino scioperi sponta- I governo imperiale È Lituaniaegran parte della Lettonia. 
scarse e sommarie per le crollo del regime zarista, nei e dimostrazioni con- cessò di esistere nella È L'esercito non riceveva sufficienti rifornimenti di 
difficoltà delle comuni- ‘spazzato via dalla rivolta io 1 dae, 2le. ee stA notte tra il 27 e il 28 feb- I FE pa toroa noie porn si i è calcolato che, di 
legli app! - braio. ‘ar: a, i russi ne: 
ti bloccarono la città. Il Nicola II, al quale iù sperano solo 300. Presto fu chiaro anche agli altri Pae- 
24 febbraio i dimostranti giorno prima il ministro Si dell'Intesa che le forze russe non sarebbero bastate a 
NO ® erano forse 200.000. Il 25, della guerra aveva co- I “o. n È 
n t a. la sciopero generale: men- municato che le autorità — E j'ellinverno 1016-17 cessarono quasi completamente 
1 tre la Duma (Pariamen: dominavano la situazio. | fl ol.omprormiionement gimentari Le pese belliche 
to) e il governo tentava- ne, continuava ad invia- —p bii: i deficit del bilancio, che aveva toccato la cifra 

Initalia, la notizia della rivoluzione russa fu accolta | no di trovare una solu- re ordini ad un governo eccezionale di cinquanta miliardi di rubli. rifletteva la 
presso gli ambienti ufficiali con grande entusiasmo. zione politica, la polizia. ormai inesistente. grave situazione economica di un Paese povero e arre- 
Alla Camera, deputati, ministri, pubblico e giornalisti |. sparava sui dimostranti. ‘1 2 marzo, l'abdica- Il trato. 
enpiadirono lunga on al greto di avion ie Pierina Nelle fabbriche; opera1 zione. - i nrisicadia Rida Ò i 

‘Tl premier inglese Lloyd George espresse il suo com- bl CRE Operai ig ee A È to medio, in uno dei momenti più favorevoli 
piacimento per gli avvenimenti russi, volti «allo scopo | e gruppi politici lu- Dopo l'iniziale isola- Qi diqueglianni in Russia raggiungeva appena i 102 ru- 
‘di continuare la guerra con rinnovata energia»: è chia- zionari organizzavano la mento di Pietrogrado, la jl Dik contro 1463 dell'Inghilterra, i 202 della Germania, i 
ro che i governi dei Paesi dell'Intesa erano profonda- lotta. Nelle strade anche rivoluzione, che matura- 695 degli Stati Uniti 
mente interessati a dare questa interpretazione della. | i cosacchi, tradizionali vadamesi,sierada poco Il . raseguerite tabella compilata dalla Duma di Mosca, 
rivoluzione. ti difensori dello zarismo, estesa alresto del paese. dove i viveri erano meno cari e più abbondanti che.a 

Non erano dello stesso avviso i socialisti italiani che. | incominciavano a frater- I soviet degli-operai e I ‘Pietrogrado, illustra eloquentemente le difficoltà eco-' 
SO noe n la | nizzareconirivoltosi. dei Soldati e ll governo Il Nomiche di quel periodo: 

L'eco ‘delta Media del regime zarista arrivò fino al | Governo e autorità mi- provvisorio di stampo 2 IE 7 
fronte italiano, suscitando l'entusiasmo dei soldati | litari, su ordine dello borghese (che speravain —y Costo dei generi alimentari 
convinti che i moti rivoluzionari fossero diretti ad im- | Zar tentaronolarepres- una monarchia costitu- (tn rubli) 

‘pedire la continuazione del conflitto. Un soldato scri- | sione qon arresti inmas- zionale con la reggenza 
veva: vichi e largo ichaj 

«Siamo stanchi di tante sofferenze che non si posso- nd SEE de teo sui er AIA nali Ì sguito — sgosto aumento 
no più sopportare: già i giornali parlano chela Russia | rraio il presidente della qualche tei fiani e _' 
si ribella, che non vuol più fare guerra, e tra breve può Di DI in qualche tempo ico a ii 
succedere anche a noi, perché non si può sopportare di Dumasollecitò, ma inva- fianco, nel Palazzo di Ù Pane nero (Qalibbra) 0,025 0,12 330 
più» no, un intervento politi- ‘Tauride. Pochi mesi do- Pane bianco ». 0,05 020 30 

Etunaltro: co dello Zar. Il giorno do- po, la rivoluzione d'otto- Il  Carnedibue » 022 1,10 400 

«Ora i soldati hanno da mangiare, ma appena e350 | po avrebbe dovuto esse- bre avrebbe radicalmen- Carne dimalale » 023 20 770 

> verrà a mancare verrà la pace oppure la rivoluzione, | re proclamato lo stato te mutato. ancora una pg Aringhe " 006 052 767 
come è avvenuto in Russia», d'assedio, ‘ma il manife- voltala situazione. ira . odo 350 754 
art sto relativo non poté es- Sitvia Rosa-Brusin Burro ». 0,48 320 557 








4 CRONACA 


STAMPA SERA 


Mercoledì 11 Marzo 1981| 





Secondo giorno di sciopero, negli ospedali è ormai caos 


Paralisi nei reparti, letti d'emergenza 


Il pronto soccorso è diventato un ghetto 
L'incredibile storia di una donna L 
«Scusi, c'è sciopero 
ritorni il 4 agosto» 


«Non scriva il mio nome, perché temo che poi se la 
prendano con me». La raccomandazione viene da una 
donna di Chivasso che ha telefonato per raccontare la 


sua incredibile storia. 


per il 10 marzo alle 14,30». 


cause? 





anch'io». 


«Sono un'ipertesa. Ho grossi guai, a volte la pressio- 
ne mi sale a 190 e poco dopo scende di colpo. Ho neves- 
sità di cure continue. Il 4 novembre dell'anno scorso 
sono stata visitata nel reparto di endocrinologia di un 

. Mi hanno dato una cura e un appuntamento 


Teri la signora, che nel frattempo era stata anche 
ricoverata in una casa di cura di Pinerolo («dove mi 
hanno fatto tutti gli esami che era possibile fare in 
quella sede»), ha telefonato all'ospedale, pensando 
che, a causa dello sciopero; la sua prenotazione avreb- 
‘be subito, forse, anche un mese di proroga. 

«Torni il 4 agosto, signora, alle 14,30». La donna, ri- 
masta senza fiato per alcuni istanti, ha replicato: 
«Agosto? Ma ho capito bene?». Aveva capito bene. Cin- 
que mesi a causa di uno sciopero che dovrebbe durare 
quattro giorni; Non sono un po' troppi? Non è forse un 
po' facile liquidare con la scusa della vertenza uno 
«slittamento» che è dovuto, probabilmente, ad altre 


«Ho urgenza di fare altri esami. Non posso aspettare 
fino ad agosto. Che cosa devo fare?». La domanda, che 
tormenta la donna € che certamente non giova alla 
sua malattia, è rilanciata oggi a chi ha competenza in 
materia. Che cosa deve fare una donna che, in quattro 
mesi, non ha potuto avere la sicurezza di una diagnosi 
(«C'è un qualcosa di sospetto, ma nel referto non riesco 
a leggere bene quel che ha scritto il medico») e che do- 
vrà aspettarne altri cinque per avere risposte precise? 
«Sono lavoratrice dipendente — aggiunge — e le trat- 
tenute sullo stipendio, per l'assistenza sanitaria, le ho 





I medici attendono una 
«parola» da Forlani: le trat- 
tative andranno avanti co- 
me vuole la categoria, oppu- 
re no? La risposta interessa, 
purtroppo da vicino, moltis- 
simi ricoverati e pazienti, di 
nome e di fatto, che subisco- 
no i disagi di uno sciopero 
chesi è iniziato iéri e che do- 
vrebbe concludersi venerdì e 
di un’agitazione in atto or- 
mai da diverse settimane. 


Dopo la firma del contrat- 
to con i generici, sotto l'egi- 
da del ministro Aniasi, gli 

ri ‘pretendono che 
siano rivisti i «conti» che ri- 
guardano il loro contratto. 
«Siamo mal pagati e costret- 
fi a lavorare in condizioni 
drammatiche — dicono — le 
cose devono cambiare». Mol- 
ti di loro, però, sono anche 
medici Saub e quindi godo- 
no i benefici della nuova 
convenzione. Soltanto chi 
ha scelto l'ospedale a tempo 
pieno, come luogo di lavoro e 
di studio, come unico terre- 
rio ove esplicare la sua pro- 
fessionalità, è la vera, gran- 
de vittima di un sistema sa- 
nitario che ha sempre privi- 
legiato altre strutture che 
non fossero quelle ospeda- 
liere e altri operatori che 
non fossero quelli che dedi- 
cano la propria vita a questo 
‘mestiere che può essere, per 
scelta, molto facile o molto 
difficile. 

Jeri, prima giornata di 
sciopero: alla sera un giro 
nei maggiori ospedali citta- 
dini forniva già un quadro 
allarmante della situazione. 
Vediamo, caso: per caso. 


2 


d 


Molinette. Detto anche 
«la città nella città», gigan- 
tesco: dove; soven- 
te, neppure i lavoratori si co- 
noscono pur vivendo a fian- 
co a fianco. Il blocco totale 
degli ambulatori e:la paralisi 
dei reparti di Medicina ag- 
gravano una situazione 
sempre difficile. Ieri i ricove- 
ri sono stati, numericame! 
te, nella media giornaliera: 
una sessantina. Unico parti- 
colare: non vengono dimessi. 
i pazienti e non si liberano, 
per conseguenza, i letti. A 
peggiorare le cose ci si mette 
anche l'epidemia d'influen- 
za che, per certe persone già 
sofferenti, richiede il ricove- 
ro. I letti d'emergenza (ba- 
relle e lettini da visita) si so- 
no raddoppiati nel corso del- 





Con un infarto è ricoverato in pediatria 
«Sarà tra i bambini, ma almeno c’è il letto» 


Parenti che si avviano ai 
reparti con borse di plastica: 
è lora delle visite, dalle 19 
alle 20. In via Tofane, all'o- 
spedale Martini, si ripete la 
scena di tutti i giorni. Ma ieri 
è incominciato lo sciopero e 
da molti giorni non vengono 
più dimessi pazienti. 

Nel reparto Medicina pri- 
ma, in corridoio, un letto è 
riparato da un paravento. 
Una donna, sofferente di cir- 
rosi epatica è assistita dal 
marito. Sono residenti ad Al- 
pignano e il ricovero è avve- 
nuto sabato, in seguito a una 
crisi. «Non è come essere in 
una camera — dice il marito 
con tono rassegnato — co- 
munque mia moglie è assi- 
stita». Lei, alla sera, torna ad 
Alpignano? «No, dormo qui, 
su quella sedia». Da sabato 
notte. 

In una delle camere una 
signora di mezz'età è seduta 
sul letto e chiacchiera con 
una parente. «Avrei già po- 
tuto tornare a casa — dice — 
ma per lo sciopero bianco so- 
no rallentate le pratiche. 
Doveva esserci un consulto, 
ma pare che fino a venerdì 
non si possa fare. Pazienza, 
aspetto». 

In Pronto soccorso una 
dozzina di ricoverati, fra 
donne e uomini, in degenza 
temporanea e alcune barelle 
in corridoio con sopra il loro 
carico di dolore, «Mio padre 
è arrivato qua ieri — dice un 
ragazzo — per un attacco 
cardiaco. E' stato fino ad og- 
gi. fino a un'ora fa, sulla ba- 
rella. Adesso, finalmente, 
l'hanno messo in un letto. E' 
assistenza questa? E’ vergo- 
gnoso trattare la gente 
così». 

Una donna è stesa su una 
lettiga nel corridoio, a fianco 
il marito. «Ieri sono caduta a 
ho battuto la testa. Mi han- 
no visitata poi mi hanno 
mandata a casa. Ma questa 


mattina sono stata male, 
avevo nausee e capogiri. Co- 
sì sono tornata e sono qui da 
diverse ore. Aspetto che ar- 
rivi un medico». 

C'è chi, in pronto soccorso, 
è da due giorni e probabil- 
mente dovrà stare ancora 
per molto, visto l'intasamen- 
to del nosocomio. Ma la si- 
tuazione, per motivi diversi 
dallo sciopero, non è tanto 
peggiore rispetto alla norma. 

‘Per lo sciopero bianco, la 
settimana scorsa, due perso- 
ne con una caviglia frattura- 
ta si sono presentate nel re- 
parto. «Non era possibile in- 


gessare le caviglie — spiega 
il dottor Vespasiano — così 
abbiamo fatto le stecche di 
gesso, compilando i fogli per 
le rispettive Saub. Dopo 
quattro giorni i pazienti so- 
‘no tornati indietro: la mu- 
tua non accettava di occu- 
parsi di loro e le due Saub 
davano due differenti moti- 
vazioni». L'una diceva che 
all’ambulatorio non si tolgo- 


‘Servizi a cura di + 


Daniela Daniele 





no più di due gessi al giorno, 
l'altra faceva. presente che 
l'ortopedico della mutua non 
ha, nelle sue mansioni, quel- 
la di fare i gessi: «Così abbia 
Tea, ROOT Lai 
n gior 

sciopero uno di guardia per 
ogni reparto), corrono da un 
piano all’altro dell'ospedale 
perché i malati vengono spo- 
stati un po' qua e un po” là, 
dove c'è posto. E può succe- 
dere, com'è accaduto, che 
magari un uomo colpito da 
infarto venga ricoverato in 
pediatria, tra i bambini, per- 
Ché «Ne'èilletto. * 











La palazzina non è vec- 
chia. Le pareti stranamen- 
te pulite, i medici strana- 
mente cordiali e gli infer- 
mieri stranamente gentili. 
E ti chiedi: «Ma sono pro- 
prio in ospedale?». Viene 
spontaneo  domandarselo 
dopo aver fatto una visita 
al reparto di chirurgia ma- 
xillo-facciale che ha sede 
nella clinica Odontosto- 
matologica, una tessera 
dell'universo Molinette, 

I dottori sono riuniti in 
una saletta: due sedie in 
tutto. 

Si parla degli stipendi 
troppo bassi. 

Ma poco alla volta emer- 
gono altri dati, forse più 
importanti per tutti, medi- 
ci e pazienti, politici e cit- 
tadini. La sfiducia in una 
dirigenza sanitaria che ha 
portato il paese a condi- 
‘zioni non certo ottimali; la 
stanchezza nel vedere i 
‘propri sforzi per migliora- 



















Il medico spiega perché 
non lavora a tempo pieno 


re un lavoro in cui si crede, 
costantemente frenato da 
burocrazia e orecchie tu- 
rate. 

«Molti di noi sono lau- 
reati da poco tempo — 
spiega il dott. Arnaldo Be- 
nech — ma non per questo 
non sono in grado di ana- 
lizzare con lucidità caren- 
ze e sistemi sbagliati nel- 
l'ospedale di oggi. Per que- 
sto molti se ne vanno, mol- 
ti scelgono il tempo deter- 
minato, gli uffici ammini- 
strativi sono pieni di ri- 
chieste di pensionamento. - 
In ospedale si vive malissi- 
mo. Se si ha bisogno di un 
‘apparecchio te lo fanno 
sospirare anni e pol, quan- 
do finalmente arriva, ti 
accusano di non utilizzar- 
lo in modo da ammortiz- 
zare la spesa. Per forza: 
perché oltre all’apparec- 
chio manca una serie di 
strutture portanti nelle 
quali e attorno alle quali 
























dovrebbe operare un certo 
servizio». 

«Se tutti si fosse nelle 
condizioni di poter lavora- 
re come si dovrebbe — ag- 
giunge il dott. Roberto Ro- 
magnoli — posso assicura- 
re che tutti si sceglierebbe 
il tempo pieno, l'ospedale 
‘come sede naturale per il 
nostro lavoro. Ma guar- 
diamoci attorno: in questo 
r' ‘arto, ad esempio, i me- 
dicinon hanno uno studio. 
Quando ho necessità di 
parlare con i pazienti, € 
sappiamo quanto sia im- 
portante farlo se vogliamo 
essere buoni medici, devo 
ricorrere al corridolo. E a 
volte si devono affrontare 
‘argomenti delicatissimi». 

«C'è poi la situazione 
degli anestesisti — rincara 
la prof. Maria Pia Marini 
— che sono ormai stanchi 
di combattere, che fanno 
un lavoro con enqsmi re- 
sponsabilità». 










‘Martini. Ambulatori para= 
lizzati; gente costretta-a tor- 
nare a casa senza aver fatto 
esami. «Ora — dice il dott. 
Citta, direttore amministra- 
tivo — i problemi sono anche 
in corsia. Non si fanno di- 
missioni, ci sono le barelle e 
il pronto soccorso è diventa- 
to‘un ghetto: sono tutti am- 
‘massati là perché non c'è po- 


le nei reparti sono poche € 
l'ambiente, tutto sommato, è 
tranquillo, «Finché abbiamo 
‘potuto — dice un medico — 
abbiamo accettato pazienti 
che venivano da altri ospe- 
dala ore; ertecialo pure 
neppure ‘c'è posto». 
Margherita. Al- 
l'Infantile medici battaglie- 
ri, decisi ad andare fino/in 
fondo, ma più sulla carta 
(per fortuna) che nella prati- 
ca. I bambini, almeno per 





‘quanto è dato vedere, non 
sembrano soffrire troppo di 
questi giorni convulsi. 


Sant'Arina. Nonostante 10 
scioperò molte: presenze: in 
ospedale. Non si ricovera se 
non in caso di urgenza: ov- 
viamente i bambini nascono 
corme sempre e l'assistenza è 
‘garantita. laboratori accet- 
tano di fare soltanto esami 
urgenti. Ma chi può stabili- 
re, con sicurezza, quali sono 
gli esami urgenti, e quali no? 


Maria Vittoria. Più che un 
ospedale sembra un'cantie- 
re. Fervono i lavori di ri- 
strutturazione ‘e. nel gran 
baccano poca attenzione si 
presta allo sciopero. CI sono 
barelle nei reparti, ma, come 
dice un medico, non è la pri- 
ina volta che capita. E' piùt- 
tosto normale amministra- 
zione. E la gente accetta, 
rassegnata, di atteridere che 
passi anche questa bufera. 


SAPAD AUTOLINEE A 


PARTENZE GIORNALIERE DA NUOVA 


STAZIONE AUTOBUS 


della CITTA’ DI TORINO: C.so Inghilterra 
‘angolo via Cavalli, per: 


® tutte le località della Riviera Ligure di 


Ponente 


® le località turistiche della Valle di Susa, 
Val Pellice e Valli del Pinerolese. 


@ le più importanti stazioni sciistiche del- 


l'Alta Val di Susa 


@ Briangon, Gap, Grenoble, Marsiglia 


Per Informazioni e prenotazioni: Autosta- 
zione - Tel. 44.25.25 o presso il Vostro 


Agente di viaggio. 


19 marzo-Tesla del papà. 


Ecco una bellissima. @& 


idea-regalo: 





Kit con trapano 
e 6 accessori 


VOLPE E BERNARDINI 
Via Lanino, 7 - Torino 





offerta da: 
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STAMPA SERA 


Si apre la tradizionale rassegna a Torino Esposizioni 


Da domani «Ex 


pocasa» 


(700 espositori da 21 paesi) 


A pochissimi giorni dalla chiusura del 
Salone delle Vacanze, ecco «Expocasa 
"8l» occupare i padiglioni di Torino 
Esposizioni. La rassegna, che aprirà do- 
mani per restare a disposizione del pub- 
blico fino al 23, vede la partecipazione di 
ben 692 espositori, che rappresentano 
ventuno Paesi. Fra questi è da notare la 
‘presenza di Taiwan, dell'India, del Giap- 
pone, della Thailandia, Paesi dell'Est 
sempre più presenti nell'economia occi- 
dentale. 

‘Sono i mobili, come ogni anno, a fare 

la parte del leone a Expocasa. Ed è ben 
giusto, se si pensa che l'Italia dal 1979 oc- 
cupa il primo posto fra gli esportatori, 
con 1623 miliardi di venduto all'estero, 
dei quali ben 1116 in Europa. Nell'80 l'e- 
xport ha superato i 1800 miliardi, costi- 
tuendo il 30 per cento dell'intera produ- 





zione e interessando ben 161 Paesi del 
mondo. Germania e Francia sono clienti 
privilegiati, ma anche Arabia, Olanda, 
Svizzera, Usa ed Emirati Arabi Uniti, un 


mercato ancora tutto da scoprire. 

1 settori, comunque, sono i seguenti: 
mobili e arredamento; attrezzature da 
cucina; elettrodomestici; antiquariato; 
mobili rustici, da giardino e attrezzatu- 
re: libri, quadri e riproduzioni d'arte; 
mostra dell'alimentazione e del com- 
mercio. 

L'ingresso, da domattina, è dalle 15 al- 
le 23, sabato e festivi dalle 10 alle 23. In- 
gresso lire duemila. Ridotto, millecin. 
‘quecento. Presso lo «shopping center» si 
potranno fare acquisti, mentre al risto- 
rante tedesco ci saranno i «dodici gior- 
ni» della cucina germanica presentati da 
Walter Hazs. 














I mandati di cattura per lo scandalo dei petroli 


Masnata si è costituito 


Si è costituito stamane, al- 
la guardia di Finanza, il'pe- 
troliere Luigi Masnata, 64 
anni, titolare della «General 
Oil Company. di Leinì, con- 
tro il quale il giudice istrut- 
tore Mario Griffey ha emes- 
so ieri un mandato di cattu- 
rà per contrabbando. 

Resta latitante, per ora, il 
figlio Sergio, 35. anni, che, 
sulla carta, risulta il solo 
amministratore della ditta. 
Ieri gli agenti del nucleo di 
polizia tributaria si erano 
recati nell'abitazione. dei 


Masnata ma padre e figlio, 
probabilmente avvertiti in 
‘anticipo, non c'erano. 

Questa. mattina, alle 10, 
Iuigi Masnata ha telefonato 
al nucleo di polizia tributa- 
ria diretto dal colonnello Lo 
Giudice, annunciando: «Ho 
deciso di costituirmi. Tra 
un'ora sarò in caserma». Si è 
presentato accompagnato 
dal genero e non, come av- 
viene di solito, dal proprio 
difensore. 

Gli ufficiali della Finanza 
lo hanno pregato di convin: 


E’ stata restituita oggi 


Da stamattina il generale Lamarmora, che troneggia su un 
piedistallo nella piazza omonima, impugna la spada che qual- 
che vandalo, tre mesi fa, gli aveva strappato di mano. Il re- 
stauro è stato curato dal comando della legione militare nord- 
ovest e dall'arsenale esercito di Piacenza che si è occupato 
della fusione del bronzo. La sciabola pesa tre chili e mezzo. 
Stamane è stata sistemata anche la spada dei cavalieri d'Italia 


di piazza Castello. 


Ruba mille lire 
in banca: arrestato 


Una guardia giurata ha 
notato questa notte, verso le 
ore 2, un uomo uscire dalla 
porta dell'agenzia numero 
19 del Credito Italiano in 
piazza Omero angolo via 
Dandolo. La guardia ha im- 
mediatamente chiesto spie- 
gazioni allo sconosciuto che 
ha detto di essere entrato in 
banca alla ricerca di un ga- 
binetto. Non soddisfatto, 
evidentemente, da questa 
Spiegazione la guardia giu- 
rata lo ha fermato n 
Nella banca l'uomo, France- 
sco Triscari, 45 anni, aveva 
Scassinato Un cassetto ru- 
bando. mille. lire. 





Contro il fallimento 
di un’azienda 
corteo a Settimo 
Corteo di protesta stama- 
ne per le vie di Settimo dei 
140 dipendenti della CCM 
(Carpenteria e costruzioni 
meccaniche). Il tribunale di 
‘Torino l'ha dichiarata fallita 
quindici giorni fa su istanza 
di una banca torinese. che 
vantava crediti per diverse 
centinaia di milioni. Sembra 
che il\passivo accumulato 
dall'azienda, di cui sono tito- 
lari Angelo Rossini e Teresa 
Boggio, entrambi di Torino, 
ammonti 2 4 miliardi. In to- 
tale i creditori sarebbero 
una, decina. \ 





cere il figlio a costituirsi, ma 
senza successo. 

Ieri, dopo la prima visita 
infruttuosa, gli inquirenti 
pensavano che i due petro- 
lieri si trovassero già all'e- 
stero, a Montecarlo, dove 
posseggono un certo nume- 
ro di alloggi, che consenti- 
rebbero loro di vivere tran- 
quillamente di rendita. 

Oltre a Sergio Masnata ri- 
mane latitante Roberto Pel- 
legrin, ingegnere chimico, 
esperto di grande valore e 
consulente di molte ditte in- 
criminate per contrabbando 
di petrolio. 

I fatti per i quali il giudice 
istruttore Giffey ha emesso 
questi ultimi mandati di cat- 
tura si riferiscono al con- 
trabbando della Stedi, una 
società in apparenza appar- 
tenente all'ex cantante «Di- 
no» e che in realtà era am- 
ministrata da Sergio Penna, 
Carlo Olivero e i fratelli Pel- 
legrin. 

Come quello del fratello, 
anche il nome di Pier Gior- 
gio Pellegrin figura in diver- 
si consigli di amministrazio- 
ne. Pier Giorgio compariva 
ad;esempio sia nella «Fin- 
chimica Piemontese», la fi- 
nanziaria che possedeva, 
mediante un'altra società, la 
“Sicoma, gli impianti in cui 
la «Stedi. effettuava il con- 
trabbando. Ufficialmente il 
legame tra la «Stedi. e la 
«Finchimica» era quello di 
inquilino e di proprietario. 
In realtà i rapporti erano 
più stretti. Non solo per la 
presenza, in entrambe le so- 
cietà, di Pier Giorgio Pelle- 
grin, ma anche perché, come 
è risultato dagli accerta- 
menti bancari, il giro di as- 
segni parallelo al contrab- 
bando avveniva anche sui 
conti di Sergio Penna, consi- 
gliere della «Finchimica». 
Penna apparteneva alla cor- 
rente democristiana del mi- 
nistro Colombo e noti espo- 
nenti di questa corrente fi- 
guravano nella «Finchimi- 
ca»: l'on. Rolando Picchioni, 
come presidente, e Piero 
Aceto, che attualmente è 
‘consigliere comunale. 


Scontro a Stupinigi 


Uno spettacolare inciden- 
te questa mattina ha blocca- 
to per circà un'ora la strada 
statale 23 del Sestriere a 
Stupinigi, in prossimità del 
bivio per Candiolo. Prove- 
niente da Piossasco e diretta 
verso Candiolo, una Simca 
1100, guidata dal 47enne Sil- 
vano Fogliatto, non ha ri- 
spettato la precedenza in 
prossimità dell'incrocio e si è 
‘scontrata con la Volkswa- 
gen di Giovanni Ajassot abi- 
tante a Torre Pellice in cor- 
so Lombardini 74/3. La Vol- 
kswagen è andata a schian- 
tarsi contro un autocarro 
proveniente da Torino e di- 
retto verso Pinerolo. 
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3 Fiat laureate 


con 30 e lode 
ineconomia 


Imbattibili nel prezzo, nel costo d'esercizio, di 
manutenzione e dei Ricambi (inferiore mediamente 
del 30%), e per il valore che conserva l’usato. 


126 La più piccola. 
—— 25 km con I litro (a 70 km/h). 
Prezzi da L. 2.780.000. 1vA esciusa) 


Fiat Panda Il successo del momento. 
18,5 km con I litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 3.715.000. 11vA esclusa) 


127 La più diffusa. 
17,2 km con | litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 4.145.000.1va esclusa) 


Le grandi 
risparmiatrici itali 
Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione 

all'ACI per un anno compresa nel prezzo. 

Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 
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E’ stata avvertita in bassa Val Susa e nel Pinerolese 


. Lieve scossa di terremoto 
tanta paura, nessun danno 


Scossa di terremoto in 
Valle Susa e nel Pinerolese. 
La quarta «ufficiale», que- 
st'anno, più un certo nume- 
ro di allarmi provocati dalla 
psicosi che ha ormai invaso 
le popolazioni di quest'ango- 
lo di Piemonte. Molta gente 
teme che questi «brividi» 
della terra siano l'avvisaglia 
di una «scrollata» più violen- 
ta. Un'ipotesi che gli scien- 
ziati escludono, non attri- 
buendo a queste scosse ca- 
rattere di preavviso. 





La scossa di ieri sera (era- 
no da pochissimo passate le 
23.45) è stata di intensità fra 
il terzo e il quarto grado del- 
la scala Mercalli, con ten- 
denza verso l'alto. Un tremi- 
to. quindi. Sufficiente però 
per svegliare molta gente 
fra le più sensibili e questo 
tipo di fenomeni e per preoc- 
cupare coloro che erano an- 
cora svegli. Lampadari oscil- 
lanti, un po' di paura e nien- 
t'altro. Anche i vigili del fuo- 


co sono stati subissati da te- 
lefonate, ma solo per chiari- 
menti. non per richieste di 
intervento. Neppure corni- 
cioni crollati e camini 
smossi. 

Nello studio che la Regio- 
ne sta preparando sui feno- 
meni sismici la zona del Pi- 
nerolese e della bassa Valle 
‘Susa è indicata come «deli- 
cata+, e in essa verranno 
piazzate sonde e sensori per 
rilievi geologici. Mentre To- 
rino-città, sempre secondo’ 


questi studi, non sarebbe 
particolarmente interessata 
‘a eventuali movimenti tellu- 
rici. 


L'anno scorso, tuttavia, 
‘anche Torino è stata sogget- 
ta a qualche scossa e tutti ri- 
cordano la manifestazione 
sismica che ha raggiunto il 
settimo-ottavo grado e ha 
provocato, fra gli altri dan- 


ni. lo «slittamento» della 
facciata del Museo del- 
l'Auto. 





La proprietaria 


Attentati, furti, auto incendiate . 
Perseguitata dal racket non cede 


In via Cassini, al numero 
3. c'è un negozio di abbiglia- 
mentoin pelle. La proprieta- 
ria. Luisa Venturini Raia. 52 
anni, che abita nella stessa 
via. da mesi è perseguitata 
dal racket. Senza tregua. 

La notte scorsa ignoti le 
‘hanno bruciato una Lancia 
Appia che aveva parcheg- 
giato di fronte al negozio. 
Questa notte la stessa sorte 
è toccata ad una «500» par- 
cheggiata nello stesso posto. 
quasi a proteggere il marto- 
riato locale che ha già avuto 
la serranda distrutta per ot- 
to volte. 

Qualche tempo fa è scop- 
piata una bomba davanti al 
negozio e in un secondo 
tempo gli stessi «ignoti» 
hanno rubato merce per 20 0 
30 milioni. 

‘Qual è ia «colpa» della si- 
gmora? Non paga, non cede 
al racket che, in zona, «ha 
‘addomesticato molti nego- 


Torino avrà 
la 3° sezione 
della Corte 
d'Assise 


ROMA — Il Senato ha ap- 
provato in via definitiva il 
provvedimento di legge, 
presentato dal ministro di 
Grazia e Giustizia sen. 
‘Adolfo Sarti, con il quale si 
ituisce la terza sezione 
della corte d'assise di appel- 
lo a Torino. In proposito, il 
ministro Sarti ha dichiara- 
to: «Governo e Parlamento 
hanno operato con la rapi- 
dità e la consapevolezza ne- 
cessarie. I tempi legislativi 
e politici per il sollecitato 
varo del provvedimento so- 
no stati rispettati. So benis- 
simo — ha aggiunto il mini- 
stro — che la legge di oggi 
non è la risoluzione dei pro- 
blemi della giustizia a Tori- 
no. Abbiamo però fatto un 
passo avanti in direzione di 
un fondamentale traguar- 
do: cominciare regolarmen- 
te a maggio i processi a cari- 
co delle Brigate rosse e di 
Prima linea, evitando alla 
comunità piemontese il "bel 
dono” di 80 brigatisti in li- 
bertà per decorrenza dei 
termini di carcerazione pre- 
ventiva». 





La puntata del- 
l'inchiesta «Viag- 


gio nell’occulto e 
nel mondo miste- 


rioso della Torino 
magica», prevista 
per oggi, è rinviata 
per ragioni di spa- 
zio a domani. 








di un negozio di via Cassini nel mirino della malavita 


La titolare del negozio accanto all'auto 


zianti che versano. puntual- 
mente, la loro tangente per 
poter svolgere tranquilla- 
mente l'attività. Un'«orga- 
nizzazione» precisa che ha 
già messo sotto il torchio an- 








che un negozio appena inau- 
gurato. 

Le richieste dei malviventi 
sono state ripetute al telefo- 
no della signora Venturini, 
con minacce di svariato ge- 


nere: «Vogliamo 50 milioni 
subito e 300 mila lire alla set- 
timana. I nostri sono "den- 
tro” e abbiamo bisogno di 
soldi per tirarli fuori. Se non 
paghi non ti lasceremo lavo- 
rare, hai capito?». Qualcuno 
sospetta che si tratti di com- 
ponenti la banda dei catani 
si. a causa dell'accento di chi 
telefona. 


A) di là del «bisogno di de- 
naro» c'è qualcos'altro:che il 
racket non sopporta: qual- 
cuno si ribella, qualcuno non. 
paga. qualcuno è. per gli al- 
tri negozianti, «di cattivo 
esempio» e potrebbe far ca- 
pire a chi paga che se tutti si 
‘opponessero il ricatto avreb- 
be vita dura. 


«Anche avessi molti soldi 
— dice la donna perseguita- 
ta — non pagherei ugual- 
mente gente che sfrutta gli 
altri in questo modo e non 
lavora». 








Tre ragazzi fanno l’autostop 
e rapinano l'automobilista 


Arrestata, questa matti- 
na. una banda di minorenni 
che aveva già compiuto 
qualche colpo in Barriera di 
Milano. Sì tratta di due fra- 
telli, Bernardo e Marco B., e 
di un loro amico, Pasquale 
A. 


Due giorni fa. mentre fa- 
cevano l'autostop in piazza 
Massaua, sono stati caricati 
da un automobilista, Mauro 
Nevrini, 27 anni, residente 
in via Malta 12. Poco dopo il 
giovane s'è visto puntare un 
coltello alla gola e ha dovuto 
consegnare il portafoglio 
che conteneva, però, soltan- 
to 16 mila lire. 

Non soddisfatti del magro 
bottino, i tre hanno costret- 
to l'automobilista a portarli 
a casa sua dove hanno fatto 
man bassa di oro. Stavano 
appropriandosi di due anelli 
e di una catenina quando 
Mauro Nevrini li ha «prega- 
ti» di lasciare stare almeno 
quella roba, perché ricordo 
difamiglia, 

«Bene — ha replicato uno 
dei tre —, allora dacci 300. 
mila lire». 

«Adessonon le ho». 

I ragazzini, allora, hanno 
dato appuntamento al Ne- 
vrini vicino alla chiesa di via 
Leoncavallo. 

«Vieni con i soldi». 

Il giovane s'è presentato 
all'incontro, ma invece di 


echi di cronaca 





portare i soldi ha portato gli 
uomini del dott. Sassi. della 
Mobile. I tre sono stati arre- 
stati. fratelli sono già cono- 
sciuti dalla questura poiché 


la loro madre era stata 
stata per sfruttamento 
prostituzione. Mandava. 
fatti, i due figli sul mari 
piede, di notte. 











Sono stati segnalati da un restauratore 
Recuperati tre dei dipinti 
rubati a Villa della Regina 


Tre preziosi dipinti di Cor- 

rado Giaquinto e di Prance- 
sco Beaumont, che erano 
stati rubati nel settembre. 
del *79 dalla Villa della Regi- 
na, sono stati recuperati a 
Novara con un'operazione 
condotta da polizia, carabi- 
nieri e dal magistrato Pier 
Giorgio Gosso. _ 

1 ladri in quella occasione 
si impossessarono, entrando 
nella villa a più riprese, di 27 
pannelli in legno di origine 
cinese, 20 tele e alcune cor- 
nici. Il furto venne scoperto 
soltanto dopo qualche gior- 
no dal custode della villa. 

Dopo due anni tre delle 
opere rubate, e precisamen- 
te due dipinti sopraporta di 
Giaquinto ed uno di Beau- 
mont, sono riapparse, affi- 
date ‘a un restauratore di 
Novara, Dante Pagnoni. 
Questi, insospettito sulla 
provenienza dei pezzi che gli 
erano stati affidati da re- 
staurare, si è rivolto diretta- 
mente ai carabinieri per tu- 
telarsi da eventuali accuse 
che gli sarebbero potute es- 
sere rivolte per il possesso 
dei preziosi sopraporta. 

Le indagini hanno portato 
all'arresto a Novara di Giu- 
seppe Luini, 41 anni, via 
Partigiani 15, la persona che 


direttamente le aveva affi- 
date al restauratore, e ieri a 
Torino all'arresto, compiuto 
dal maresciallo di pubblica 
sicurezza Rotoli, di ‘Pier 
Carlo Novello, 39 anni, via 
Casalis 23, Il Luini infatti 
‘aveva acquistato i tre sopra- 
porta. per un cifra abba- 
stanza irrisoria (7 milioni), 
dal Novello. 





Polemiche 
al S. Giovanni 


Un breve comunicato 
stampa sulla gestione dell'o- 
spedale San Giovanni è sta- 
to diffuso dal Nas, Nucleo 
aziendale socialista, un 
gruppo di base che opera al- 
l'interno del nosocomio. «Da 
tempo avvertivamo la neces- 
sità di un chiarimento politi- 
co con il pei sulla gestione 
dell'ospedale, alla luce di 
comportamenti e decisioni 
riflettenti un'azione egemo- 
nica della componente co- 
munista del Consiglio di am- 
ministrazione». 

Il documento prosegue 
parlando di «conduzione ce- 
sarista, mascherata da una 
assillante ricerca di unani- 
mismo di facciata». 
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ECONOMICI 





AA 1PIFIM a assi bancari eseguiamo in.10 
Giorni in qualsiasi località 


Mobiliare od immobiliare. Lunse Back. iii 
‘Sorso V. Emanuele 40. te 15221 - 517.008. 


A. IPIFIM a assi iniressanti con rimbomò 
1 aa mena concor conci i 
Mranziamentim correntisti Improt: 
Si. Massima riservatezza. pit. corso Vi 
Emanuelo 4, e: 518221 517.008. 
ATTENZIONE: finanziamenti capi idclri 
Siposocari a it Riemvenzza. Via S. Teresa 
2a ieeiono 550.028" 
CONCEDIAMO con rapicità e seria presti 
83 ogni categona fmanziara commercial. 
Grano continuo corso Galileo Ferraris 146: 
Tarso ris 





FENRCTE sip opa 
ri 
Mme ene 
SR e ina 
TRIO gun mina 
Terna 


3 Aziende, negozi 
AAAAA. ACCETTIAMO incarichi di ven: 
Già vostro: negario. © attività. garantendo 
Mesia rapiti e serietà E DI il. 60.122. 
RARA a aziende è ci 
10. Per lo cose dieli occorrono degli spe: 
lati. Noi o siamo! Labeo 779250 

ACQUISTERE rieverei negozio 0 azienda 
ai ener i Tonno © provincia il 


ipotecari 
telefonare 








BAR super zona S. Paolo 220 mila giornali 
re cedlamo 52 rilioni ciliando Studio Sat- 
SL via Garibaldi 5. 

EUROCESSIONI tel. 0184 72.672 code Ton- 
NO attrezzata olficina carpenteria e prociuzio: 
‘ne serrande di ma 500 coperti. 

EUROCESSIONI 

«Quarant'anni di stività commerciale, circa 
Vent nel settore cessioni-ievi, vi garanti 
‘cono la più compieta assistenza: prima, du: 
rante e dopo la cessione». A Iut coloro ché 
ilevano una qualsiasi sità con la collabo: 





lelono D184 72.672 (2 linee). Pero: Giovanni 
di Sevatoro. 


EUROCESSIONI ji 0194 72672 cede ve: 
‘nanze Torino abbigliamento mercerie ottimo 
iramenio, reddito garanio; posizione cen 
tale, possilità svivppo, 0 ioni ratti 


EUROCESSIONI tel. 0184 72.672 cade nella 
prima cintura gi Torino albergo ristorante bar 
super pizzeria. posizione centale. ottimo 
reddito. per nucleo famigliare, 100 milioni 
Wattabi Fitoì 

EUROCESSIONI tel, 0184 72.572 code nella 
prima cintura di Torino avviato eletrauto otti 
mo redelto, possibiltà di facile espansione, 

‘40 milioni trata, 


aiazionata Chet, Ra 
EUROCESSIONI tel. 0184 72.672 cede in im- 
‘eria avviata pasta iresca-rosticceria. prima: 
tia posizione. commerciale, onimo. redatto, 
possiiià Sviluppo. 34 milioni ramabi Fa: 


Finocesmoni mos 72472 ce e 
CEN E ca 
SI certain 
Satta ee pe eo ai 
Re 

Roc na ee ce ve 
N ite 
oe a Srota 
CI a ei 
Pei 
Ca e vuo 
SS Ca 
FORIO ii soa stano pessoa 
Soap ea ate spina 
Fe rent Po tzimne 
san 
SEO ce ie pen uc 
Seo geo Pra ona i 
Somedia 
Deere 
ra 
Role sl 
IRR REI RT to a 
Ro 
Rage area 
[E Seo nono 
SOM erge serata 
ZUNE ce tr pp co tego 
Pte rr re 
Riza dia 
FIRST EEE comm deco 
praterie tima 
Regno 
Vene sita cao 
Se otti POLE 
SESTURA noti cs pon 
Sn ee i ra 
SISMA esito ce rca 
SRI pero ezine 
SEMI tit ce oasi 
na neo concia pe 
Rennes 
VER dito elite pae 
Vai gode perc rgora 
Gaglione amen 


















VENTURA immobiliare vende albergo zona 
Porta Nuova 1 camere sevizi atarone. Tel: 
071532217 52221 
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| circa più seminiorato, L: 63 milioni. Teleto- 
. | UNIP AT 531-186 vendo Collegno; piazza 4 


Presa | incentivi. Requisi indispensabili sono la 


Ta | tari vende 4 milioni. Tel. ora pasti 00,681 


(AFFITTASI. capannone, ia Santena tronto 
rasa seal di ma, 2740 più ma 400 umci 
Dosaibiità dividere, 


[AFFITTASI ma. 1000 localo ingiitriaie zona 
Barca ufici mg: S00. Tel. 544.958. 

IEDIL-PO affita capannoni Industriali In Brui- 
[No gi varie dimensioni a partire da ma 750 a 
[ma 2500. Tel. 340:7214. 

'EDILPO attina in Moncaliori capannoni in- 
gustiali da ma 2500 a ma "5000. Tel 
[Bs7214, 


IEDIL-PO vonde in Bruino capannoni indu: 
ri ci varie dimensioni da ma 650 n ma 
12500. Tol 340,7214, 

'EDILLPO vende in Moncallri capannone in- 
‘Ania ci ma 1000 più utfici di mq 75. Tele- 
fonaro 349.714, 

IFISPRO fiduciaria S. Paolo S.p.A. atta uttici 
‘Centrali ci 45 vani biseriz, Telofonare 
5122-518561 

GEDIM vendo centralissimo adiacente piaz- 
za Sollino ampio localo di rappresentanza 
‘u due piani con passo carraio per ma 800 
elica, box auto. Inormazioni ji. 517.568. 
LABEO capannone con vilttà in Frossasco 
‘30 area cintata di 4000 ma nuova costruzio= 
‘he. Vende o afita. Tel: 774.853. 

LABEO capannone industriale Leinì adatto 
‘Carpenteria officina ma 1000 4, passi carrai 
Corti atta 2 mini. Tel: 774.858. 

STUDIO «2%x vende a Cascine Vica magax- 
zino 120 ma completo di servizi iscalcamen: 
foantifuro libero. Telefonare 712.597. 
‘UNIVERSAL CASE liberi locali negozio 75 ma 


‘are 650.9506. 


Novembro muri negozio con retro 28 milioni 
‘900 ria Faciliazioni pagamento. 

UMP 531.186 vende asicente corso Unione 
‘Sovlevca via Riccio 2 negozi con retro e ser- 
vii taciitando. 

UT 547.528 vende 3 box auto a Santena in 
Blocco 0 singolarmente. Faciltazioni di pa: 


‘gamento. 
‘VIA For locate su 2 piani ma 300 più cortile 
Indipendente frot via 2 ampie vetrine dol. 
10 Gi funi servizi adatto magazzino laborato: 
rio silenzioso alfa: Tel. 830218. 

‘ZONA S- Salvario (via Berthollt) ampio gara- 
‘9e libero. subito so al piano; corto. È. 19 
Illoni dlazionabil. Telefonare 621.452. 


7 Offerte 


lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 
NARA giovani ambosessi oframo ottimo 
e avaro arganizzaio. Via 

È Tommaso 271018; re ui 

AAA CERCASI rapace 

cio avaro rganiziaio 
Vi Bettore 24 angolo gorso Marconi 
FAMIGLIA 3 persone cerca siorora per con 
“utione casa ore pomergiane ottimo lie 
Mento zona Crocetta S.Paolo. Tel: gle ore 








TO ala 20 ar st152 

impiegati 
AFFERMATA agenzia mmobilare carca per 
Sfplamento propri quadri aiiomai isuret 
Spiccata personalità © spo lnziatva Molo 


eforenziale esperienza commerciale di ven 
‘ta od ato Ielf. Telefono 531-186. 


‘ASSUMIAMO elementi cultura 
Media superiore por filiale Gi 
Torino. Olfresi inquadramento 


sindacale © Incenini. Richie 
desi professionalià. predispo. 
fizione attività. Commerciae. 
tà massima 20 anni, mi 
‘soli. auîo munito. Telelonare 
lunedi a 535.458. 
(CENTROCASA assume per l potenziamento 
‘ella propria organizzazione 2-3Senne buo- 
‘na cultura dinamico con 








ESATTORE cerca società per incassi a priva- 
IL E'‘gradita provenienza Arma Iscrizione Iva 
‘ftimo trattamento economico, Scrivere efo= 
rentindo n° «Pubikompasa 616 = 10100 
‘SOCIETA leader di elaboratori sienranici. fi. 
cerca 2 funzionari neoiaureati in discipline 
scientiiche © economiche o' con cultura 
quivalente, cui affidare l'incarico di contatto 
© gestione 

do di raining professionale detta durata di 
‘Un mese immediaiamente dopo l'assunzione. 
LLe Condizioni economiche prevedono rn: 
‘quadramenio sindacale nella caiegoria Com. 
mercio oltre ad una Interessante dinomica di 











spiccata predisposizione alla vendita di Boni 
strumentali ad siisimo Conlenuto tecnologi 
‘co: Telefonare al 011/506.333. 


15 Autovetture 


ARA. SAVEA_ corso. Vercelli 
230.861/258.975 vende Bagheera noro 76 - 
‘Sumbeam TI 8 mesi: GSA 6 masi - Volkewa: 
jon Cabriolet 74 = Ritmo 79 - BMW 1602-75 e 





86 tel 





66 teì-230.881/258.975 aporio sabato tutto ll 
giomo. 
RA SAVEA. corso! Vercelli 56, teleton: 
‘230/881 - 238.075 vende auiovetture usate a 
‘prezzi idimensionati da L'500 mila 22 milo. 
‘500 mila. Vi offriamo: 500 ‘76- 128 7071 
72 73 7475 - Giulia 1300 ‘69 è 1600 173- 
Simca 1000 ‘78- Simca 1100/78 - Bmw 1800 
725 Renault coupé 1STL ‘78 - Dyane 6 74 - 
124 coupé 173 - Alasud 173 ‘74 ‘75. Saveal 
corso Verceli (68, \el. 230981 - 238,975 
Caperto sabato utt il giorno), 
‘A-CONTO cileni auiotticina vendi 127 1 mi: 
tone 100 mila 128 % milione 900 mila Ritmo 4 
‘8350 mila 132 3 
‘ii 300 mila permutiamo garanzia 12 me- 
3 anticipo 300 mia resio, senza assolute. 
mente interessi né Via Boaulara 61 
‘quasi angolo via Frdjus 150, Tal. 331.000, 
'ACQUISTANSI aulo piccole @ grossa cllin- 
grata anche semestrai. Massima valviazio: 
‘ne, Bogamento contanti. Via S. Ottavio 22, 
‘isletono 877.242 (aperio anche i sabato) 
‘ALFASUD 
superoccasioni {n garanzia. Vasto assorti 
mento gi colori, i et e di prezzi con 
1000. 











pagabili in un anno senza interessi e'con mi- 
imo contanti vendi, 


foca 
Ser 
inni 
Dia 
Sn 
TRS 
Margherita 270. fc 
eo 
== 



















nico proprie: 








CAMIONCINI CENTER 
tutto le marche patente 5 cesso ribaiai 
furgoni nuovo md usato via Samone 9 angolo 
Sor Gullo Cesare (Gi rr Fiat Ricamo, 

fan Taiboc Stoca i pronta consegna to: 
fra Talbot Simca in pronta consegni Fori 
on, 1510, Solaria, Sumbaam, Mann, la più 
grande asposiione di vetura d'occasione 
Fiat. Lancia. Alta fomeo. Rena. Opel 
Vollamngen: conttoiato ie nostre oceani 
8 nos prezii: Ficonasa ch cerca trova, 
Trova Unearauio corso Principe Osdone 68 
© Avtocommarzio corso Orosaasno 12 (aper: 














(continua) 





CRONACA 


STAMPA SERA 


Mercoledì 11 Marzo 1981 





Il O discute il nuovo ruolo delle squadre 
operaio non è più solo 
alla catena di montaggio 


Nel sindacato torinese si 
sta discutendo un sistema 
rivoluzionario di lavoro. 

Probabilmente entro mer- 
coledì prossimo gli esponen- 
ti della Federazione dei la- 
voratori metalmeccanici de- 
cideranno se e quando ripre- 
sentare le loro richieste per 
il rinnovo. del contrafto 
aziendale Fiat, Per. quella 
data la Fim avrà stabilito se 
nella sua piattaforma figu- 
rerà anche la diversa orga- 
nizzazione del lavoro nelle 
fabbriche del Gruppo Auto. 

In sintesi, la «rivoluzione» 
consiste in questo: a rispon- 



















































Monna Lisa, emblema 
dell'eterno femminihio, si è 
messa in tuta da lavoro: 
sul viso spicca sempre il 
misterioso sorriso, ma i 
‘suoi occhi — diversamente 
da come li aveva dipinti 
Leonardo — mostrano se- 
gni di stanchezza. Sullo 
sfondo, il bel paesaggio to- 
scano di rinascimentale 
memoria è costellato di 
una miriade di fabbriche. 
‘Accostamenti dissacranti? 
Non _ proprio: L'ironico 
manifesto del 1° Convegno 
regionale delle donne 
Ggil-Cisl-Uil, in program- 
ma ieri e oggi all'Unione 
Culturale, —suggerisce 
un'ormai incontestabile 
verità: le donne che vo- 
gliono entrare nel mondo 
del lavoro, e rimanerci, 
sono: sempre più numero- 
se. Basta dare uno sguar- 
do'ad alcuni dati, citati ie- 
ri da Emanuela Merli, del- 
la Cisl regionale. 


In Piemonte, nel ‘77. le 
c. ine iscritte al colloca- 
mento erano 29 mila, 
nell'80 oltre 61.000, con un 
‘aumento del..105 per cento 
in quattro anni. Ma l'of- 
ferta di manodopera fem- 
minile non è solo in cresci- 
ta: ha cambiato anche il 
tipo di disponibilità. Se in 
passato c'era la tendenza 
a lasciare l'attività con 
l'arrivo del primo figlio, e 
‘quindi verso i 25-30 anni. 
ora invece si assiste a una 
consistente immissione 
nel mondo del lavoro di 
donne con più di 30 anni di 
età. 


«A questo punto bisogna 


‘prendere atto — ha sottoli- 
neato Merli — che il dirit- 


dere della quantità e della 
qualità della produzione non 
è più l'operaio singolo, ma la 
squadra, che, con la nuova 
formula, si assume ogni re- 
sponsabilità, compresa quel- 
la della propria organizza- 
zione. Concordati con l'a- 
zienda tempi e carichi di la- 
voro, la squadra o gruppo, 
imposta la sua attività auto- 
nomamente, si autogestisce. 

Spiega Tom Dealessandri, 
della. segreteria regionale 
piemontese della Fim, uno 
dei responsabili del coordi- 
namènto sindacale per la 
Fiat: «In questo modo l'a- 


Convegno regionale delle donne Cgil, Cisl e Uil 


Monna Lisa in tuta da lavoro 
parla di occupazione e di orario 


to ‘al lavoro non nasce solo 
da esigenze economiche; 
ma soprattutto dalla presa 
di coscienza delle donne 
ad assumere un ruolo qu- 
tonomo nella società». E 
non a caso, a seguire i la- 
vori del Convegno c'erano 
tante dorme, circa due- 
cento, provenienti da ogni 
parte del Piemonte e dalle 
più diverse realtà lavorati- 
ve. Non solo, Per la prima 
voita un convegno riguar- 
dante le lavoratrici è stato 
fatto proprio dalla Fede- 
razione unitaria Cgil 
Cisì-Uil piemontese. 

Ma c'è aria di polemica. 
In sala qualcuno ricorda- 
va che a livello nazionale 
le Confederazioni conti- 
nuano a trattare la «que- 
stione femminile» in modo 
marginale e, come se non 
bastasse, la Cisl e la Cgil 
vogliono ora. discutere 
questo tema in dibattiti 
separati. «Noi invece vo- 
gliamo un confronto uni- 
tario: su un problema così 
importante non ci si può 
dividere». Nella relazione 
introduttiva non sono 
mancate altre critiche al 
sindacato «troppo pruden- 
te a cogliere le esigenze e le 
elaborazioni delle donne». 
Inoltre — è stato detto — 
la presenza femminile con 
ruoli politici è scarsa àl- 
l'interno delle strutture 
sindacali e «le decisioni 
non vengono prese nelle 
sedi deputate, come i di- 
rettivi (dove c'è qualche 
donna), ma altrove», per 
cui «non abbiamo una rea- 
le possibilità di incidere 
Sulle scelte del sindacato». 

Ai tanti segnali positivi 
fanno ancora riscontro 


zienda otterrebbe, tra l'altro, 
un recupero di produttività e 
di efficienza, il lavoratore un 
miglioramento. della. sua 
professionalità e delle sue 
condizioni». 

La squadra, autonoma e 
responsabile, dovrebbe ge- 
stirsi anche il problema de- 
gliassenti. 

All'Alfa Romeo questo 
‘nuovo sistema è stato accet- 
tato, pochi giorni fa. Sinda- 
cato e azienda sono convinti 
che così si ridurrà anche 
l'assenteismo. Dealessandri 
aggiunge: «O si fa un passo 
di questo genere, cioè 0 di- 







































molte difficoltà e proble- 
mi. La giovane legge di pa- 
rità ha permesso alle don- 
‘ne di entrare in settori do- 
ve prima non avevano ac- 
cesso (non a caso sono in 
‘aumento le operaie rispet- 
to alle impiegate), ma «il 
nuovo progetto sul collo- 
camento (passaggi diretti, 
chiamate nominative) di 
fatto annullerebbe- questa 
possibilità». Si faceva an- 
che notare che le donne 
sono presenti soprattutto 
ai livelli più bassi: «Nor ci 
troviamo forse. di fronte a 
una parità formale?» 

Le donne si interrogano 
sulla qualità e sull'orga- 
nizzazione del lavoro. 
Preoccupa, ad esempio, la 
richiesta diffusa di mone- 
tizzare i lavori pesanti e 
nocivi: «Questo significa 
chiudere la possibilità di 
migliorare le condizioni di 
lavoro. Per le donne, la 
possibilità di lavorare». E 
sull'orario le donne «riaf- 
fermano l'esigenza del rie- 
quilibrio fra tempo di la- 
voro e tempo di vita». Si è 

sartato anche della legge 

sull'aborto, «attaccata» da 

due refèrendum: «Biso- 
gna aprire il dibattito su 
questo tema anche trai la- 
voratori, tenendo conto 
della dimensione. sociale 
del problema». 

ll convegno è poi prose- 
guito in cinque gruppi di 
lavoro per approfondire 
altrettanti aspetti: 1) oc- 
cupazione e mercato del 
lavoro; 2) organizzazione e 
qualità del lavoro; 3) im- 
piegate; 4) orario di lavo- 
ro; 5) salute. Le conclusio- 
nioggi. 

Stetanella Campana 





ventiamo tutti più responsa- 

bili o riprenderà vigore l'au- 
toritarismo del capo, la non 
democratizzazione della fab- 
brica». 

A proposito di «capi», con 
l'adozione della «formula Al- 
fa Romeo», il loro ruolo subi- 
rebbe Una, trasformazione 

icale. «Il capo passerebbe 
al servizio della squadra; il 
suo. rapporto diventerebbe 
tecnico-professionale, non 
sarebbe’ più caratterizzato 
dal comando», commenta 
l'esponente piemontese dei- 
la Fim. 

Nei primi giorni della 
prossima settimana, i sinda- 
calisti dei metalmeccanici 
decideranno anche in meri- 
to alla riduzione dell'orario 
di lavoro, prevista: dal con- 
tratto nazionale. Alla Fim 
torinese non hanno ancora 
stabilito se discutere questo 
argomento a livello azienda- 
leoa livello confederale. 

Aumenti. Dealessandri 
precisa che le richieste di 
miglioramenti economici s0- 
no rimaste invariate rispet- 
to alla stesura della prima 
piattaforma: rivendicativa, 
che risale ai mesi precedenti 
la drammatica vertenza dei 
«35 giorni». Il sindacato in- 
tende chiedere alla Fiat un 
aumento di 220 mila lire al- 
l'anno uguale per tutti i di- 
pendenti dell'azienda di cor- 
so Marconi è un aumento 
mensile differenziato a se- 
conda delle categorie: si va 
da un minimo di ventimila 
lire ad un massimo di qua- 
rantamila. 

«Siamo consapevoli che gli 
operai Fiat sono preoccupati 
peri loro salari — commenta 
Îl sindacalista — ma abbi 
mo la certezza che sono 
preoccupati soprattutto per 
il loro futuro. In questi gior- 
ni, mentre è scattata la cassa 
integrazione per ‘altri cin- 
quantamita dipendenti, mol- 
ti si chiedono se i 23 mila 
rientreranno, se la situazio- 
ne non peggiorerà ancora». 

“Dealessandri conclude: 
«Noi abbiamo la sensazione 
che la Fiat miri soprattutto 
a cavarsela oggi, tagliando, | 
facendo tutti i risparmi pos- 
sibili, senza pensare al futu- 
ro. L'Alfa ha dimostrato di | 
lavorare per l'espansione, 
non diminuisce il numero 
degli occupati; ma la Fiat? 
Gli operai queste cose le sen- 
tono». Rodolfo Bosio 











‘Superano i 50 milioni di li- 
re i danni provocati da un 
incendio che questa mattina 
verso le cinque ha completa- 
mente distrutto un camion 
Fiat OM 50 di proprietà di 
‘Bruno Madlena, 41 anni, via 
Matteotti 55, a Rivarolo, ca- 
rico di prodotti surgelati. 








li Signora ha chiamato 3 S6 dopo lun- 
rena esistenza dedicata alla fami- 
lavoro 


Rosario Ferrisi 
di'arini95 

Ne danno ii doloroso annuncio i figli 
Paolo con la moglie Laura Chiara, Pinuz- 
za con il marito Marco Fantin; | nipoti 
Rosario con la moglie Ligla Zecchel, 
Paola con i marito Ferdinando Mondini, 
Maristella, Giuseppe, Paola, Chiara con 
{l marito Umberto Cesaro; |. pronipoli 
Paolo, Marco, Laure, Danleia, © parenti 
tutti. llunerali avranno luogo giovedì 12 
marzo alle ore 10,15 nella parrocchia di 
San Gioachino, corsa Giulio Cesare 12. 
$ rosario mercoledì 11 marzo, ore 20,30 
ia parrocchia. S, messa di settima marie- 
dì 17 marzo, ore 18,30 nella chiesa di 
San Rocco, via S. Francesco d'Assisi 1; 
S. messa di trigesima venerdì 10 aprile, 
ora 18,30 nella parr. di S. Gioschino. 
Torino, 10 marzo 1981. 


Con la dolcezza cOA la quale è vissuta 
così ci ha lasciati 


Iolanda Sacco 


In Caviasso 
Ne danno il doloroso annuncio ll mari 
t0 Michele figli Piero o Anna Marla con 
Teresina, Massimo © l'adorata nipotina 
Chiara, l fratello Plero e lamiiari tut. | 
funerali avranno luogo giovedi 12 cm. 
alle ore 16 partendo dall'abitazione in 
c-#0 Francia 93. Collegno. 
Collegno, 10 marzo 1981. 








gli 








E seranamente mancalo In Recanati 
Marlo Cesare 
De Bernochi 
Lo piangono! figli: Carlo con la moglie 
© figli: Adina coi marito; la nuora Clella 
Verdura con Paola; | fratelli Vittorio con 
(Fanny, Giusta vedova Zunino figli, la 
Chania Elina Migiet i cognato Ere: 
‘idolo Bona e figlio e parent tuti. La cara 
‘Salma sarà lumulata al cimitero generale: 
di Torino, giovedì 12 all ore 15. 
, Omarzo 1981 








E mancato 
Enrico Camorali 
‘Anziano STIPEL 

Lo annunciano mogi Mvora, ge- 
nera. nipoli © parenti. | funerali giovedi 
‘alla ore 14,30 via Baltimora 134, La pre- | 
Santa è pariocipazione e ringraziamento. 
È Torino, 10 marzo 1981. 











Slivana 0 Desirb, spomenti, partecipa 
no, 3 lunérali avvenuli, la immatura) 
‘scomparsa di 

Pier Luigi Salvador 


avvenuta in La Spezia l'8-3-1981, a 
‘quanti la conobbero, stimarono o ama- 
fono. Ringraziano di vivo cuore tutti gii 
‘amici che gli sono stati; con tanto affetto, 
Vicini in questo loro tristo momento. La 
Presente vale come partecipazione per-| 
sonale e ringraziamento. 

— Torino, 11 marzo 1981. 





Improvvisamente è mancato 1 
Francesco Busi 

‘Addolorati lo annunciano: la moglie, ia 

‘iglia Marta coi marito Bruno, nipoli e pa- 

reni tutt. Funerali giovedi 12 marzo ore 

8.45 da via Modena 29 per la parrocchia 

‘56. Nome di Ges, 

— Torino, 10 marzo 1981 
Improvvisamente è mancato 


Ernesto Pagliasso 
Aftanta 10 annuncia la mogli Lina, 

aisi © parent iti. Funerai giovedì 

10845 d6 via Breglio, 57. La present 

Sarigcipazionee risgraziamento: 

Pa Trio. 0 Marzo Soi. 





Improvvisamente è mancato ai suoi 
car 
Giacobbe Franco Deangell 
A funerali avvenuti angosciat l'annun- 
‘ciano la moglie Piera, la suocera Rosa, il 
fratello Leone con Alia e Wanda, zi, cu- 
‘gini © parenti tutt. 
rino, 11 marzo 198 





Teresa Remondino 


ved. Savarino 
Lo annunciano i figli, nuore @ nipoti 
Funerali parrocchia Santa Rosa. Per ora- 
ro telefonare 655.320. La presente quale 
Parlecipazione e ringraziamento. 
© Torino, 10 marzo 1981. 











Crisianamente è mancato al Suoi cari 
Francesco Audino 
(Cecu) 
anni 59 

L'annunciano: la moglie Anna Ferran- 
do. sorelle, cognat, zio. nipeti, parenti 
tuti, Funerali giovedi. 12 corrente, ore 
15,50; dall'abitazione, strada’ Mappano 
SÈ. li presente è partecipazione @ rin-. 
graziamento 
— Caselle, 10marzo 1981 











Nel profondo cordoglio per la scom. 
Parsa della mamma 


Maria Tagliatori 


in Riscaldino 
gli amici della Filodrammatica: Berardo, 
Boero, Cadario, 


zpettive famiglie si stringono affettuosa! 
mente ai carissimi Beppe ed Alda. 
— Torino, 10 marzo 1981 





E' mancato al suoi cari 
Giovanni Dassano 
‘x impresario edile 

Lo annunciano: li figlio Aldo con la 
moglie Marla Grazia e la piccola Monica, 
fratello, sorelle, cognato. zio, zie, nipo! 
pronipoti, parenti tutti.  lunerali avrant 
luogo in Santena mercoledi 11 marzo si- 
le ore 15.30 partendo dall'abitazione di 
via Cavaglià7. 
— Santena, 10 marzo 1981. 

















Dopo breve malattia muoito dei con- 
torti religiosi ha concluso la sua laborio- 
‘sa vita terrena il 


comm. Stefano Bistagnino 

‘Addolorati ne danno il triste annuncio 
ta mogli Antonia Straneo; i figlio Bleglo 
can ia moglie Carla gli amatissimi nipo. 
ti Statano © Enrica, la figlia Rita con li 
marito Leo, i fratello, le cognata. i nipeti 
© Ì parenti ‘utt. funerali avranno luogo 
Gioveci 12 marzo alle ore 15,30 in Castel: 
‘Avovo Bormida (AI) partendo dalla abita- 
zione dell'estinio per la Chiesa parroc- 
“ Castelnuovo 





10 marzo 1981 








E: mancata all'aento dei suoi cam l'a- 
nima buona e generosa di 
Clelia Navoni 
vedova Midall 
imsagnanto 
La ricordano con rimpianto | figli Giu- 
seppe con Maria Teresa e Roberto; An- 
tono con Amnemaria: Giorgio con Mim- 
ma; Daniela, Paola sorelle 
Anna e Suor Marla la cara © fecolissima 
‘Annetta Pediretti. | funerali avranno luo- 
90 giovedì 12 marzo alle ore 14,30 par- 
Sacro Cuore di Gesù. 
— Torino, 10marzo 1981 


















‘Dopo lunga malattia è mancato all'af- 
tetto dei suoi can. 
Giulio Ponzi 

Ne danno il triste: annuncio i figlio 
Paolo, nuora, nipoti. cognati, cognate 
parenti tutt. Funerali giorno 12 c.m. 
14.15 Osp. Evangelico, ore 14.30 parroc- 
‘chia Madonna di Campagna. La presen- 
ieè partecipazione e ringraziamento. 
— Tortino, 10 marzo 1981 














Munito dei confort religiosi è mancato 
‘allaffetto dei suoi cari 


Palladio Imperiale 
di'anni 95 

(Con grande dolara lo annunciano | f- 
gli Maria Dorina, Lino e Gudo; le nuore 
Teresa © Vincenzina; gli adorati nipoti 
Giovanna, Stefano, Francesca e Rober- 
i parenti tutt. | Unerali avranno iu 
mercoledì 11 €.m. alle ore 18 nella Basi 
ca di San Giovanni Battista in Finalmar 
nà partendo dall'abitazione di Vico Car 
Bone 14 
— Finale Lig., 10 marzo 1981 








Gina lasciato 


Angelo Averone 
Con immenso dolore lo annunciano la 
moglie Rometta e figi 
nipoti Gierla con Roberta, Dorlana 
il. funerale” giovedì 
12.3-81 ‘alle ore 8,45 nella parrocchia 
San Cafasso. 
— Torino, 10 marzo 1981. 








Dopo lunga agonia è mancata all'af- 
etto dei suoi cani 
Teresa Mortara 
vedova Navone 
Ne! danno il triste annuncio il figlio 
Giuseppe con ia moglie Alda © parenti 
tutt. l funerali avranno luogo giovedì 12 
alle ore 11, parrocchia S. Pietro, Villano 
va d'Asti. 
2 Torino, 10 marzo 1981 





Cristiaramente è mancata ai 
della sua cara Gesarina 


Giuseppina Allolio 
ved. Zucca 





reno 


‘Agg@iorati l'annunciano cognate, nì- 
poli e parent tutt. Un particolare ringra- 





ta. Funerali giovedì 12 corr. ore 10,30 in 

Moriondo Torinese, con partenza 

9,15 dall'abitazione Via Tiziano, 97. 
izi0 pullman, La present serve da par- 

lecipazione e ringraziamento. 

— Torino; 10 marzo 1981. 














1110 marzo in Sanremo è mancata 

Bianca Ravasi 

ved. Comerci 

cordo resterà a lungo nel cuo- 

‘doi nipoti 

E funerali 
{uogo in Pievramarazzi (Alessanani) 117 
marzo ale 15, 
— Torino, 10 marzo 1981 








E mancato. 
Giovanni Trivero 








tiranti 
I tigli Secondi 
gnato, su 


il giorno 7 marzo in Saluzzo è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Cecilia Cesano 
vedova Delaude 


‘A funerali avvenuti ne danno il insie 





Angela Scarafiotti 
vedova Giolito 
Lo annuncia Lidia Volpe. Funerali gio- 
vedi 12 marzo alle ore 10,15 parrocchia 
«SS. Annunziat 
Torino, $ marzo 1981. 





E mancato 


rag. Umberto Brizzolara 
ex agente di cambio 
‘anni 80 

Ne dànno l'annuncio: la moglie Marta 
De Stefania, figli Enrico, Edvige © Lulsa 
con le loro lamigli, Rina Vercellano, co- 
Gnali ‘© l'allezionata Jucel. 1 funerali 
‘avranno luogo giovedì 12 orè 14,30 Par- 
tocchia S. Donato. 

Torino, 11 marzo 1981. 








Cina lasciati 
Primo Boccalatte Ralterì 
Lo annunciano moglie, figlia, genero e 

nipote. Funeral in Racconigi giovedì 12 

ore 940 via Caravaggio 18. 

— Racconigi, 10 marzo 1981. 











E' mancato al suoi cati 


Ernesto Ramella 
Premio di Fedeltà FIAT 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

Lo annunciano la moglie Becondina, i 
tiglio Efiico con ia moglie Meri, sora: 
cognati, parenti ed amici. Un gri 
fettuoso al doltor Furio Cauda all'amico 
Celestino Ferrario e al cugino Leonardo 
per le assicuo amorevoli cure. Funerali 
giovedì 12 ore 10,15 parrocchia Santo 
Natale (via Boston, 37) 

— Torino, 10 marzo 1081. 








E'sorenamente mancato: 
Attilio Rubletti 
dianni9i 
cavaliere di Vittorio Veneto 

A tunerati avvenuti, ne danno ll triste 
‘annuncio il figlio Luciano con la moglie 
Celsina e gli adorati nipoti Manlio e-Car- 
lo Alberto, il iratello Giorgio con la mo- 
glie Lina Cairati, cognata, nipoti e paren- 
trtutt. 

— Torre Pellice, 7 marzo 1981. 





serenamente © cristianamento è man. 
catoil 
cav. Giovanni Striglia 
maresciallo maggiore Carabinieri 
Lo piangono la moglie Candida, l'ado- 
rata figlia Paola, sorele, fratelli, cognati 
© nipoti tutt. Un paricolare ringrazia. 
mento al proî, Giacomasso. alla nipote 
Ida Strigia © ‘alla dott. Carola Barbero 
tel 12 con: ore 1018° da purrocSNa 
vedi 12 corr. ore 10.1 a 
Santa Teresina. 
Torino, 11 marzo 198 














Cristianamente è mancato all'afeo 
dei suoi cari 


‘Giovanni Boldo 
Ne dinno il doloroso annuncio: la mo- 
ol ‘nuora. ‘cogna- 
ti nipoti € parent tuti. | funerali avranno. 
Jogo giovedi 12 allo ore 10,15, partendo. 
dalla cinica Call. 
— Torino, 10 marzo 1981. 








Grisiamamente è mancata 
Maria Ghigo 
vedova Brogliera 
Ne danno triste annunzio: figli, nuore, 
i. Cognato, nipoti, parenti ttt. Par 


lenza salma giovedì 12 ore 9 dall'ospe- 
dale 











RINGRAZIAMENTI 
Ttaminiri dei 
dott. Umberto Minni 
commossi per a dimostrazione di atfeto 
© stima tibutata al loro caro, ringraziano. 
Sentitamenie tutt coloro ché hanno pre- 


‘50 parte al loro dolore. 
Torino, 11 marzo 198! 











ll piccolo Bruno ringrazia quanti han: 
no partecipato al dolore per la scompar- 
5a della mamma 


Carla Orlando 
— Torino, 11 marzo 1961 


ANNIVERSARI 


7 
Nol 2° anniversario della 
DOTTORESSA 
Maria Berutto Alessio 
ll marito Vittorio e i parent la ricordano 
con immutato affetto. Santa messa 13 


marzo ore 19. Cappella via Borgomanero 
50. 











1981 





1980 1681 
prof. dott. Carlo Uggeri 
{ tuoi can ti ricordano con immutato 
aifetto; Santa messa ospedale civile mer-. 
coledì 11 marzo alle ore 1. 
‘Tortona, 10 marzo 1987 
1980 rosi 
Alessandro Degiorgis 
1972 1981 
Attilio Degiorgis 
Vorrei poten raggiungere 














a 1981 
Grazia Tornani in Casale 
1079 1981 
Guerrino Tornani 

‘Sempre con noi, 
1975 1081 
Margherita Durione 
ved. Zoppo 


Mamma, {i icordo. 








1971 1951 
Giuseppe Giansana 


Sempre ricordato, 


Antonio Genta 


Vivi sempre nel nostro cuore. 
— Torino, 11 marzo 1981 








To76 Ton 
Ugolina Goretta 


Nel cuore, nella preghiera. 








1969 1981 
Metilde Rapetti Mascherpa 


Sempre ricordata dai tuoi cari. 





Ti marzo 197611 marzo 1981 
Cesare Carta 
Ricordo e rimpianto, Miranda. 
1977 1061 


Romolo Peverelli 
Ricordandoti sempre. 








1073 1981 
Ottavio Nepote 


li tempo non cancella ll tuo dolce e ca- 
toricordo. Moglie figa 
— Torino, 11 marzo 1981. 
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forza, 


più novità, 
più alternative. 


Dei 300.000 trattori SAME circolanti nel mondo, 150,000 la- 
vorano in Italia. Per l'agricoltura del 1981 — oltre alla sua 
‘specializzazione nelle Quattro Ruote Motrci, le famose 4RM, 
e alla tradizionale economia nei consumi dei suoi motori raf- 
freddati ad aria — la SAME affronta e risolve problemi nuovi 
‘con mezzi nuovi e più specializzati. 


Più estesa la gamma del grandi SAME. 

Il nuovo modello Trident 130 completa la serie alta potenza: 
i trattori per svolgere grandi lavori e pronti ai grandi sforzi, 
‘senza inutili dispersioni ed esaltati dalle Quattro Ruote Motrici, 
‘una specializzazione in cui la SAME è affermata azienda guida. 
Nuovi modelli a Due Ruote Motrici 

nella Serie Export. 

La SAME è pronta, con la Serie Export, ad affrontare il mercato 
nazionale e quello estero con un gruppo di trattori a Due Ruote 
Motrici profondamente aggiomato. Anche su questi nuovi mo- 
dellì, nell'ampia gamma SAME a Due Ruote Motrici, si riflette 


la tradizionale ‘esperienza &d'affidabilità SAME delle 4RM: le 
Quattro Ruote Motrici Originali che fanno scuola. 


Trattori Speciali, una tradizione SAME. 

Sì chiamano Sirenetta DT Frutteto, Delfino 35 Frutteto, Aurora 
‘45 Frutteto, Minitauro 60 Frutteto, il Corsaro basso ed il nuovo 
Corsaro 70 Frutteto, i trattori che; con le novità, completano la 
‘gamma delle macchine speciali SAME:/A Due e Quattro Ruote 
Motrii, o cingolati, sono gli esperti che si muovono con facilità 
e delicatezza nelle colture altamente specializzate e nel vigneto. 
La SAME dà ancora nuovi esempi della sua tradizione € 
continua Il principio SAME che adatta la macchina al lavoro e 
nomil lavoro alla macchina. 

Nuove potenze, nuovi modelli, nuove altemative si aggiungono 
alla produzione SAME che, esportando oltre il 50 per cento 
dei Suoi trattori, contribuisce in maniera concreta a rendere 
aiva la bilancia dei: pagamenti nel settore della meccanizza- 
zione aglicola. Un 50 per cento tendente a salire che dimostra, 
in valore tecnologico e in varietà di modelli, la competitività 
internazionale della SAME 





Più avanti con SAME. 


Mercoledì 11 Marzo 1981 
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Paolo Pulis 


Oggi si gioca Napoli-A- 
scoli: al' San Paolo si con- 
sumeranno per l'occasio- 
ne riti speciali. Si prevede 
che una vera litania di 
scongiuri assortiti si ro- 
vescerà sui marchigiani 
alloro ingresso in campo. 
A suo tempo sono stati 
accolti al grido di «ietta- 
tori, iettatori». Era basta- 
to che l'Ascoli avesse gio- 
cato ad Avellino la dome- 
nica del terremoto e che 
si fosse trovato poi a Na- 
poli in occasione dell'ulti- 
ma scossa tellurica. 
Napoli è Napoli, da 
Margellina a San Gio- 
vanni a Teduccio l'im- 
ponderabile è diventato 
un'ideologia che governa 
tanti atteggiamenti quo- 
tidiani. Attorno a un pal- 
lone si vive un po’ così, 
come ‘se si trattasse di 
una sfera di cristallo e 
non di cuoio: qui il caso è 
‘potentissimo, determina 
fortune e sventure, 0 al- 
meno la si pensa a questo 


modo. 

‘Basta cogliere un palo, 
0 essere salvati da un pa- 
lo; gli stadi sono cittadel- 
le che nel giorno della 
partita si risvegliano co- 
me tante piccole Napoli. 
Dirigenti, giocatori, alle- 
natori, spettatori: nessu- 
na ‘categoria è immune 
dalla tentazione dello 
scongiuro, dal rito del 
portafortuna. Si va dal ti- 
foso che indossa sempre 
lo stesso abito al calciato- 
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L'attaccante bianconero attenua gli entusiasmi 
ed è disposto a firmare un pareggio con i granata 


Marocchino, uomo in più 








L’esorcista 
del derby 


îe che ripete scrupolosa- 
mente i medesimi gesti. 
Per la verità la liturgia 
propiziatoria non è molto 
originale: mescola il sa- 
cro con il profano, il «se- 
gno della croce» al tocco 
scaramantico. 

«Il derby — racconta 
Roberto Salvadori, che, 
per aver trattato l'argo- 
mento su «Noi granata», è 
stato acquisito al rango 
di esperto — ti trasmette 
sensazioni particolari. 
Chiaro che anche le pic- 
cole superstizioni della 
vigilia e dell'ultimo minu- 
to vengono onorate con 
maggiorimpegno». 

Il repertorio degli 
aneddoti, tutti molto in- 
nocenti, è vasto. Ricorda- 
te il presidente Pianelli 
che, nell'anno dello scu- 
detto, si presentava im- 
mancabilmente allo sta- 
dio indossando il solito 
«gessato» marrone di la- 
na? Adesso alterna abiti 
diversi, ma in quella sta- 
gione resistette persino ai 
tepori di maggio, vestito 
come conviene d'inverno. 
In fondo una sudatina 
fuori programma. val de- 
ne una vittoria della pro- 
pria squadra. 

Altrettanto coscienzio- 
se erano le esercitazioni 
scaramantiche di Radice 
e di qualche giocatore. «Il 
mister — rievoca Salva- 
dori — indossava sempre 
la stessa giacca, poi nello 
spogliatoio badava che le 
scarpette da gioco fosse- 
ro allineate al proprio po- 
sto. Guai se ne vedeva di 
spaiate o disposte disor- 
dinatamente. Teneva an- 
che a stringere la mano a 
ciascuno di noi quando 
uscivamo dallo spoglia- 
toio: lui si piazzava sulla 
porta e noi gli sfilavamo 
‘accanto, non sempre nel 
medesimo ordine, ma il 
primo era quasi sempre 
Claudio Sala e l'ultimo 


Pupi 

Pulici ha sempre riser- 
vato un'attenzione spe- 
ciale al ricorrere di certe . 
circostanze. Nella stagio- 
ne dei cinquanta punti 
continuò a presentarsi in 
campo con una mano fa- 
sciata, anche quando il 
bendaggio non sarebbe 
più stato necessario. Ave- 
‘va scoperto che gli porta- 
va buono, e presto anche 
molti tifosi furono della 
‘sua stessa opinione. Puli- 
ci è il calciatore che si 
prepara a un derby come 
‘se fosse una partita vera- 
mente diversa: avverte su 
di sé le attese del pubbli- 
co e le trasforma in al- 
trettanta carica agonisti- 
ce, come se l'incontro fos- 
se una questione privata 
traluiela Juve. 

‘Fatto sta che si cala nel 
ruolo con largo anticipo, 
alternando l'annuncio di 
fieri propositi ad ostinati 
silenzi. «Lo posso capire 
— ammette Salvadori — 
lui è un cavallo di razza, 
un giocatore estroso, un 
goleador. E' come se 
avesse bisogno di certi 
gesti propiziatori, ma per 
tanti altri toccarsi qua e 
là è diventato una 





Alberto Gaino 








Certi critici, qualunquistica- 
mente, lo hanno definito l’uomo in 
più della Juve. A parte la doverosa 
ricerca di una qualificazione più 
specifica ed anche più meritoria, 
Marocchino può rivendicare nei 
confronti di chi disserta di calcio 
una somma di riconoscimenti si- 
nora disattesi. Ha dovuto combat- 
tere dapprima contro il mito di 
Causio, quindi rilevarne il posto in 
un momento critico. E nonostante 
tutto si è imposto grazie ad una 
freschezza atletica ed una «cam- 
minata» da lasciare sbalorditi. 

A ventitré anni, si dirà, è facile 
imporsi. Basta dare fiato ai pol- 
moni e far viaggiare le lunghe leve 
di cui Marocchino dispone. Ma oc- 
corre anche saper giocare, conqui- 
stare palla e saperla lavorare con 

‘giudizio. La cadenza di Marocchi- 
".no«ha ‘sbalordito Mazzone, dopo 
aver impressionato Vinicio nel 
mercoledì di coppa Italia ad Avel- 
lino e addirittura annichilito Ra- 
dice la domenica precedente a Bo- 








SUBITO. 


| Concessionari Peugeot vi 
propongono una interessante ‘ 
offerta: potete acquistare una 
5 porte della gamma 104 senza 
ricorrere alle cambiali. Tramite 
la PSA Finanziaria Italia 
S.p.A. le operazioni di acquisto 
sono più semplici. Per il modello 





logna. Per la verità Marocchino è 
piaciuto anche a Maldini, inviato 
speciale di Bearzot, ma non è il ca- 
‘so di precorrere i tempi. 

«Marocco», così lo chiamano gli 
amici, tenta vanamente di frenare 
gli entusiasmi. In società devono 
averlo catechizzato a più riprese. 
Secondo prassi. «Non esageriamo, 
un giocatore non fa squadra, quin- 
di il rilancio della Juventus non è 
solo merito mio. La verità è che la 
Juve è progredita in blocco, gira 
bene e con essa gira bene anche 
Marocchino. E poi, se volete saper- 
lo, non mi sento ancora titolare. 
Giocare cinque o sei partite non si- 
gnifica aver risolto tutti i proble- 
‘mi. Basta che qualcosa s'inceppi e 
tutto il meccanismo può subire un 
arresto. Questo vale sia per me, în 
‘chiave personale, sia per la squa- 
‘dra. Abbiamo raggiunto la Roma, 
ma il campionato non è ancora 
vinto». 

‘Sul derby, argomento di giorna- 
ta, Marocchino che evidentemen- 


A SOLE 160.000 ILIRE AL MESE 
IL CONCESSIONARIO PEUGEOT 
VIDAUN 10445 PORTE. 


solo 1.051.699 lire. La somma 
totale sarà completata successi- 
vamente con comodi versamenti 
mensili di 160.000 lire. 

Visitate il concessionario 
Peugeot: vi illustrerà dettaglia- 
tamente questaofferta esclusiva, 
anche per le altre versioni del 


te del Torino non si fida, dice di 
essere disposto «a firmare il pa- 
reggio. Non ho affatto paure, ma 
credo che queste siano partite da 
affrontare con una certa precau- 
zione. Se vinci è meglio, ma intan- 
to cominciamo a non perdere. An- 
che nell'andata eravamo favoriti, 
ma alla fine ma vinto il Torino». 
Marocchino, vercellese puro 
sangue (Tronzano), discende da 
una famiglia di commercianti in 
formaggio. Ha una nonna di 82 
anni, lucidissima (legge tutti i 
giornali), alla quale ha dedicato 
recentemente un gol, quello se- 
gnato al Brescia in ringraziamen- 
to perla dolcezza con lui lo sveglia 
(o lo svegliava dato che ora il gio- 
vinotto vive a Torino) al mattino. 
Dettaglio che serve ad illustrare 
certi particolari del carattere di 
Marocchino, non propriamente 
ferreo? Può essere, ma con gli an- 
ni certe indulgenze si lasciano per 
strada. Magari sulla strada dello 
scudetto. gb. 








IL 104 PEUGEOT 
L’ALTRA MILLE _ 








- CENTAURO S.N.C. 
- ROLAUTO S.A.S. 


Pinerolo (TO) - AUTO MARTINI & ROSSI S.N.C. 


GL, ad esempio, basta anticipare 104 a 5 porte. 
Alba (CN) - AUTOSALONE S.A.S. Lanzo (TO) 
Alessandria -VARS.N.C. Novara 
Aosta :GARSA.S 

sti - FIA L. 
Biella (VC) - FRANSAUTO S.N.C. Rivoli(T0) 
Cuneo - AUTOSALONE MAGGIORE S.A.S. sLonino 
Domodossola (NO) - L.C.V. PIAZZA Torino 
Gozzano (NO) - AUTOSALONE S. GIULIANO Torino 
Ivrea (TO) - IVREA CAR Vercelli 


- LINEABLU S.N.C. 
- DAIDOLA S.A.S. 

- GAIDANO S.A.S. 
- TURCARS.R.L. 

- VERAUTO 
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Ha saltato per infortunio 
due partite, Roma e Caglia- 
ri, ed ora torna più deciso 
che mai. Superata, a quanto 


pare. la fastidiosa infiam- 
mazione inguinale, malanno 
frequente nei calciatori che 
spesso sfocia in pubalgia, al- 
tra ricercatezza patologica 
normalmente riservata a chi 
vive di football, Patrizio Sa- 
la rispunta giunto in tempo 
per il derby. Rispunta per 
dare tono e combattività al 
centrocampo del Torino, il 
reparto forse più malato di 
questa squadra amatissima 
ma in vistoso disarmo dopo 
le recenti disavventure subi- 
te ad Avellino e con La 
Roma. 


«Sono mancate diverse co- 
se — dice Patrizio Sala nel 
tentativo di esaminare la si- 
tuazione granata — e di ri- 
flesso è venuto a mancare 
qualche risultato. Capita. 
Così la squadra moralmente 
si è scaricata. Non seduta, 
come dice qualcuno, perché 
la voglia di battersi c'è anco- 
ra, ma evidentemente non 
c'è più la possibilità di ribal- 
tare la situazione» 


Come dire, in altri termi. 
ni, che è inutile tentare di 
chiudere la stalla quando i 
buoi se ne sono andati. Pa- 
trizio ha ragione, infatti sog- 
giunge: «Finché si rimane a 
due-tre punti dalla prima si 
può sperare, ma quando si 
arriva a cinque-sei punti di 
distacco non resta molto da 
fare. Questo non significa 
che il Torino non ha più 
obiettivi: resta la Coppa Ue- 
fa, anche se sarà difficile 
‘perché se ne qualificheranno 
soltanto due. Ma rimane un 


Patrizio Sala, 
nelle capacità 


Ire 


ur temendo i bianconeri, spera 
azione della squadra granata 


«Vincere peri tifosi» 





traguardo alla nostra por- 
tata». 

Quanto alle cause del 
mezzo fallimento granata. 
Patrizio Sala osserva: «Ab- 
biamo alternato periodi buo- 
ni ed altri meno buoni. An- 
ch'io inconsciamente, mi so- 
no concesso! qualche pausa. 
E' stato un Torino senza 
continuità. Capisco la delu- 
sione dei tifosi, che è anche 
la nostra. Adesso si tratta di 
stperare il momento delica- 
to, il derby è l'occasione buo- 
na per far riconciliare i ti- 
fosi» 


L’autocritica 

L'autocritica di Patrizio 
Sala non deve far pensare 
ad atteggiamenti rinuncia- 
tari. «Spero che il derby, no- 
nostante la Juventus sia fa- 
vorita dopo tutte queste vit- 
torie in serie, si risolva con 
un risultato positivo. Lo spe- 
ro non tanto per me, quanto 
per il Torino. La Juve è forte 
in tutti i reparti, è una squa- 
dra da prendere con le molle, 
specialmente adesso che è 
tornata in testa alla classifi-. 
ca e respira già aria di scu- 
detto, ma il derby è notoria- 
mente una partita a sé. Di- 
versa da tutte le altre. Certo, 
non siamo fortunati perché 
dobbiamo affrontare la Ju- 
ventus al massimo della for- 
ma. Nettamente più in for- 
madinoi». 

Così Patrizio Sala, per an- 
ni il motorino del centro- 
campo granata. Anzi. la val- 
vola d'ossigeno, l'uomo delle 
lunghe volate concluse con 
cross ai «gemelli». Schemi 
vincenti e forse ripetibili. 

Gino Brandi 














E’ destino. del Torino 
aspettare in trincea la Ju- 
ventus în occasìone di un 
derby (siamo già al 179° 
capitolo) coni bianconeri 
appostati davanti. E' una 
tradizione che si è rinno- 
vata per ben 26 volte nel 
dopoguerra per cui quan- 
do i granata a loro volta 
guardavano i «cugini» dal- 
l'alto in basso (cinque vol- 
te) il fatto si trasformava 
in suecolenta notizia. Così 
come è quasi sensazionale 
una classifica allineata, 
cioè le due squadre alla 
pari come punti se non 
proprio come intenti. 

Stavolta la Juventus è 
davanti al Torino di ben 
sei punti; soltanto una 
decina d'anni fa, nella 
stagione vinta trionfal- 
mente dal Cagliari di Gigi 
Riva, il club bianconero 
vantava lo stesso margine 
sul torello. Questo, natù- 
ralmente, non è affatto 
un handicap; nel derby 
non valgono classifica né 
fattore campo, conta sol- 
tanto l'efficienza e lo 
molo al momento del fi- 
schio di apertura da parte 
dell'arbitro. 

Ebbene, dalla particola- 
re graduatoria che pubb) 
chiamo, si può rilevare co- 
me, nonostante la Juven- 
tus'si sia trovata spesso in 

sta nel «rendez-vous» 
(pae girone di ritorno, i ri- 














sultati non sono mai stati 
collegati: alla superiorità 

lassifica di una squa- 
dra o dell'altra. A confef- 
ma, come si diceva, che il 
derby è aperto ad ogni co- 
lore. 

Il derby propone anche 
un nuovo duello, quello 
fra Cazzaniga e Trapatto- 
ni. tre «storici» sono sta- 
ti quelli fra Heriberto- 
-Rocco, Vycpalek-Gia- 
gnoni, infine Radice-Tra- 
‘pattoni prima che Rabitti 
subentrasse al Gigi. I 
duelli «singoli» negli Anni 
60-70. hanno visto come 
protagonisti Carniglia- 
“Cadè (Torino-Jnventus 
0-3); Cadè-Rabitti! (Tori- 
no-Juventus 2-1), Vycpa- 
lek-Cadè (Juventus-Tori- 
no 3-3); Cadè-Picchi (To- 
rino-Juventus 2-1) quindi 
il Rabitti-Trapattoni del- 
lo scorso anno (0-0). Pro- 
prio un anno fa, come sì 
ricorderà, il Torino aveva 
esonerato Radice affidan- 
‘do l'incarico a Rabitti: 
era la 19° giornata, cioè 
dopo la sconfitta di Fi- 
renze. 

‘Sette giorni dopo tocca- 
va a Rabitti che guidò la 
squadra alla vittoria con- 
tro la Roma (1-0, gol di 
Graziani) quindi alla 21°, 
come stavolta, il derby fi- 
nito senza gol. Con Pulici, 
mister 300 (le ha festeg- 
giate con un gran gol a 








Primo duello Cazzaniga-Trapattoni 


Cagliari) con Zoff «cava- 
liere del 500» (tante parti- 
te ha disputato) è inevita- 
bile che si riparli dei due 
protagonisti del derby. 


Giorgio Gandolfi 


Stagione e squadra cam- 
pione: 

1946-47 Torino, 1947-48 
Torino, 1948-49 Torino, 
1949-50 Juventus, 1950-51 
Milan, 1951-52 Juventus, 
1952-53 Inter, 1953-54 In- 
ter, 1954-55 Milan, 1955-56 
Fiorentina, 1956-57 Milan, 
1957-58 Juventus, 1958-59 
Milan, 1960-61 Juventus, 
1961-62: Milan, 1962-63 In- 
ter, 1963-64 Bologna, 
1964-65 Inter, 1965-66 In- 
ter, 1966-67 Juventus, 
1967-68 Milan, 1968-69 Fio- 
rentina, 1969-70 Cagliari, 
1970-71 Inter, 1971-72 Ju- 
ventus, 1972-73 Juventus, 
1973-74 Lazio, 1974-78 Ju- 
ventus, 1975-76 Torino, 
1976-77 Juventus, 1977-78 
Juventus, 1978-79 Milan, 
1979-80 Inter, 1980-81. 

Giornata ‘del derby e 
‘vantaggio della vigilia: 

24° Torino +3, 28° Torino 
+7, 25 Torino +10, 29° Ju- 
ventus +15, 29° Juventus 
+17, 30° Juventus +21, 25° 
Juventus +12, 23° Juven- 
tus +13, 26° Juventus +1, 
21° alla pari, 24° Juventus 
+3,.23° Juventus +14, 23° 
Juventus +19, 24° Juven- 
tus +14, 24° Torino +1, 24° 


x 


Juventus +12, 25° Juven- 
tus +9, 27° alla pari, 27° 
Juventus +8, 22° Juventus 
‘+10; 20° alla pari, 22° Ju- 
ventus +2, 20° Juventus 
+6, 22° Juventus +7, 27° 
Juventus +3, 20° Juventus 
+9) 23° Juventus +7, 24° 
Juventus +7, 23° Juventus 
+3, 23° Juventus +1, 25° 
Juventus +4, 23° Torino 
42, 21* Juventus +3, 21° 
Juventus +6. 

‘Risultato: 

Juventus-Torino 0-1, Ju- 
ventus-Torino 1-1, Torino- 
“Juventus 3-1, Juventu- 
s-Torino 4-3, Torino-Ju- 
ventus 1-5, Juventus-Tori- 
no 6-0, Torino-Juventus 
0-1, Juventus-Torino 0-0, 
Torino-Juventus 2-2, Ju- 
ventus-Torino 0-2, Torino- 
Juventus 4-1, Juventu- 
s-Torino ‘41, Torino-Ju- 
ventus 3-2, Juventus-Tori- 
no 1-0, Torino-Juventus 
1-3, Juventus-Torino 0-1, 
Torino-Juventus. 0-0, Ju- 
ventus-Torino 1-1, Torino- 
Juventus 050, Juventu- 
s-Torino 0-0, Torino-Ju- 
ventus 2-1, Juventus-Tori- 
no 0-0, Torino-Juventus 
0-3, Juventus-Torino 3-3, 
Torino-Juventus 2-1, Ju- 
ventus-Torino 0-2, Juven- 
tus-Torino 1-1, Torino-Ju- 
ventus 3-2, Juventus-Tori- 
no. 1-2, Torino-Juventus 
1-1, Juventus-Torino 0-0, 
Torino-Juventus 0-1, Tori 
no-Juventus 0-0 
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3? 
Un proprietario di Jaguar compra solo da Christie's? 
Un proprietario di Jaguar non segue 
regole; ma estro e intuizione. Come 
quando è alla guida. Del traffico sembra 


non accorgersi ll motore a iniezione 
elettronica è elastico e scattante, lo 


sterzo leggero. Una breve sosta e poi via, 
sull'autostrada. 7,6 secondi ed è già a 
100 kmvh. Così gli piace viaggiare. 

Su un sedile in vera pelle confortevole 
come la sua poltrona. 


Ascoltando la sua musica in 
stereofonia. O il silenzio, | chilometri 
scorrono veloci. È lui a dominare la 
strada con una potenza di 209 kW 
(285 CV a 5700 g/min) 


Per un proprietario di Jaguar 
anche far spese è piacevole. Dove; 
non ha importanza. 


JAGUAR®” Indomabile razza. 


f Jaguar X] 4.2 Serie III: 4235 cc --151 KW (205 CV a 5000 gymin)- 6 cilindii in linea - accelerazione da 0-100 knvh 10, sec. - velocità max 1200 kmvh 
JaguarX) 5.3 Serie Il; 5345 cc— 209 KW (285 CV a 5700 g/min) - 12 cilindri a V di 60° - accelerazione da 0:100 km/h 7,6 sec. - velocità max 230 kmih. Garanzia per un anno a chilometraggio ilimitato. 
Rateazioni e vendite in leasing con h Leyland Italia Finanziaria. li indirizzi dei Concessionari sono sulle “Pagine Gialle" alla voce “Automobili vendita”. 


RISE Loyiand 





SPORT 


STAMPA SERA Mercoledì 11 Marzo 1981 li 





‘A: CASALEGNO A via Monta: 


ECONOMICI 


Chi abbia provato an- 
che una sola volta, magari 
per un goliardico. trofeo 
aziendale, a disputare uno 
slalom gigante «normale» 
(mediamente intorno al 
minuto e 20 di discesa per 
una cinquantina di porte), 
può facilmente immagina- 
re:che cosa significhi una 
gara di 100 porte, lunga 
quasi 5 km e di durata me- 
dia superiore ai 4' e mez- 
zo: una fatica pazzesca! 
Ma anche un magnifico 
divertimento e una gran- 
de soddisfazione. 

Di manifestazioni di 
questo geriere che stanno 
fra l'agonismo e la festa 
popolare, da qualche an- 
no, se ne organizzano pa- 
recchie, sulla falsa riga del 
«Gigantissimo» che si di- 
sputa ogni primavera in 
Marmolada. L'ultima ha 
avuto luogo sabato a 
Courmayeur, il «Supergi- 
gante Trofeo Fiat Allis»: 
partenza dalla Cresta 
Youla, arrivo a Plan Che- 
crouit per 864 metri di di- 
slivello. Ha vinto — una 
Fiat «Panda. — il campio- 
ne italiano di gigante di 
due anni fa, il sestrierino 
Maurizio Poncet. Dietro di 
lui il compaesano Sergio 
Griot seguito, dal valdo- 
stano Pramotton. Ma l'a- 
‘nima della gara sono tutti 
gli altri 470 concorrenti, 
gente qualunque che ma- 
‘ari scia solo alla domeni- 
ca e che per arrivare al 
traguardo ha quasi ri- 
schiato la morte per asfis- 
sia. C'erano anche molti 
‘maestri di sci, ma neppure 
per loro le lunghe ore pas- 
sate a insegnare lo spaz- 
zaneve sono state un’ade- 
guata preparazione. E 
ra anche il cronista di que- 
sterighe. 


«Martini», 
prende 
distanza 


Cuochi, barman, ristora- 
tori sono tornati sui campi | 
di calcio. Sabato intatti è rì-: 
preso ll quinto tomeo calci- | 
stico Trofeo MontelloriCept 
dopo la lunga sosta inver- 








_ 


Nei girone A, approfit-; 
tando della sosta imposta | 
dal calendario al ristorante 
la Griglia, Il Sorriso ha ap- 
paiatto i rivali In'testa alla 
classifica, con 


un netto 5-0 ll Firenze. Alle | 
spalle della coppia di testa | 
insegue li bar Salce, che. 
grazie a due gol di Savola 
ha battuto li San Paolo, fa- 
nalino di coda della classi- 
fica. 


Net Girone B, Il Marini, 


CLASSIFICA - GIRONE 
A: La © Sorriso p. 
12; Salce 11; Lantemin © 
Cris Lempara 10; Forchetta 
d'oro 9; Da Silvano 6; Fi- 


GIRONE B: Martini p. 15; 
Reni, Cuba, O'Macchione, 
Carlina, Casa del cattè 12; 
La Carretera 9; Residence, 


«Partire tranquilli e 
sciare liscio. è per tutti il 
programma iniziale. E ci si 
riesce per le prime 25-30 
porte. Poi le buche scavate 
dai 290 concorrenti prece- 
denti (un misero cronista 
non può certo sperare di 
partire fra i primi) inco- 
minciano a pesare nelle 
gambe: la linea di discesa 
non è più così precisa, te- 
nere sul palo diventa sem- 
pre più difficile e le gobbe 
incominciano ad arrivare 
di traverso. Il «dramma», 
progressivamente matu- 
rato. porta dopo porta, 
esplode in tutta la sua 
gravità a una trentina di 
porte dal traguardo. Ag- 
gravato, magari, dalla ne- 
cessità di sorpassare altri 
concorrenti partiti prima 
e un po' meno veloci. Le 
gambe sono ridotte a due 
tronconi roventi e dolo- 
ranti: sembrano dover 
‘scoppiare da un momento. 





all'altro. Di flessione e di- 
stensione non se ne parla 
più. Di «seguire le buche» 
nemmeno. Ogni minima 
ondulazione del terreno è 
una bastonata sui muscoli 
della schiena. 


A questo punto — e scu- 
sate il pusillanime croni- 
‘sta — si incomincia a spe- 
rare di cadere. «Almeno la 
faccio finita!», si pensa. 
«Così non posso più anda- 
re avanti nemmeno un me- 
tro. Dio, Dio che male! Ba- 
Sta: adesso mi lascio cade- 
re». Provvidenziale, arriva 
il' traguardo: lo si vede 
dall'alto con tutta la folla 
assiepata intorno. «Non 
posso fare una figuraccia 
simite», è l'ultimo sprazzo 
di dignità, e si riesce anco- 
ra a dare due ridicoli colpi 
di pattinaggio passando 
sotto il tanto sospirato 
striscione. 
Giorgio Destefanis 





; a z ai ERMA 
( Racconto tragicomico di un cronista sc 


Quei magnifici terribili 
5 chilometri di slalom 





EG 
Torinesi 
a caccia 
di titoli 
‘Sono scattati stamane nel- 

la sede della Fiera di Rimini 

i campionati italiani di «ter- 

za» e «quarta. categoria e 

«non classificati», che si con- 

cluderanno lunedì con l’ap- 

pendice il giorno successivo 

del torneo libero «Cassa di 

Risparmio» di spada. 

Come di consueto un cen- 
tinaio di concorrenti parte- 
cipano a tali competizioni 
nel fioretto femminile e ma- 
schile, nella sciabola e nella 
‘spada, che si susseguono nel- 
l'ordine, Abbondano i giova- 
ni, molti debuttanti sulle 
‘scene agonistiche, seleziona- 
ti nei rispettivi campionati 
regionali. 

Nella passata edizione si 
erano imposti la romana En- 
rica Cherubini, il catanese 
Ferro con la sua doppietta e 
lo sciabolatore padovano 
Marin. Il ventenne Bermond 
di Ivrea si era piazzato al po- 
‘sto d'onore nella spada. 

Ora il Piemonte è presente 
con 82 iscritti nelle quattro 
specialità, di cui una trenti- 
na del Club Scherma Torino, 
e pochi meno della Pro Ver- 
‘celli, specie spadisti, oltre a 
Novara, 1a Casale, Ivrea, Asti e 
alle sale cittadine del Miche- 
lin e dell’Acc. «La Mar- 
chesa». 

‘La concorrenza è assai for- 
te ed i pronostici sono impos- 
sibili dato il continuo rinno- 
pamento nella massa. C.f. 





Cippo sul Berta 
per Coppi 
e Girardengo 


IMPERIA — Un cippo 
raffigurante Fausto Coppi e 
Costante Girardengo verrà 
posto sulla sommità di Capo 
‘Berta, una delle tradizionali 
salite poste nel finale della 
classicissima Milano - San- 
remo. La cerimonia di inau- 
gurazione avverrà la matti- 
na di domenica 22 marzo. 


MONTELLORI - NOVEMBRINO 1980 DAL 1° NOVEMBRE 


— Campionato 
di calcio 

tra bar 

e ristoranti 


UINTO 
ROFEO 


— CEPT-MONTELLORI 


I GIORNATA DI RITORNO 


GIRONE A 


Forchetta d’oro-Rist. Lanternin 1-2 
Giaveno (F. d'oro); Fallio (Lanternin), Ciccia (aut. F. d'oro) 


Birreria San Paolo-Bar Salce 1-2 
Savoia 2 (Salce); Giangrandis (S. Paolo) 


Tratt. Silvano-Chriss Lampara 2-2 
Mazzeo 2 (Silvano); Priore 2 (Lampara) 


Rist. Sorriso-Rist. Firenze 5-0 
Ballani T. 4 e Ballani L. 1 (Sorriso) 


La Griglia 


GIRONE B 
Rist. Gatto Nero-Bar Cuba 1-1 


Guliberti (Gatto Nero); Duranti (Cuba) 


Bar Carlina-Rist. Reni 1-0 
Molgo (Carlina) 


Bar Martini-O' Macchione 1-0 


Bucci (Martinà 


Rist. Carretera-Rist. Ciacci 2-0. 
Motiello e Buffa (Carretera) 


Rist. Residence- Toni casa Caffè 1-2 
Valenti 2 (Casa del caffè); Marino (Residence) 





15 Autovetture 





consegna pronta anticipo minimo, finanzia- 
mento senza cambiali ino 40 mesi, Citroîr 
AIÙ economia con Franscar concessionaria, 
‘Gorso Vittorio. Emanuele ‘208, (eletono 
158-222: corso Sebastopoll 272, ialetono 


"= ‘quals 


che ipolocata massima valitazione anche 
vostro domiilo tl. 351.257, 


Euolar 





EUROCAR Concessionaria 
Renault Fiat 131 diesel 2500 
70750214 L-6 milioni 400 mila, 
Allerta 1600 anno ‘77 5 rifioni 
‘400 mila, Bota coupé 1300 an 
‘O ‘77 4 milioni 900 mila; Ra: 
ISazioni 36. mesi sonza car. 
Biali con minimo anticipo. Via 
Sagra San Michele 45, ieiotoni 
728.501 - 706.407, 


EUROCAR Concessionaria 
Eueoliar Benaut prova Fuego e turbo, 
gronta consegna. Via Sacra 


San "Michele, 45, telefono 
726.881 - 796.407. 





GIULIETTA 
‘superoccasioni in garanzia, vasto assoni 
mento di colori. di tl e di prezzi con 


2.000.000, 
pagabil in Un anno senza Interessi e con mi- 
‘nimo contanti vende, 


‘ARCAR 
coso Triesia 19- Moncalieri, 


PRIVATI acquistae Ja vostra occasione con 
fagliando di garanzia Fiat Un anno 0 pags: 
mento dilazionato senza assolutamente nes: 
sun inferesse, né spese Vasiissimo assorti 
tento permuto autorimessa via Beaulard 61 
angolo via Frejus 150, tl 31, 


‘SODDISFATTI O RIMBORSATI 

uio Fiat semestrali © d'occasione garantito 
n preva per 10 giorni senza impegno d'ac- 
quisto. Vasto. assortimento ‘auto. nuove, 
‘Agenzia Panero, corso Tazzoli 4, Trino. 
UNICO proprietario vendo Fiat 128 fine 73 
vetri azzurri perteto condizioni. Telefonare 





pasi7492191 


2.000.000 
pagibil in un anno senza ineressi e con mi- 
‘mo contanti rovere ali 





‘ARCAR, 
corso Trieste 19 - Moncalieri, su titte la no- 
stre superoccasioni ita Romeo. 


18 Acquisto alloggi 


Che da imogene perizia Teano pese 
è aa mesieme perizia Torno 
mento ontant. Te 55 SS ri 
DOCENTE unberitaio cerca in Torino a 
oggi bero 1-2 Camera servii pagamento 
“tana. el 506.101 

È Tgrno © cintura cercasi, casa recente 
20-50 vani box ocali alloggi occupati © non 
anche so a ritturare. TeL.123:173. 
ABBISOGNAMI aoggio libero ire quattro 
Gamere con servi pagamento Consegna: 
Telefonare 599.657. E e 
ACQUISTASI da prato alsggio libero an- 
ch so privavera ‘1 1/2 camere tino ser- 








ia cantina Torino © prinsima cintura. Tel. 
sasso 

‘ACQUISTASI solo da privato aggio n Tori: 
1 0 prima ciniura. anco occupa. paga: 
(caedio sont Taio nare SL 


ACQUISTIAMO 


li in blocco in Torino © Comuni cont 
nani. Trattative rapide = massima valutazio: 
‘ne - pagamento contanti. Rileviamo inoltre 
Paccheri. azionari. Fiduciaria. Immobiliare 
556056. 
‘ACQUISTO alicggi 
Torino 0 gintorn 
ARTIGIANO docoratore acquista casa da 40 
‘390 vani con magazzino anche dia rstruttu= 
fare contanti Con atto notasie. Telelonare 
597296, 
CASA in blocco 30-150 camere anche socie- 
tà acquisio prvatamnto pagando contanti. 
Telelonare 539.218 
CERCHIAMO rustici © bait ristruttura in 
qualsiasi zona delle valli piemontesi. Tel 
S80777, 
‘CERCO casetta con terreno massimo 40 km 
da Torino qualunque zona. Tel. 885.747. 
‘CERCO urgentemente alloggio in qualsiasi 
zona purché signorie definizione Immediata 
incontanti. Tel. 510.528. 
COMPRO alloggio in Torino di salone 2.3 ca- 
mere servizi preferibilmente boro. Telefona: 
10:300/6890. 
PROFESSIONISTA cerca solo da prvato al- 
oggi anche occupato par istimanto ce: 
pil Telofonare 596.541 
STUDIO RD, acquista diretta. 
mente appartamenti anche oc: 
‘upatlin Torino © primà cintu- 
È-2 camero tinello servizi. 
Te: 306211 


si 








mero d vani è servizi in 
39.821 








STUDIO «39= 


‘cerca alloggi por propria clientela di varie di 
‘mensioai in Torino e cintura. occupati e libe- 
‘i Pagamento contanti. Telefonare 712.687. 
VENTURA immobiliare acquista 2 camere sa- 
lotto cucinino servizio zona S. Salvano © pre- 
Collinare. Tel. 011532 217-5322168. 
VENTURA immobiliare acquista villa unitami- 








‘na servizi zona Moncalieri Rev 
le costruzione. Tel:011532-217532.218. 
VILLA uni 0 bifamiliare cercasi urgentemento 
Zona collinaro © cintura Torino pagamento 
fapido n contanti. Tel. 519.828. 


lasco recon 





data incarico è tutto quel che 
i chuedi il Gabbiano per vene 
Here lì vostro alloggio Union 
Case 549.777. 


AA 





650.20051N7.11 


con una telotonata hai vendi 
tO l tuo immoblie! Ti garanti 
no la vanità in ge settimane, 
6.50 preferisci, acquistiamo 
‘oi subito e per contanti 
‘CASAMERCATO SpA. 
ggrio Massimo d'AZogio 23 - 


19 Vendita all 


AMARA 

via Spalato 89 1/2/3/4 camere cucina casa 

istruturatà nello parti comuni. Lux Case il. 

SAGATO. 

‘A AFFARE in via Gonova sala camera cuor 
no occupato contanti 24 milioni più 15 











Milioni cilazionabili Rizza 472 858. 


- | libero corso Vittorio prestigioso 


enghe (Borgo Vittoria) stupenr. 
do attico ma 120, libero, to: 
cente: salong 2 camera tioio 
Cucinino servizi Cantina ieraz: 
20 ma 90. 130 milioni, mutuo. 
Tel 850.844. 
‘AL CASALEGNO 8 Vilastalione (T0) recente 
‘Camara inelio cucinino serva Cantina L. 18 
‘milri, mutuo. Tel. 839. 8444, 
‘A CASALEGNO C via Giantrancesco Ro 
lia) camera tinello cucinino servizi can- 
a L.25 lil. mulo. Te: 839,8444 
(CASALEGNO D strada del Fioccatto (col- 
linare) 2-aloggi ben: sgione 1-2 camere ti- 
‘nello cucinino servizi solaio Box auto giardì- 
‘no da L. 42 milio) 500 mila mutuo fondiario. 
Tal 830/044 
‘A CASALEGNO E Via Piossasco (Aurora) l- 
‘baro 2 camere cucinino servizi cantina L 30 
‘illa, mutuo. Tel. 839. B444. 
‘AL CASALEGNO F via San Marino (Santa Ri-* 
tà) libero giugno recente 3 camera cucinonta 
servizi cantina L:‘$9 milioni 500 mila mulvo 
londiario. Tel. 83D 844. 
A. CASALEGNO G via Gamaiero (Santa Rita) 
ecente 2 camere nello cucinino. servizi 
‘cantina L. 30 milioni 500 mila mutuo fandia- 
io. Tel. 840.8404. 
AL CASALEGNO H Collegno (TO) bero mag- 
glo recente. camera tinello cucinino servizi 
Cantina L.56 milani compreso mutuo fondia= 
fio. Tel 8340.8444 
‘A CASALEGNO | via Lorenzini (Borgo Vito: 











‘A CASALEGNO L Via Barbaresco recente 
‘Samara nello cucinino servizi cantina L- 36 
falloni compreso mutuo. Tel. 39,844. 

‘A. CASALEGNO M strada villa 
d'Aglò:(precolina) iero. sì- 
gnoril recente ma 185: salone 


s 


‘A.CS. Santena libero recentissimo: 3 came- 
ro cucina bagno box 3 posti auto, 63 milioni 
Permute alazioni Tel. 071 835.138 - 8821197. 
‘A. DESTEFANIS vendi ad Avigliana laghi ap- 
Partamento in vila bifamiliare, parziaimertte 
‘arredato. salone pranzo. due camere, cuci 
na. begni, giardino. Tei. 542.808, 
ADIACENTE piazza Adriano saloncino 2 ca- 
mere cucina ristruturato [aciltazioni di pa: 
‘Gamento. Studio RD 53271. 
ADIACENZE piazza Vittorio luminoso 2 ca- 
mere cucina ottimo investimento vende Vo» 
lendo mutuo Studio RD 532.711 
‘CAMERA cucina via San Donaio a 100 metri 
da piazza Statuto vendo atnitato 8 miloni 
‘500 mila to519.879-537.219. 
‘CARMAGNOLA centralissimo Intero stabile 
i ra pifi fuori terra da riattare L. 55 milioni 
Gliazionabil.Telofonare 889.128, 
CASA ad Alessandita su piazza 1500 ma 80 
grandi camere di cui 40 bere 16 locali nego- 
‘8 è magazzini odgita anche per ulficio priva: 
0 svendle L. 300 milioni ratiabil. Telelonare: 
9131 62.804 
CASAMERCATO S.p.A. il, 650.3805 vende 
libero in Mappano: Ingresso ampia camera 
tinello cucinino Bagno Box nuta. 
CASAMERCATO SpA. tl. 8503808 vende 
‘appartamento libero IN a Pianezza compo. 
‘slo da: ingresso 2 camere cucina servizi © 
‘ipestiglio 
CASTIGLIONE Tornesa vendesi stupenda 
villa costruzione ‘75 con 12.500 ma terreno 
Posizione panoramica. Tel. 531.105. 
(CORSO Traiano alloggio perfette conaîzioni 
© vani cueina servizio. occupalo, Vendesi 78 
alini Telefonare 830.871. 
GROGETTA casetta occupati 3 appartamenti 
2 mansarde seminterrato box piccolo giari- 
no. 170 milioni. Telefonare 515.967. 
EDIL-PO vende alloggio libero in Torino zona 
Madonna Campagna: 2 camere inelio euci- 
nino cantina servizi. &° piano con ascensore, 
fichiesta L- 74 milioni rattabil. Telofonare 
3407214: 
EDILPO vende in Orbassano alloggio Ibero 
* camera tinello cucinino servizi richiesta 39 
ioni iattabi) Tel. 340.7214, 


S 2 FISPAO fiducia 


“Spa vende in via Gran Paradi 
(e. 














30 16/20 (cegione Bertola) 
opgi ci camera tinello cucini. 
‘no anche abbinabii (di cui uno 
libero). Prezzi a parte da L. 
24 milioni possiblità muluo. 
Tei 512222 516,561 
GEDIM A Borgo Dora 26, an- 
che liben in stable Gi recente 
costruzione ogni confort. 1-2 
Camere tinolo cucinino bagno. 
Mutuo fondiario. Nostro perso. 
pale. sul‘ posto, Telefonare 
517.56. 
‘GEDIM 8 corso Siraciisa fecante costruzio- 
‘ne signor: soggiorno 2 camere inello cuci- 
‘ino bagno, 75 milioni 700 mila mutuo lon- 
diario compreso: Telelonare 517.568. 
(GEDIM C libero Grugliasco corso Allamano 
tecento spazioso: salone 2 camere cucina 
Bagno, 70 ili aiazioni sino a 50%. Tele 
fenare 617.558, 
GEDIM O centralissimo appartamento in esì- 
‘dence su 2 piani: s6ggIomo camera cucinor. 
la Bagno, | muluo fondiario. Telefonare 
517.586. 
GEDIM E libero vicinanze corso Ra Umberto 
‘stabia rastauralo nelle parti Comuni; camera 
‘ucina servizio, 16 milioni muluo sino al 50%. 
Telefonare 517.566. 
GEDIM F. Moncallri vicinanze corso Trieste, 
tocente: 3 camere tinello cucinino bagno ter 
razzo. 46 milioni ilazioni sino al 50% Teleto: 
fara 617.566. 
(GEDINA G libero via La Sulle adiacente piazza 
della Repubblica: 3 vani servizio, 35 milioni 
gizioni sino ai 50%. Telefonare 517.566. 
Co 
Iibori Volpiano stessa casa nuovissimi #09- 
giono 1/2 camere tinello cucinino servizi di 
fazioni evo permule. Tel. STS:S8%. = 














tria 
libero corso Tassoni recente anche usa uffi 

‘saloncino 2 Camere cucina servizi dia 
zioni e/o permute. Ta. 515.582. 


Co) 





soggiorno 2 
cemora cucina Diservizidilazion @/0 permi= 
lo. Tel 515.582. 


ina 
libaro corso Svizzera piano allo soggiomo 


‘camora cucina servizi dlazioni 2/0 permute. 
Tal 515.582 





mm 
ibero corso Traiano recente piano alto s09- 
giorno camera tinello cucinino servizi dlazio= 
Ria/o permute. Tel. 515.562. 


semi 
libero corso Sebastopoli soggiomo camera 
queina, sanizi muio. ©  dilazioni.” Tel. 
515.582. 

To] 
libero Grugliasco saloncino camera cucina 
‘servizi 35 mini più mutuo e dilazioni. Tel. 
515582. 

ta 
iibero pressi corso Peschiera soggiorno 2 
‘Safnere cucina servizi dlazioni 0/0 parmute 
Tel. 515.582. 





Co 
bero pressi piazza Statuto ? camere cucina 
servizi dllazion. 0/0 permute. Tal. 515.582. 





tris 
iso pressi corso Unione Sovietica soggior- 


n camera cucina servizi ailazioni 6/0 per 


fata. Tel. 515.582 








(continua) 
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‘SAUZE D'OULX — Sulle ne- 
vi del Pian della Rocca wee- 
kend di gare organizzato dallo 
‘Sci Club Sauze d'Oulx in colla- 
borazione con la Società degli 
Impianti. Sabato è stato dispu- 
tato lo slalom gigante «Trofeo 
Anzi-Besson», valido quale 
‘campionato. zonale. Seniores. 
‘Sulla pista Clopard si sono dati 
battaglia circa 80 concorrenti, 
che sono scesi affrontando 
due manches di 43 porte di- 
sposte dall'ex azzurro Carlo 
Besson. Si sono imposti Silvia 
Cavalli e l'irriducibile Alessan- 
dro Casse, ex recordman mon- 
diale di velocità sugli sci. Il Tro- 
feo Anzi-Besson è stato vinto 
dal CUS Torino per la catego- 
ria femminile e dallo Sci Club 
Melezet per quella maschile. 

Domenica ha avuto luogo il 
«Trofeo Azienda Autonoma di 
Soggiorno» (stessi organizza- 
tori, stessa pista con eguali ca- 
ratteristiche della gara ‘prece- 
dente), slalom gigante valido 
per la qualificazione zonale A 
Giovani, al quale hanno preso 
parte 190 concorrenti. ll trofeo 
è stato vinto dallo Sci Club 
Sansicario. 

Trofeo Anzi-Besson — Cat. 
femm.: 1) Silvia Cavalli (CUS 
Torino) 2'39''3; 2) Pia Molinatti 
(id.) 2‘40"0; 3) Luciana Debili 
(id.) 2'41"5; 4) Silvia Rossoni 
(CKE) 2'49"5; 5) Laura Qua- 
fanta; 6) Cinzia Granero; 7) Sil- 
via Vagnone; 8) Barbara Capo; 
‘9) Evelina Calderoni; 10) Alber- 
tina Lamberto. 

Cat. maschi: 1) Alessandro 
Casse (Melezet) 2120"9: 2)Er- 
‘manno Margalia (CKE) 2'25"3; 
3)Giulio Dusi (Joyful) 2273; 4) 
Giorgio Aprà (Brigata Tauri- 
nense) 2‘29'2; 5) Silvio Omo- 
deo (CUS Torino), Marco Gu- 
glielmotto (Melezet) e Massimo 
Brero (CUS Torino) 2'29"3; 8) 
Paolo Gualandi; 9) Giordano 
Sorarù; 10) Leone Zanotto. 

Trofeo Azienda Autonoma di 
Soggiorno — Cat. femm.: 1) Ti- 
ziana Ferraris (Sansicario) 
1‘10"8; 2) Alessandra Usseglio 
Min (Praly) 1'12"2; 3) Silvia Vit 
ton (Sauze) e Patrizia Eydallin 
(id.) 1'13"5; 5) Roberta Pochet- 
tino (Fraîs) e Stefania Mosso 























È una formula esclusiva 





(Sansicario) 1'13"9: 7) Luisa 
Bertrand, e Marina Moggio; 9) 
Flavia Luzi: 10) Marie Cristina 
Cipolla. 

Cat. masch.: 1) Marco Spor- 
telli (Claviere) 1°06"3; 2) Fran- 
co Ghanet (Sestriere) 1/07"; 
‘3) Valerio Ghirardi (id.) 1'07"2: 
4) Paolo Colombo (Sansicario) 
e Marco Vottero (id.) 1'07"9; 6) 
Walter Peron (Sauze) 108! 
7) Filippo Barbera e Luca Per- 
sano; 9) Giuliano Allemandi; 
10) Guido Margaglia. 


BARDONECCHIA sè 
svolto a Bardonecchia il.cam- 
pionato zonale «Ciao Crem» 
valido per la Segeco. Da que- 
sto banco di prova consistente 
nelle tre. differenti. specialità 
dello sci i  meglio-classiticati 
accederanno alla finale nazio- 
nale che avrà luogo dal 22 al 
28 marzo a Ceretto Lago. 

La prima compe! 
guardava la discesa libera ed è 
stata effettuata sulla pista 
«gialla» dello Jafferau: lun- 
ghezza del percorso 1200 me- 
tri, dislivello 330 metri, numero 
delle porte 22, concorrenti 122, 
tracciatore Aldo Garnier. 

Ragazzi: femminile: 1. Pe- 
drocchi (S. C. Gambrinus) 
66”?2; 2. Falchero (S. C. Sibille) 
6616; 3. Maggiore (S. C. Jou- 
venceaux) 688. Maschile: 1. 
Viale (S. C. Limone) 61°S; 2. 
Frattarelli (S. C. Gambrinus) 
626; 3. Cassina (S. C. Sestrie- 
re) 6279. 

Allievi: femminile: 1. Tiziana 
Perrera (S. C. Sauze) 619; 2. 
Paglione (S. C. Sauze) 622: 3. 
Vigna (S. C. Genzianella) 626. 
Maschile: 1. Jourdan (S. C. 
Sauze) 591; 2. Bruzzone (S. 
C. Sestriere) 5: 
(S. C. Bardonecchia) 60" 

Seconda prova: slalom gi- 
gante disputato sulla. pista 
«rossa» dello Jafferau: lun- 
ghezza del percorso 1200 me- 
tri, dislivello 220 metri, porte 
35, 186 concorrenti, tracciato- 
re Aldo Timon 

Ragazzi: femminile: 1. Boc- 
caccio (S. C. Bardonecchia) 
6859; 2. Falchero (S. C. Sibil- 
le) 69'01; 3. Filippi (S. C. Luri- 
sia) 6957. Maschile: 1. Fratta- 






































Come avere un'Alfa oggi 
e pagaria domani senza interessi. 


STAMPA SERA 





relli (S. C. Gambrinus) 65 
2. Prete (S: C. Lurisia) 66”10; 
2. Penne (S. C.. Bardonecchia) 
6672. 

Allievi: femminile: 1. Perrot 
(S. €. Sestriero) 6635; 2. P: 
glione (S. C. Sauze) 66746; 3. 
Valente (S. C. Beaulard) 68°°50. 
Maschile: 1. Jourdan (S. C. 
Sauze) 6283; 2. Cagnoli (S. ©. 
Frabosa) 6482: 3._ Colombo 
(S.C. Pietro Micca) 6498. 

Slalom speciale, effettuato 
‘sulla variante della pista «gial- 
la» dello Jafferau: lunghezza 
del percorso 600 metri, dislivet- 
lo 110, concorrenti 164, porte: 
prima manche 37, seconda 
manche 33; tracciatori Teresio 
Vachet e Silvano Roude. 
Ragazzi: femmi 

















Filippi (S. ©. Lurisia) 72”46; 3. 
Maggiore (S. C: Jouvenceaux) 
72"75. Maschile: 1. Viale (S. C. 
Limone) 6688; 2. Prette (S. C. 
Lurisia) 67‘'62; 3. Vallory (S. C. 
Sauze) 6917. 

Allevi: femminile: 1. Buroni 
(S. ©. Sestriere) 66196; 2. Luc- 
co (S. C. Sansicario) 6785; 3. 
Ferraris (S. C. Sauze) 6901. 
Maschile: 1. Colarelli (S. C. Se- 
Striere) 64'28; 2. Zunino (S. C. 
Bardonecchia) 64'87; 3. Jour- 
dan (S. C. Sauze) 64195" 





SESTRIERE — Hanno avuto 
luogo a Sestriere le «Carneva- 
liadi Borel Baby-Jaffa», prova 
di slalom gigante in maschera 
riservata ai piccoli:(ma vi han- 
no. partecipato. anche alcuni 
adulti che non sì sono lasciata 
stuggire l'occasione di tornare 
bambini mettendosi in masche- 
ra) alla quale hanno partecipa 
to oltre 170 concorrenti. 

Tra gli adulti sì sono messi 
evidenza Albertina Cipolla 
(«matura» scolaretta), Barbara 
Bertolli, Elena. Blanc, Enrica 
Falchero e Paola Borra. Spiri- 
tosissimi i maestri di sci (che 
‘scendendo hanno fatto sfoggio 
di abilità acrobatica e doti cio- 
wnesche) Sandro Martin (golli 
‘sta con tanto di carrello © cad- 
die che lo seguiva, premiato 
con l'«appiausometro» dai suoi 
allievi all'unanimità), Renzo 
Casse (sceicco), Massimo Pon- 
cet (vigile urbano cinese), Ro- 
berto Miletto (truccato da 
‘sciantosa), Gianni Poncet (sol 
dato carrista), Gérard Jaime e 
Luca Cerato (i gemelli Kes- 
ser), Enrico Lantelme (lo yeti), 
Giorgio Matheoud (una stupen- 
da vecchietta) ed un secondo 
sceicco, l'ex azzurro Bruno 
Piazzalunga. Risate, applausi, 
numerosi premi ad estrazione 








Mercoledì 11 Marzo 1981 


Sci, tutte le gare del weekend 


hanno siglato la festosa gior- 
nata ai Colle. 

Cat. Allievi femmi: 7. Paola 
Orsero 3004; 2. Manuela Cei 
rato 3007; 3. Emanuela Minoli 
39130; 4.' Cristina Manzone 
3422; 5. Federica Bertero 
391136; 6. Elona Pilotti 39°'75. 

Gat. Allievi masch.: 1. Massi 
mo Arigoni 2788: 2. Christian 
Jaime 28"97: 3. Paolo Minoli 
29'12; 4. Aristide Boltri 3022; 
5. Samuele Monaci 3032. 

Cat. Ragazzi  masch.: 1. 
‘Alessandro Cassina 32°34; 2. 
Maurizio Ghione 32”37; 3. An- 
drea DI Costa 33''28; 4. Andrea 
Minoli 3412; 5. Alberto Soldi 
ni 3426. 

Gat. Ragazzi femm.: 1. Paola 
Callari 32"'81: 2. Roberta Mos- 
setto 3290; 3. Cristina Res- 
sent 33”50; 4. Maria Quaglia 
39""86; 5. Elena Cecchi 3680. 

Cat. Cuccioli masch.: 1. G. 
Franco Martin 3064: 2. Ange 
Boldini 3307; 3. Andrea Mai 
zone 3335; 4. Diego Di Costa 
34”26; 5. Mattia  Nosengo 
94199. 

Gat. Cuccioli femm.: 1. Laura 
Matheoud 31"'27: 2. Sara Moc- 
chetti 3472; 3: Simona Ceppa 
3581; 4. Sebastiana Cordero 
5. Cristina Durelli 























Judo, Coppa Piemonte 


Con le gradinate del palazzetto «Le Cupo- 
le» gremite di pubblico si è svolta la «Coppa 
individuale, categoria «Cadetti» 
maschile e femminile. Questi i vincitori: 
Femminili — Cinture gialla, arancio, verde 
Gabriella Baldi (Yanagi Vercelli); 
%g 48: Cristina Rossetto (Soc. Ginnastica-To- 
rino): kg 52: Monica Marangoni (J. Lanzo); kg 
56: Liviana Forza (Judo Biella); kg 61: Rober- 
ta Brachelente (Kodokan Cuneo); oltre 66 kg: 
‘Antonella Betti (Mirafiori To). Cinture blu, 
marroni, nere — kg! 44: M. Beatrice Sau 
‘(Sho-Dan Susa); kg 48: Antonella Zorra (Ju- 
do Vercelli); kg 52: Paola Datta (Doyukai Chi- 
: Daniela Ghiguetti (Ryugi To); 
uisa Mondo (Soc. Ginn. Torino); kg 
66: Luisa D'Alterio (Sho-Dan Susa). 
Maschili — Cinture gialla, arancio, verde 


Piemonte 


— kg. 


vasso); kg 
kg 61: 











frire tante altre alternativo per avere subi- 
to un'Alfa: ad esempio comode rateazioni a 
partire da 155.000. lire al mese, con un mi 
nimo anticipo comprendente l'IVA e la mes- 
‘sa In strada. 

Vieni subito dal tuo Concessionario Alfa Ro- 
meo: è un'occasione che non puoi perdere. 





— kg 48: Edmondo Vercelli (Soc. Ginn. Tori- 
no); kg 52: Roberto Del Pietro (Judo Invorio); 
‘kg 57: Luca Ratazzi (Judo Mirafiori); kg 62: 
Vincenzo Fornaro (Akijama To); kg 68: Alber- 
to Siletto (Judo Cirlé); kg 75: G. Pietro Crolla 
(Centro Ginnastico To); kg 83: Michele Rug- 
gerone (J. Trecatese); oltre 83 kg: Luciano 
Boglione (Soc. Ginn. To). Cinture blu, marro- 
ni, nere — kg 48: Gaetano Sinicropi (Centro 
Ginn. To); kg 52: Gaetano Lapis (Sho-Dan 
Susa); kg 57: Marco Longo (Millefonti To); kg 
62: Francesco Pugno (Soc. Ginn. To); kg 68: 
Sito Vallotto (Nippon Biella); kg 75: Luca Ro- 
versi (Doyukai Chivasso); kg 83: Roberto Pu- 
glisi (G. S. Lancia Torino). 

Classifica società: 1) Dojo Akiyama'Tori- 
no; 2) Soc. Ginnastica Torino; 3) Judo Mira- 
fiori To; 4) Shodan Susa; 5) Ayugi Torino. 


dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con COFI - COFI LEASING. 
Romeo ti propongono, Ii 


| 


Z Tecnologia vincente. Da sempre. ti 





Cat. Baby 2 masch.: 7. Chri- 
stoph Cogoli 2595; 2. Andrea 
‘Arnaldi 26740; 3. Michele Qua- 
glia 26145; 4. Paolo Soldani 
26”49;5. Marco Rivella 2679. 

Cat. Baby 2. femm.: 1. Barba- 
ra Merlin 2622; 2. Alessandra 
Piazzalunga 26'85; 3. Giuditta 
Rosa 2692; 4. Francesca 
Rambaudi 2769; 5. Federica 
Piazzalunga 27'"82. 

Cat. Baby 1 masch.: 7. An- 
drea Paltrinieri 28783: 2. An- 
drea Soldani 29/06: 3. Filippo 
Bolaffi 3067; 4. Matteo Blanc 
30"77; 5. Alberto Gallesio 
31"51. 

Cat. Baby 1.femm.: 1. Renata 
Migliardi 2789; 2. Emanuela 
Buttafarro 2961; 3. Simona 
Matheoud 32"44: 4. Fiorella 
Ceratto 34"51; 5. Alessandra 
Merlin 3590. 


SESTRIERE — Bella affer- 
mazione di Danila Alasia e Va- 
lerio Gherardi nello slalom gi- 
gante valido per la qualificazio- 
ine zonale A riservata alla cate- 
goria Giovani che si è disputa- 
ta sabato a Sestriere, organiz- 
zata dall'omonimo sci ciub in 
collaborazione con la Sit Attivi- 
tà Sportive. 

| due atleti del sodalizio se- 
strierino non hanno avuto trop- 
pi problemi ad aggiudicarsi la 
«Coppa Sit» (tale era la deno- 
minazione della. gara) nei ri- 
‘spettivi settori femminile e ma- 
schile anche se i distacchi dai 
diretti avversari sono risultati 
minimi, specie nella categoria 
femminile. 

La Alasia sì è imposta su 
Paola Calzati, Alessandra Us- 
seglio. Min, Tiziana Ferraris e 
Daniela Verona (queste ultime 
dello Sci Club Sansicario). 

Valerio Gherardi ha prece- 
duto nell'ordine Luca Pesando 
(che come Paola Calzati fa par- 
te dello Sci Club Bardonec- 
chia), il compagno di scuderia 
‘Alberto Bianco, Marco Sportelli 
e Walter/Perron. 

Alla gara, perfettamente ap- 
prontata da Marco. Marcellini 
con il tracciatore Franco Griot 
(82 le porte) hanno partecipato) 
131 concorrenti. 


































NABORISTERIA E GIARDINAGGIO - A cura di Vittoria Sincero - Direttore Sandro Doglio 





Le magiche «erbe» 
che danno la salute 


 Erboristi 
sul piede 
di guerra 


Erbe medicinali alla ribalta: mentre nelle edicole e 
nelle librerie si moltiplicano le riviste e i libri che illu- 
strano i benefici dei flori e delle piante troppo a lungo 
dimenticati come toccasana, utili sia per la medicina 
sia per la cosmesi, la polemica che si è accesa tra mini- 
stro e venditori anziché sopirsi, si allarga. 

Gli erboristi hanno deciso di ricorrere al Tar contro 
la recente circolare di Aniasi che secondo loro «am- 
mazza definitivamente la categoria». 

L'annuncio parte dal presidente nazionale Giusep- 
pe Morello, più battagliero che mai dopo la conferma 
che il ministro resterà fermo nel suo proposito, men- 
tre la circolare — contrariamente a quello che è stato 
pubblicizzato «da qualcuno che ama pescare nel torbi- 
do. —non è stata affatto ritirata. 

Spiega: «E’ stato detto che adesso ci è proibito il 
commercio delle piante strettamente medicinali ma 
questo non ci preoccupa. Questa proibizione è sempre 
esistita. Di nuovo c'è soltanto che all'elenco sono state 
aggiunte alcune erbe nuove. 

Dunque, il motivo della protesta sta altrove. «A par- 
te il fatto che queste erbe sono in libera vendita nel 
Mercato Comune, il grave è che le 68 erbe rimanenti 
d'ora in poi potranno essere commerciate da qualsiasi 
alimentarista, mentre in passato i droghieri potevano. 
venderne soltanto 22. Conclusione: la professione del- 
l’erborista è cancellata». 

Tanto più, come insiste Morello, mentre «d'ora in 
poi saremo obbligati a trasformarci in una specie di 
distributore automatico cui è formalmente ‘vietato 
consigliare il cliente, orientarlo. 

Così il presidente di categoria, dopo aver raccolto 
con pazienza certosina pezze d'appoggio e circolari a 
favore della propria tesi, promette tempesta. Prote- 
sta: «Il 6 maggio 1954 ci è stato ufficialmente confer- 
mato che noi possiamo vendere miscele di erbe offici- 

nali che escludano forme di confezionamento o indica- 
zioni terapeutiche tali da assimilarle alle specialità 
medicinali, precisando inoltre che tati miscele vengono 
preparate su richiesta del pubblico. Di documentazio- 
ni a nostro favore come questa ne abbiamo una mon- 

tagna. Lo ripeto: andremo fino in fondo». 






















La raccolta del ricino alla cascina «La Carignana», 





entro di ricerche biologiche 


Nei prati e negli orti del Piemonte c’è oro 


Un patrimonio da difendere 


Nel piano di sviluppo della Regione Pie- 
monte molta importanza si attribuisce alla 
valorizzazione dei terreni di montagna e di 
collina; aree essenziali sia per l'assetto idro- 
geologico del territorio, e quindi la preven- 
zione di dissesti, sia per lo sviluppo delle atti- 
vità produttive e in particolare per un'agri- 
coltura specializzata e qualificata. Fonda- 
mento di ciò è la tutela del patrimonio natu- 
rale, in primo luogo dei pascoli alpini e della 
loro flora particolare e spontanea. 

‘Non si tratta comunque di pura conserva- 
zione dei prati e dei fiori, perché i pascoli vi- 
vono in rapporto con l’esistenza di un alleva- 
mento specifico (bovini, ovini e caprini) e 
perché tanto la montagna quanto la collina 
‘hanno bisogno dell'intervento degli uomini 
per un corretto regime delle risorse naturali, 
l'acqua e la terra. D'altra parte chi ancora vi 
‘abita può restare sui terreni montani o colli- 
nari e continuare la sua attività di col 
zione e di ordinamento del territorio, soltan- 
to se esistono adeguate condizioni di vita e di 
reddito. 

In questo senso la Regione Piemonte ve: 
vede programmi specifici e particolari prov- 
vedimenti a favore degli agricoltori che ope- 
rino in collina e in montagna, in particolare 


per l'accrescimento del patrimonio zootecni- 
co e per la trasformazione dei prodotti, so- 
prattutto il latte. In una parola, a favore di 
‘una montagna «Viva». 

Per la tutela della flora spontanea, serve 
intanto da punto di riferimento la legge «per 
la conservazione del patrimonio naturale» 
varata dalla Regione il 16 novembre 1978. In 
base a questa normativa, «l'elenco delle spe- 
cie floristiche a protezione assoluta, delle 
quali sono vietate la raccolta, l'asportazione, 
il danneggiamento e la detenzione» deve es- 
sere predisposto direttamente, con proprio 
decreto, dal presidente della Giunta regio- 
nale. Le 177 piante piemontesi (dall'Aconi- 
tum Anthora alla Viola Cenisia) rientranti 
nella categoria sono state quindi determina- 
‘te ufficialmente il 2 giugno di quest'anno. 


Accanto alle piante categoricamente of- 
f-limits, quelle «a protezione limitata» che 
rientrano in elenchi predisposti dalle Comu- 
nità montane e; per il resto del territorio, 
dalle singole Province. Per quanto riguarda 
in particolare le erbe officinali, la raccolta, 
qualora non si tratti di specie a protezione 
assoluta, può invece essere autorizzata dal 
sindaco competente di ogni singola località, 


previo parere favorevole del comitato con- 
sultivo regionale. 

Infine, una deroga temporanea ma estre- 
mamente importante, sancita dall'articolo 
18; le Comunità montane oppure le Provin- 
ce; per un periodo di dieci anni dall'entrata 
in vigore della legge (e cioè sino all'88), posso- 
no autorizzare la raccolta delle piante a pro- 
tezione assoluta per scopi scientifici, farma- 
ceutici, industriali, commerciali o per usi fa- 
miliari. Chi chiede l'autorizzazione (mentre 
particolari condizioni sono previste per i re- 
sidenti nei comuni dove avviene la raccolta, 
«quando questa costituisca fonte di lavoro e 
disussistenza»), dovrà tuttavia specificare lo 
scopo della raccolta, la zona e il periodo in 
cuiessa verrà effettuata e ll quantitativo ne- 
cessario. 

Ma dieci anni passano presto, e la preoc- 
cupazione dei molti montanari che oggi rie- 
‘scono a tirare avanti anche grazie alla la- 
vanda o alle genziane raccolte nei mesi estivi 
è più che giustificata. Non a caso però la leg- 
ge in questione, come ha sottolineato Gio- 
vanni Falco, presidente della provincia di 
Cuneo, durante il convegno sulla coltura 
delle piante officinali che si è svolto alla Ca- 
‘mera di commercio un anno fa «punta a fa- 


vorire la coltivazione delle piante protette, 
prevedendo contributi per l'acquisto delle se- 
menti e per le opere di primo impianto, insie- 
me ad adeguati quantitativi di sementi da 
‘mettere a disposizione dei coltivatori». 


L'obiettivo sta insomma nel trasformare 
in produzione organica e programmata ciò 
che sino a ieri la natura ha regalato. Su que- 
sta linea, la Regione conta di inaugurare al 
più presto un progetto agricolo globale da 
portare avanti con le diverse comunità inte- 
ressate. Intanto, proprio a Cuneo, si è aperto 
un importante «Centro sperimentale. per la 
coltura delle piante in questione che, con se- 
de centrale a Demonte, si avvarrà di tre im- 
pianti-modello in Valle Stura, a Castelma- 
gnoe a Moretta. 





Testi di Luisella Re 


Le foto sono state scattate 
dai fotografi di «Stampa Sera» 
nella tenuta «La Carignana» 


disegni sono di Gigi Cappa Bava! 
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Il «gioco delle coppie» 


Erbe aromatiche e piante officinali 
hanno le loro simpatie. e lo dimostrano 
senza mezzi termini. I contadini, abi- 
tuati a sistemarle vicino a certi vegeta- 
li e lontane da altri, lo sanno da sem- 
pre. Gli scienziati. invece. l'hanno sco- 
perto ufficialmente nel 1927. Quando 
perla prima volta. grazie a un partico- 
lare procedimento, si scoprì che, trat- 
tata in un certo modo con il cloruro di 
rame, ogni pianta riesce a incidere su 
lastra la sua «carta d'identità» comple- 
ta di stato di salute e di virtù salutari. 
Di qui a mettere insieme una coppia 
vegetale e ad analizzare il suo rapporto 
reciproco di amore o di odio in base alle 
tracce ricavate in lastra il passo fu, 
tutto sommato, breve. 

Così, anche se i contadini non hanno 
mai avuto incertezze in proposito. 
adesso non ci sono più dubbi: anche 
negli orti e sui prati il «gioco delle cop- 
pie» conosce drammi e felicità di tutto 
rispetto. 

Ecco, ad esempio, le tante «cotte» 
della mite camomilla pronta a render 
rigoglioso il grano (per ogni stelo, però, 
un harem di almeno cento spighe), a 
migliorare cavoli e cipolle, a «curare» 
ognialbero ammalato. 

Oppure, il tenero legame tra le rose e 
il rosmarino che, come l’aglio, ne rende 
più intenso il profumo, mentre il na- 
sturzio accanto ad una pianta di melo 
allontanerà «geloso» ogni specie di pa- 
rassiti. 

Amore a prima vista anche tra fiori 
di lino e granoturco, fragole e borragi- 
ne, sedano e porri, ortiche (oppure 
aneto) e pomodori. A nasturzi e zinnie, 
tagete e calendule, il compito di allon- 
tanare gli intrusi terrorizzando coi lo- 
ro petali di fiamma tignole e scarabei. 
Decisamente infelice, invece, un even- 
tuale flirt del basilico con la ruta o l’as- 
senzio (il basilico diventerebbe amaro) 


Anche le piante si 






e da evitare qualsiasi eccessiva confi- 


amano e si odiano 


nei prati 


ouzlio 


denza con il «dente di leone». Non è 
colpa sua, naturalmente, ma il gas etil- 
lenico che essuda fa'sì che ogni altra 
erba preferisce mantenere le distanze. 

Accanto alle piante che amano, ulti- 
mme non certo per importanza, le piante 
che aiutano a farsi amare. Prima fra 
tutte, le viole e le pervinche indispen- 
sabili per quel tipo di filtri d'amore che 
è sempre meglio tenere a portata di 


asino 
mano. Puck, nel «Sogna di una notte di 
mezza estate», insegna che il succo di 
‘una viola selvatica dà passione per il 
primo essere vivente su cui poserà lo 
sguardo. 

Più prosaico, Alberto Magno nel «Li- 
bro dei segreti» suggerisce, per rinver- 
dire un legame che langue, la mistura. 
di petali di pervinca pestati insieme a 
qualche lombrico e un po' di rafano. 
Tuttn sommato, meglio forse qualche 


semplice manciata di rosmarino. Le 
‘sue cime fiorite, pestate con poco zuc- 
chero e messe in un bacile sulle braci 
del camino sembra assicurino un'at- 
mosfera che più calda non si può. Tan- 
to più se la sollecita padrona di casa 
‘avrà cura di offrire a chi di dovere un 
dolce, profumato infuso di semi di fi- 
nocchio: ideale, a quanto si dice, per 
‘conservare magnanimi i lombi di qual- 
siasi «lui». 





Il suo nome latino è «Matricaria Chamomilla. Matricaria» 
dal vocabolo latino «matrix» ossia «donno, madre», quasi a indi- 
care che la Camomilla è un po’ la madre di tutte le erbe. 

‘Ma, prima del nostro «Camomilla», svariati e curiosi nomi so- 
no stati conferiti lungo i secoli a questa pianta dalle preziose 
qualità: Herantemon (fiore primaverile) perché fiorisce e pri- 
mavera, Chrysocome per il suo colore dorato; Chrysantemon 
per una certa somiglianza dei suoi capolini con quei fiori, Leu- 
canthemon per il dianco colore delle sue corolle. 

Anthemis e Kamaimelon per i greci, Astirtiffo per 1 cartagine- 
si Debonigi e Babunigi per gli arabi, Chamaemelum per i roma- 
ni, Manzanilia per gli spagnoli. Poi, universalmente, le rimase il 
nome di Camomilla con il quale è nota in tutto il mondo. 

‘Antonio Brasavola (1500/1555), celebre medico e botanico Jer- 
rarese, ci riporta l'origine del nome attuale: dal greco «Kamai 
Melon», odore di mela: E raccomanda: «Non tralasciare di con: 
fezionare pastiglie col fiori recenti e conservare per poi provoca» 
re i sudori, come insegna Ezio secondo ll concetto di alcuni 
egizi». 

Gli egizi erano infatti erboristi espertissimi e tenevano in tale 
considerazione la nostra Camomilla da consacrarla al dio Ra, il 
Sole, per il suo colore solare e perché, come il Sole, «fuga tutte le 
Jebbri», 

Di questo aspetto di sacralità, evidentemente derivato alla 
Camomilla dalle sue preziose e insostituibili proprietà terapeu- 
tiche, troviamo conferma nel «Papiro di Erbers» (secolo XVI 
avanti Cristo), il massimo testo di medicina egizia, che ci infor 
ma come ghirlande intrecciate di «Té-hau-ab» (la nostra Camo- 
milla), di «Agaj» (la Menta piperita) e di «Anousi» (la Salvia) fos- 








La camomilla, che ha «profumo di mela» 
guarisce la peste e ammorbidisce la pelle 


aero poste nelle tombe come simbolo di vita eterna è di immorta- * 
n 

Per rendere onore agli dei, gli antichi egizi usavano anche 
bruciare incenso e Camomilla: un uso questo, al di là dell'aspet- 
to sacrale, aveva una pratica utilità disinfettante e che giungerà 
in Europa con gli arabi, diventando prezioso precetto del «Regi- 
men sanitaris» (1100) della rinomata Scuola Salernitana, frutto 
appunto dell’esperienza congiunta dei grandi medici di Salerno 
e dei medici arabi. 

E ancora nel 1348, in occasione di una terribile pestilenza che 
aveva colpito la Francia, la Facoltà di medicina di Parigi nel suo 
«Compendium de epidemia» raccomanderà come misura profi- 
lattica di bruciare grandi quantità di fiori di Camomilla mista 
ad incenso nelle vie, nelle piazze e nelle case contagiate: 

Ecco dunque una proprietà «antipeste» che non avremmo mai 
sospettato nella nostra Camomilla e che si viene ad aggiungere , 
alle mille altre da sempre attribuite alla benefica pianta dalla 
Jarmacopea popolare ed ora confermate dalla moderna scienza 
medica. 


‘Rimedio universale e casalingo per tanti mali, dall'insorinia 
agli stati di tensione, dalla cattiva digestione alle infiammazioni 
oculari e alle irritazioni cutanee, la Camomilla è da sempre an- 
che preziosa alleata del'a bellezza femminile. 

Lo sapevano le belle donne dell'antichità, prima fra tutte la 
splendida Nefertiti, la regina erborista. E lo sapevano le nostre 
nonne che alla casalinga Camomilla ricorrevano con fiducia 
‘non solo come tisana calmante, ma anche come «prodotto di bel- 
lezza»: per dare riflessi dorati ai capelli, per rendere più morbi- 
da la pelle e più luminoso lo sguardo. 











Dal prezioso prezzemolo al geran 












primavera ne 


Per chi se ne intende le piante in vaso so- 
no come le valige, che si adoperano quando 
ce n'è bisogno. Dunque, un piccolo giardino 
casalingo di erbe aromatiche può nascere 
tranquillamente in qualsiasi momento. An- 
che sei vivaisti arricciano il naso. E anche se 
qualche vuoto rimarrà; lo si riempirà a pri- 
mavera approfittando del maggiore spazio 
consentito dal trasferimento delle verdure 
‘sul balcone, e della maggior varietà. offerta 
‘sulle bancarelle e dalla campagna .in boccio, 
Intanto, bastano un po' di luce (vicino alla 
finestra di cucina, con le piantine al posto di 
qualche complicato elettrodomestico); buo- 
na terra (del tipo «universale» che si trova in 
vendita in ogni negozio di giardinaggio); il 
coraggio di strappar via steli e foglie profu- 
mate ogni volta che ce n'è bisogno, cosa che 
rinvigorisce gli aromi anziché danneggiarli. 
‘Al'posto d'onore, ovviamente, il 





prezzemo- 
lo. Serve dappertutto, appena colto è miglio- 


re, dunque meglio averne in casa una prov- 
vista sempre pronta. Cento grammi conten- 
gono ben 19 mg di ferro, 0,9 di manganese, 
240 di vitamina C e 60 di protovitamina A. 
Una vera medicina d'orto, insomma, e chissà 
i vantaggi che ne ricavano i gourmands ve- 
getariani abituati a ingurgitarne piattoni, in 
insalata. Chi non se la sente di arrivare a 
tanto, cercherà quanto meno di non spre- 
carne le virtù aggiungendolo alla pietanze 
soltanto all'ultimo momento e cioè a fine 
cottura. 

Il rosmarino, con quei suoi fiori azzurro 
cielo o blu intenso, non ha anche lui bisogno 
‘di troppe spiegazioni. Si adatta soprattutto 

‘alle carni arrosto e alla griglia. Meno banal- 
mente, lo si berrà sotto forma di tè (un cuc- 
chiaino per tazza) per rinforzare e disinfet- 
tare l'organismo oppure, se si amano i trat- 
tamenti-choc e ci si sente vinti dalla stan- 
chezza nervosa, lo sì utilizzerà in decotto in- 
sieme alla salvia (100 gr. di ognuno per un 
litro d’acqua) da aggiungere al bagno ben 
caldo della sera. 

‘Meno conosciuta e diffusa l'erba cipollina, 
la «ciboulette» dei francesi molto usata nella 

cucina internazionale. Si utilizzano le sue 
fee foglie tubolari e bucate, dal gusto più 


Medicamenti antichi 


per mali di sempre 

Mal di denti: uno spicchio d'aglio 
nell'orecchio calmerà il dolore nel den- 
te maledetto. 

‘Mal di testa: respira un «parfum» 
(suffumigio) di fiori essiccati di camo- 

‘milla bruciacchiati sulla brace del ca- 
mino... e libero sarà il tuo capino. 

Male agli occhi: raccogli mirtilli e la 
vista rafforzerai... se tanti ne mange- 
rai. 

Asma e tosse: fuma foglie secche di 
salvia e guarirai dall’asma. 

freddore: provoca lo starnuto, 
per liberare il naso, annusando fogli 
seccate di salvia e maggiorana... per 
una settimana. 

RE RES RR bevi un bicchiere di 
infuso caldo, di foglie di limone... la- 
scia gridar la moglie, tu fa il sornione. 

Mal di stomaco: bevi tre volte al 
dior di rosmarino un infuso e il tuo 

.. tornerà in uso. 

"MaI di fegato: un'insalata di foglie 
di dente di leone ti toglierà ‘dal fegato 
l'infiammazione. 

Vermi: bevi un infuso di erba ruga e 
ivermi metterai... a fuga. 

Reumatismi: a macerare in al- 
cool fiori di 'aica metterai e frizioni 
farai... più dritto camminerai. 

Ferite: se come un cerotto la foglia 
di geranio userai ogni taglio cicatriz- 

i, 


2erai 
Lividi: applica foglie di prezzemolo 
nel vino caldo cotte... e spariranno le 

botte 
Erbe amiche» pubblicate dalla 


pia i Nonio.ato 








vare per futuri décotti contro il mal di fegato, 
“e ognidipodi intossicazione; 


delicato della normale cipolla, tagliate a mi- 
nuscoli tocchetti. Particolarmente piacevole 
la sua utilizzazione per il brodo in tazza 0 
qualsiasi tipo di zuppa limpida. 

Trascurato contro ogni! logica sulla tavola 
italiana è anche il cerfoglio, di aspetto simile 
al prezzemolo ma più alto, leggero ed ele- 
gante. Ricchissimo di vitamina C, si abbina 
con garbo a creme di verdure e pietanze a 
base di uova. In dispensa, allontana le for- 
miche. In decotto, cura le rughe delle donne 
ela pelle arrossata del bambini. 

Particolarmente sofisticato il timo, di cui 
si conoscono decine di varietà tra cui la cuo- 
ca sofisticata troverà tutte le sfumature che 
desidera: persino il timo «al limone» (e cioè 
la varietà Citriodoro) indicatissimo per il pe- 
sce. Va da sé che il solito timo comune, buo- 
no per tutti gli usi, basta ed avanza. Il suo 
infuso (un rametto per tazza) possiede tra 
Taltro notevoli virtù antisettiche e batteri- 

e. 
© Per tirar su le persone deboli 0 troppo sen- 
sibili, provvidenziale invece il decotto di sal- 
via (due o.tre foglioline in infusione per un 
quarto d'ora): la stessa porzione, con l'ag- 
giunta di un pizzico d'erba veronica, servita 
come tè mattutino al Re Sole. Da non di- 
menticar quindi, anche se per forza di cose 
in formato mignon, la piantina di classica 
salvia officinalis dai riflessi argentei oppure, 
se lo spazio lo consente, qualche variazione 
‘sul tema a base di salvia riccia, a foglie d'oro 
gppure porporine o addirittura al profumo 

di ananas (salvia rutilans). 

Molto utile, visti i tempi'in cui viviamo, an- 
che la melissa, un po' troppo simile all'ortica 
per piacere a tutti ma certamente provvi- 
denziale: non per niente i carmelitani scalzi 
battezzarono il suo infuso «acqua antiisteri- 
ca». Serve contro la malinconia, le ansietà 
femminili, le insoîtiiie nervose, La ricetta ot- 
timale prescrive due cucchiaini di sommità 
fiorite per ogni tazza d'acqua, rinforzata se 
si vuole con erba angelica e cannella. Da be- 
re non appena si sentono i nervi tesi versan- 
do ciò che avanza, se proprio si vuol andare 


celebre tè, per peperoni al forno, macedonie, 
yogurt, Inoltre mescolata ad altre erbe aro- 
matiche profumerà le stanze, concilierà il 
sonno e, se abbinata ad essenzio e ruta, 
sconfiggerà le tarme. 

Per i piatti a base di uova o di carne, la 
santoreggia e la maggiorana. Apparente- 


satiri), facilmente confondibile la seconda 
(assomiglia all'origano di cui è parente sol- 
tanto alla lontana), tutte e due sono ugual- 
mente piacevoli alla vista e al palato. La san- 
toreggia è squisita nelle insalate crude e fa- 
cilita la digestione. La maggiorana al con- 

le insalate non si accorda, mentre 


eventuale rinforzo di timo è camomilla, arri. 
vano ‘ad addolcire il più feroce del raffred- 


dori. 

Infine, novità degli ultimi anni, almeno un 
geranio a foglie odorose. Arrivano dall'Africa 
del Sud, profumano a seconda delle varietà. 
di limone o di mela, di rose o di menta, di 
‘noce moscata o di cedro. Per ricambiare il 
benessere che sanno elargire all'umore (ma 
‘anche ai tè ed alle marmellate) di chi li ospi- 
ta, basterà portarli all'aria aperta subito do- 
po gli ultimi geli. Quando sarà tempo di co- 
minciare a preparare Il balcone ai nuovi ar- 
rivi: la rucola piccante e stimolante; la pim- 
pinella indicata per combattere l'immanca- 
bile influenza di fine inverno; le tenere fo- 
glie azzurrine e i boccioli appena schiusi dei 
primi nasturzi pronti per una rinfrescante 
insalatina di primavera; qualche ciuffo di 
Dente di leone da sistemar in vaso e conser- 
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Buonumore in tazza che 














depura il san 


alle tisane di 
ricche di pro! 


Le «erbe da bere» godo- 
no in Piemonte di una for- 
tuna vecchia di secoli. A 
cominciare dal celeberri- 
mo vermut (0 vermouth, 
alla vecchia maniera), il 
trionfante «aperitivo di 
Torino» un tempo indi- 
spensabile accompagna- 
mento dei dolcissimi, goz- 
zaniani vassoietti a base 
di «bouchées» e «pàtes è 
choux: e oggi protagoni- 
sta di qualsiasi cocktail- 
«party con le carte in re- 
gola. 

La sua storia arriva di 
lontano, dai misteriosi 
ni ippocratici cui malati 
immaginari e realistici 
buongustai ricorrevano, 
tra il Cinque e il Seicento, 
come dice Monelli, come a 
un «eccitante salutare 0 
una gradevole pozione» 
per «depurare il sangue, 
confortare il fegato, rego- 
lare l'atrabile, suscitare i 
succhi gastrici dell’appeti- 
to, combattere l’idropisia». 
E soprattutto, per metter- 
si un po' di buon umore in 
corpo. 

Toccò a Giovanni Vai- 
lardi, aiuto capocuoco del- 
le loro maestà. Carlo Al- 
berto e Vittorio Emanuele 
Ire di Sardegna, divulgar 
per primo la preziosa ri- 
cetta nel suo «Trattato di 
cucina, pasticceria moder- 
na e credenza» del 1854. 

Un po' in ritardo, visto 
che già da decenni e preci- 
samente dal 1786, come ri- 
corda la lapide all'angolo, 
in piazza Castello si sorbi- 
vano ottimi bicerin dell'a- 
peritivo in questione, ma 
con una tipica meticolosi- 
tà pedemontana. Per tra- 
mutar cinque litri di «vino 
bianco generoso» in ver- 
mut occorrono, precisa il 
nostro real cuoco, legno 
quassio, genzianella, chi- 
na china, centaurea mino- 
re, sommità di assenzio 
gentile, corteccia di cedro, 
fiore di sambuco, ciascuno 
in dose di 10 gr. Inoltre, 
chiodi di garofano, can- 
nella, noce moscata, pepe 
(@gr) e 6 gr di bacche di gi- 
nepro e di radice d’angeli- 
ca. Il tutto pestato in mor- 
taio, messo nel vino e fil- 
trato dopo una decina di 

lorni. 





Una «ricetta» dei tempi 
‘andati, forse anacronisti- 
ca nel suo «fatelo da voi» 
‘come certi rosoli o ratafià 
al ginepro e ai lamponi 
che nessuno in casa pre- 
para più. Ma la tradizione 
Tara che vi sta alla base, 
sottolineata ancora oggi 
dalle etichette volutamen- 
te «anacronistiche» di 
Carpano, Martini e Rossi, 
Gancia e altri ancora, con 
tutto quel loro svolazzan- 
te blasone di cartigli e me- 
daglie, rimane quella in- 
confondibile delle origini. 

Certo, qualcosa è cam- 
biato. Il. «generoso ving 





bianco» è diventato mo- 
scato di prima scelta, il te- 
nore alcolico si è alzato 
leggermente, il bouquet 
delle varie Case si è allar- 
gato a sfaccettature e sfu- 
mature differenti. Tutta- 
via il vermut di Torino 
nulla ha a dividere, ancor 
oggi, con certi vermut di 
Toscana o di Francia. 
‘Tanto nei suoì tipi rossi e 
dolceamari (chi non cono- 
sce la storia del Punt e 
Mes; battezzato così da un 
banchiere il giorno in cui 
certi suoi titoli erano scesi 
appunto di un punto e 
mezzo?), quanto nelle qua- 
lità bianche, dolci oppure 
secche, e nel delicato «ro- 
sé» lanciato negli ultimi 
anni. 

‘Tramontato il rito otto- 
centesco del vermut con le 
paste, commenta Massi- 
mo Alberini nel suo «Pie- 
montesi a tavola», il vec- 
chio vermut di monsù 
Carpano o del signor Mar- 








que e allontana ogni sorta di malanni 


be: dal generoso vermuth 
lla nonna 
umo e ricordi 


tini non si è tirato indietro 
e «ha preso possesso dei 
cocktail e dei long-drink 
nati magari senza di lui 
ma che da lui ottengono 
aroma, sapore, velluto ca- 
paci di arginare la brutali- 
tà del gin e il rigore nordi- 
co del whisky». In conclu- 
sione «il vermut è italiano, 
anzi piemontese, mentre 
gli altri appaiono arrivati 
dopo con ilgoffo intento di 
‘sfruttare nome e fama al- 
trui. Da decenni si parla di 
Turin'e di Negroni in tutti 
i bar del mondo; E persino 
nella patria del pastis e di 
altri aperitivi a base d'ani- 
ce si chiede, accentuando 
l'ultima vocale, un Cin- 
sanò». 

Ma le «pozioni magiche» 
piemontesi non sì ferma- 
no qui. Se langue la do- 
manda di Barolo chinato, 
ingiustamente sconfitto 
da anemiche pillole dige- 
stive e dagli amarì di Ca- 
rosello, ritorna invece e si 














‘amplia, in alternativa al 
sofisticato tè delle cinque, 
tutta una gamma di tisa- 
ne e decotti «della nonna» 
che porfuma di campagna 
edi ricordi. 

‘Al primo posto, rilancia- 
to come un'eccentrica no- 
Vità dai montanari della 
domenica, il vecchio, bo- 
mario vino brulé ottenuto 
con la formula classica, e 
‘cioè portato ad ebollizione 
con un buon rinforzo di 
cannella, chiodi di garofa- 
no, zucchero e qualche 
goccia di limone a piacere. 

Oppure, altra pozione 
un tempo diffusissima per 
mantenere in forma l’or- 
ganismo e da preparare 
alla vecchia moda in un 
«raminin» ben chiuso per 
non disperdere «il più 
buono» dell'intruglio, 
quella ottenuta dalla me- 
scolanza di miele, manna, 
tamarindo e cassia in can- 
na; ancora adesso è possi- 
bile trovare qualche: ot- 
tuagenario di paese pron- 
to a giurare che non c'è 
niente di meglio per scam- 
pare a qualsiasi male, dal- 
la terribile epidemia di 
spagnola in poi. 

Infine, il caffè leggero 
con chiodi di garofano op- 
pure qualche goccia di 
‘menta piperita in acqua e 
zucchero come dissetanti; 
l'infuso di fiori di tiglio 
contro le infiammazioni 
delle vie respiratorie; .il 
decotto di gramigna come 
rinfrescante o quello di er- 
ba luparia contro reuma- 
tismi e malattie bron- - 
chiali. 

E ancora, due ricette un 
tempo apprezzate da tutti, 
quasi una piccola eredità 
tanto ingenua quanto pia- 
cevole e suggestiva: il «ca- 
piler» preparato con il ca- 
pelvenere; il «rinfresch 
d’asil, amel e aqua» ricor- 
dato nel vocabolario pie- 
montese-italiano del sa- 
cerdote Michele Ponza, 
nel 1847. 








Aperitivi amari che sanno di bosco 


Aperitivi d'erbe, amari 

profumati di bosco e di cam- 
po, creme di fiori, prodotti 
farmaceutici a base di pro- 
dotti naturali. Quasi troppo 
dello per essere vero e invece 
— tranne le solite, inevitabili 
eccezioni — la pubblicità 
‘questa volta non mente. 

Dice la dottoressa Marghe- 
rita Galliano Raspino, diret- 
tore tecnico della ditta erbo- 
ristica Domenico Ulrich, a 
Nichelino: «Seguo giorno 
dopo giorno il fiume verde 

che per nostro tramite con- 

fluisce dalla produzione alle 
industrie. utilizzatrici e co- 
nosco per èsperienza la as- 
soluta veridicità di tante ce- 
lebri etichette. Piuttosto, il 
problema è un altro. Siamo 
di fronte ad un nuovo inte- 
resse per l'erboristeria, que- 
sto è certo. Ma noi del me- 
stiere non vorremmo finisse 
come tanti altri boom all'ita- 
liana, gonfiato di approssi- 
mazioni 





Un pericolo tanto più sen- 
tito quando questa presunta 
«novità» si scontra con la 
professionalità di chi ha alle 
spalle più di cent'anni di 

in proposito. 

La ditta Domenico Ulrich, 
tra le più antiche d'Europa, 
fu fondata a Torino nel 1854, 
coetanea dei primi esperi- 
‘menti cittadini legati a quel 
vermut che presto sarebbe 
diventato celebre in tutto il 
mondo. 


Spiega Margherita Gallia- 
no: «Da allora, offriamo le 
miscele necessarie a centi- 
naia di ditte produttrici ri- 
servando alle più importa: 
ti, al Gotha delle marche più 
celebri, singole erbe che poi 
queste abbinano, superando 
spesso i 50 componenti di 
base, in formule coperte da 
un rigorosissimo top-se- 
cret». 

Ma sia la Ulrich sia altre 
rinomate, importanti azien- 
de grossiste torinesi quali la 
Meinino e la Orbisftora non 
sisono fermate qui. 

«Si è capito che ia gamma 
andava allargata alle piante 
utilizzate dall'industria far- 
maceutica, di cui abbiamo 
incentivato, insieme al com- 
mercio, la coltivazione e îa 
raccolta». Di conseguenza, 
dopo il trasferimento da To- 
gino a Nichelino, agli enormi 
depositi sono state abbinate 
l'officina farmaceutica spe- 
cializzata in estratti fitote- 
rapici e la grande distilleria. 
Di pari passo, si è infine al- 
largata la difficile progràm- 
mazione delle scorte, in cui 
montagne di erbe aromati- 
che che vanno consumate 
entro uno 0 due anni al mas- 
simo, per non perdere le loro 
virtù, si affiancano a tante 
altre sostanze naturali che 
esigono invece, come la cor- 
teccia del «ramnus frangu- 
la» lunghissimi periodi di 
stagionatura. 








Oggi agricoltori specializ- 
zati del Piemonte e di altre 
regioni producono, diretta- 
mente per la azienda gran 
parte delle materie prime ne- 
cessarie. Per esempio l'ireos 
fiorentino, oppure la camo- 
milla romana e il ginepro. 
«Sostanze la cui coltivazione 
garantisce un prezzo com- 
petitivo sul mercato — rias- 
sume l'esperta —. Contro il 
luogo comune che promette 
lauti guadagni a chiunque si 
metta a coltivare piante me- 
dicinali e aromatiche, infat- 
ti, è necessario procedere in 
maniera seria o organizzata, 
pena enormi sprechi e disil 
lusioni. Né è il caso di ottimi- 
smi eccessivi: rispetto al 
consumo noi non crediamo 
assolutamente, ad esempio, 
che l'attuale importazione di 
erbe si aggiri sui 400-500 mi- 
liardi come qualcuno pre- 
tende». 

‘Resta comunque il fatto 
che sarebbe assurdo coltiva- 
rein Italia la gramigna, che i 
paesi dell'Est ci garantisco- 
no a poche centinaia di lire 
al chilo, oppure l'origano che 
in Cile e Argentina si coltiva 
su aree immense a costi ri- 
dottissimi. Allo stesso modo, 
non sono neppure pensabili, 
in Italia, tipi di raccolto qua- 
li quelli garantiti da certi 
paesi lontani, da dove arriva 
menta addirittura sfrondata 
foglia per foglia, con una 
‘meticolosità — ed uno sfrut- 


tamento umano — da noi in- 
concepibili. 

‘Nonostante questo però la 
produzione italiana risulta 
ottima ad ogni effetto e, a 
sentire chi se ne intende, 
molto più solida di quanto 
comportano certi allarmismi 
forse troppo generici. So- 
prattutto in Piemonte, nel 
Veneto, in diverse zone del- 
l’Italia centrale dove funzio- 
nano cooperative specializ- 
zate da molti anni all'avan- 
guardia. 

Precisa la dottoressa Gal- 
liano: «L'industria oggi non 
solo utilizza le erbe ma esige 
precisi standard qualitativi 
€ quantitativi dei principi 
attivi in esse contenuti. La 
liquerizia siciliana, per 
esempio, presenta una per- 
centuale di glicerizina che la 
rende inferiore a quella ci- 
nese. In compenso, proprio 
in Piemonte possiamo con- 
tare sulle splendide coltiva- 
zioni di assenzio gentile, 
estragone, balsamite odoro- 
sa e camomillia di Pancalie- 
ri; sulla menta e la melissa 
del Morettese; sulla salvia 
sclarea, l'issopo, la satureja 
hortensis di Cantavenna. 
Mentre le viole blu o tricolor. 
l'achillea moscata e le gen- 
zianelle che crescono spon- 
taneamente in Val Varaita 
vanno considerate, anche 
sotto l'angolazione di noi 
esperti di laboratorio, sem- 
plicemente meravigliose». 
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La Carignana: 


Un'immagine che ha il fascino di una 
stampa'antica, colori che vien voglia di met- 
ter da parte per esorcizzare il grigio dell'in- 
verno. «La Carignana», antica tenuta sa- 
bauda tornata a vita nuova per accogliere 
nei suoi settanta ettari il Centro sperimen- 
tale della Kelemata, l'azienda torinese spe- 
cializzata da più di mezzo secolo nel settore 
fitoterapico applicato alla produzione far- 
maceutica e cosmetica, vale quasi da simbo- 
lo del nostro viaggio con la fantasia nel mi- 
stèriosomondo delle erbe officinali. 

Come la scienza dell'erboristeria anche la 
suggestione della Carignana è insieme anti- 
ca e nuova, pura eppure piena di sorprese e 
di misteri. Al suo interno e tutt'intorno, co- 
me in un immenso, aggiornatissimo erbario, 
c'è posto per alambicchi e turbo-emulsori, 
orti di «Semplici» e colture intensive, tecnici 
di laboratorio e vecchi giardinieri. Dapper- 
tutto, a fasci ingenui come nei ricordi d'in- 
fanzia oppure trasformati in evanescenti s0- 
‘stanze da fantascienza, rose galliche, betul- 
la, hamamelis e calendule immerse in un 
mare verde. 

Il mare profumato di quest'immagine, che 
oggi chimici e biologi stanno prelevando dai 
magazzini per selezionare e trasformare 
menta e:camomilla, piantaggine e fiordaliso 
nei prodotti che regaleranno la loro fre- 
schezza a chi li utilizzerà. Intanto, in attesa 
della primavera, le grandi serre silenziose 
proteggono le piante dell'anno nuovo e ùn 
incanto fuori del tempo. 

Fin dall'inizio del Trecento «La Carigna- 
na» è citata nei libri di storia come «Baptito- 
rium Sinibaldum, ossia Battitoio del canale 
‘Sinibalda, ma le sue origini vanno ricercate 
intempi più remoti ancora. 

Negli «Statuti di Caselle» del 28 febbraio 
1957, si fa infatti risalire l'origine del «Batti- 
toio» ai tempi della dominazione longobar- 
dica. 

Nel Quattrocento l'attività di produzione 
della canapa diviene particolarmente fio/ 


rente tanto da rendere noto il battitoio della 
Carignana in tutto il Piemonte: rimane ce- 
lebre la fornitura di «trecce et corde fortissi- 
me» ordinate nel 1484 da Carlo il Guerriero 
per l'assedio di Saluzzo. 

Nel 1470 alla produzione della canapa vie- 
ne affiancata quella della carta, e quattro 
‘anni dopo sorge nel «Baptitorium» anche 
una officina tipografica, una delle prime in 
Italia, che nel 1572, per concessione del Duca 
Emanuele Filiberto, detto Testa di Ferro, 
potrà fregiarsi dell'ambito titolo di «Batti- 
toio Ducale della carta». 

Poi, nel 1620 il duca Carlo Emanuele I con- 


una tenuta agricola dove è passata la Storia 


Da «battitoio» per la canapa 


Questa è la tenuta della «Carignana» a Caselle; l'antico palazzo sabaudo che ora accoglie nei Suoi settanta ettari il Centro sperimentale Kelemata 
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cede «La Carignana, insieme a tutto.il terri- 
torio di Caselle in appannaggio al figlio 
Tommaso: si apre così il più glorioso capito- 
lo della storia della «Carignana», 

Qui infatti Tommaso decide di stabilire la 
sua dimora di campagna e affida le opere di 
restauro e di ampliamento all'architetto 
Maurizio Vanelli. 

Occorsero quattro anni di lavoro per tra- 
‘sformare l'antico battitoio in casa di caccia 
principesca: rispettando sapientemente le 
primitive strutture, il Vanelli fece costruire 
confortevoli stanze ed eleganti sale, tutte 
convergenti verso la maestosa «sala del ca- 
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Un erborista che pesta erbe nel mortaio per trarne polveri medicamentose. Accanto: i serpenti, 


simbolo della scienza mi 


‘a, assistono uno speziale: Da un'prezioso incunabolo (Augusta 1488) 





mino», dove gli ospiti si riunivano ai ritorno 
dalle partite di caccia. 

Il Piemonte era in quei tempi teatro delle 
;sanguinose guerre tra Francia e Spagna'e 
‘Tommaso, abile politico e valente uomo 
d'armi, ebbe un ruolo di primo piano nelle 
complesse vicende storiche del suo tempo: 
«La Carignana» diviene fl suo quartier gene- 
rale e vede sfilare nelle sue sale generali, uf- 
ficiali e politici famosi. 

, A Tommaso «La Carignana» piace tanto 
che trascura di abitare il sontuoso palazzo di 
Caselle e il 16 gennaio 1656 fa dipingere sul 
portone d'ingresso il suo stemma principe- 
‘sco. E' l'ultimo atto d'amore per la sua gem- 
ma: il 22 gennaio dello stesso anno, Tomma- 
so chiuderà la sua lunga e movimentata vita 
‘a Torino, lontano dalla tenuta che ama. 

‘Alla morte di Tommaso «La Carignana» 
passa al figlio Emanuele Filiberto Amedeo 
‘che dà ulteriore lustro alla tenuta: qui riuni- 
sce artisti, letterati, poeti, trasformando «La 
Carignana» in una piccola Arcadia, e vi or- 
ganizza sontuose feste e spettacoli che ri- 
chiamano il fior fiore della nobiltà del 
tempo. 

Ma, dopo questo momento aureo, «La Ca- 
rignana» decade: la sua storia principesca si 
chiude definitivamente nel 1776 quando vie- 
ne venduta da Luigi Vittorio, principe di Ca- 
rignano, 

Passando di mano in mano, questa dimora 
che aveva ospitato i più prestigiosi nomi del- 
l'aristocrazia e della cultura secentesca, ca- 
de così a poco a poco in rovina. Poi, dopo un 
lungo letargo, il nuoyo risveglio quando la 
tenuta viene acquistata dalla società Kelé- 
mata per essere adibita a «Centro Ricerche 
per. la coltivazione e la, lavorazione delle 
Piante officinali». Memori degli antichi 
splendori e delle gloriose tradizioni della sto- 
rica tenuta, gli attuali proprietari restitui- 
scono alla Carignana la sua nobiltà primiti- 


va, restaurandone le tradizioni e le primitive 
strutture. 
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C'è chi si laurea in shampoo e latti detergenti 


«Cosmesi di prato e bosco» 
una tradizione del Piemonte 


Tesi di laurea in 
«shampoo» o in lattì de- 
tergenti. ricerca su anti- 
solari e creme idratanti. 
scaffali pieni di scatole e 
‘ampolle che fanno veni- 
re in mente, più che il 
materiale di ricerca di 
uno; studioso, la toelette 
un po’ vanesia di una si- 
gnora esigente. 

Succede all'università 
di Torino. presso il corso» 
di «Chimica dei prodotti 
cosmetici» che. unico in 
Italia, funziona presso la 
facoltà di Farmacia ab- 
binato ad un laboratorio 
‘autonomo e specifico per 
la materia. Al professor 
Gianni Proserpio, da do- 
dici anni, il compito di 
indirizzare una massa 
sempre più folta di 









Laglio, uno dei più 
re. La ricerca scienti 


dual 


Questa antica bellissima farmacia è stata ricostruita nella tenuta storica «L 


iscritti (per la maggio- 
ranza donne «ma solo 
perché tanto a Farmacia 
quanto a Chimica e Tec- 
nologia farmaceutica 1'80 
per cento delle presenze 
risulta femminile»). i 
quali studiano e appro- 
fondiscono i segreti della 
cosmesi d'avanguardia. 
Dice il docente: «Da 
sempre, e in particolare 
grazie ' all'orientamento 
dato. qui dal professor 
Sarpi, preside della fa- 
coltà, l'università torine- 
se ha dato particolare ri- 
lievo al ruolo delle piante 
officinali. Si tratta di 
una tradizione, per 
quanto riguarda l'intero 
Piemonte, antica e illu- 
stre. In compenso, è degli 
ultimi anni la tendenza a 


Abe agli const 


rimedi della medicina popola- 
‘a si sta ora interessando al fatto che 
l'aglio sarebbe efficace per la prevenzione dei tumori 


-... ui 


consolidare l'avanzata 
tecnica di formulazione 
della cosmesi naturale, 
che comprende ottomila 
materie prime, con razio- 
nali controlli di tipo far- 
maceutico sulla funzio- 
nalità, la microbiologia, 
la stabilità chimica delle 
varie sostanze». 

Come dire che nel set-, 
tore in questione si cono- 
sce moltissimo ma si è 
purtroppo verificato in 
maniera scientifica (« Co- 
me pretendere il contra- 
rio, quando per valutare 
un buon deodorante sia- 
mo ansora fermi allo 
sniff-test?») ben poco. 

Continua Proserpio: 
«Sul 30 per cento delle 
mille sostanze naturali 
che è normalmente uti- 
lizzato, quelle che servo- 
‘no davvero possono limi- 
tarsi al 5 per cento. Pur- 
troppo è una percentuale 
che l'opinione pubblica 
ignora. Risultato: pub- 
blicità che osannano cre- 
me all'ortica bianca che 
in realtà non serve asso- 
lutamente a niente, anti- 
solari a base di olio di 
cocco ricco di acido lau- 


tico che invece di proteg- © 


gerla irrita la pelle, cre- 
me contro la couperose 
ricche di arnica che, pro- 
mettendo di minimizzar- 
li, funziona al contrario 
sui capillari come vaso- 
dilatatore. Ultimamente 
abbiamo analizzato di- 
verse acque di hamame- 
lis. Su una ventina, di ge- 
nuine se ne sono risultate 
soltanto tre». 

Profeti di una verità 
che si basa, prima che su 
troppe promesse, sulla 
ferma opinione che «la 
cosmetica è sopratutto 
igiene, prevenzione, 
mantenimento di una 
cute sana», gli studenti 
di corso Raffaello cerca- 
no dunque in fase preli- 
minare di sfondare luo- 
ghi comuni e approssi- 
‘mazioni vecchie e nuove, 


Per questo studiano, do- 
sano, provano, analizza- 
no. In una parola, si dan 
da fare con entusiasmo 
avendo come traguardo 
la riscoperta di un ruolo 
ormai scomparso da 
tempo: quello del farma- 
cista, o più genericamen- 
te dell'esperto, che non si 
accontenta di smerciare 
automaticamente qual- 
siasi genere di prodotto 
ma è in grado di valutar- 
ne la composizione e, se è 
il caso, di preparare le 
formule alternative rese 
necessarie dalle diverse 
esigenze del cliente. 
Così, unendo l'utile al 
dilettevole, oggi l'univer- 
sitaria Elisabetta distri- 


Tre splendidi vasi di una «spezieria» 


L’Università di Torino dà rilievo al ruolo delle piante officinali - Ottomila materie prime con controlli farmaceutici _ 
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buisce i prodotti da lei 
stessa creati presso este- 
tisti ed erboristi di fidu- 
cia, mentre Gloria forni- 
sce di novità firmate e 
garantite in prima per- 
sona il cognato farmaci- 
sta e lo stesso fa Lucilla. 
Qualche collega, intanto. 
ha già scelto una strada 
ancora più immediata: i 
suoi cosmetici li vende 
direttamente nel proprio 
negozio specializzato, «E 
certe volte — dice — sia- 
mo costretti a ispirarci a 
prezzi di mercato perché 
i prodotti da pochi soldi, 
per quanto buoni, invece 
di convincere mettono in 
sospetto gli acquirenti». 
Commenta Gianni 


a Li: = a i 
a Carignana» a Caselle. Accanto i moderni alambicchi dove si lavorano le erbe officinali 


Proserpio: «Il rispetto e 
l'apprezzamento pie- 
montesi per î prodotti di 
prato e di bosco trova in 
questi ragazzi la sua rie- 
dizione più aggiornata 
Niente a che vedere con 
gli intrugli smerciati în 
passato sotto certi sotto- 
scala. come è ovvio. 
Quelli che loro propaga- 
no sono i frutti di una co- 
smetica nuova, garantita 
da una specifica prepa- 








razione _ universitaria, 
che non su storie 
ma su: documentazioni 
precise». 

Una cosmetica che 
meriterebbe insieme 


qualcosa di meno e di 
più. «Nessun prodotto 
commerciabile può esse- 
re totalmente naturale. 
Esistono ottime sostanze 
di sintesi che servono a 
mantenerne ed esaltarne 
i principi attivi. Dunque, 
i consumatori devono 
smetterla di considerare 
buono tutto ciò che è na- 
turale e cattivo quanto 
viene prodotto in labora- 
torio. Sarebbe inoltre ora 
che gli Enti locali si fa- 
cessero parte dirigente 
nella qualificazione di 
tutte quelle categorie, 
dai profumieri agli este- 
tisti, che oggi in troppi 
casi maneggiano prodot- 
ti di bellezza giudicando- 
li esclusivamente in base 
al proprio profitto». 
Infine, basta con le co- 
siddette formule segrete. 


«Se grissini e marmellate _. 


devono essere accompa- 
gnati dall'elenco dei 
componenti, per qualsia- 
si crema sì impone esai- 
tamente lo stesso princi- 
pio. Nel nostro piccolo 
ma completo laboratorio 
riusciamo ad ottenere 
praticamente tutti i co- 
smetici oggi in commer- 
cio. Certe misteriose al- 
chimie, noi lo sappiamo 
per esperienza, non sono 
altro che fumo negli oc- 
chi». 














Un mondo ricco di elementi magici e di superstizione 


Le piante della medicina popolare 


Lo studio degli aspetti fitoterapici della 
cultura popolare presenta difficoltà in 
quanto le manifestazioni del fenomeno va- 
riano da zona a zona, da regione a regione. 
Le preparazioni più usuali sono decotti, 
infusi, cataplasmi, polveri, pomate,talvolta 
macerati di vino. La preparazione è per lo 
più estemporanea e per questo la grossolani- 
tà della tecnica usata di solito non fa perde- 
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re validità alla droga in quanto destinata a 
uso rapido e senza problemi di manteni- 
‘mento. 

‘Anche per i dosaggi la medicina popolare 
ricorre a unità di misura spontanee, ormai 
sperimentate da secoli (anche per quanto 
concerne la tossicità), e divenute perciò con- 
venzionali. Con i termini di mazzo, mazzet- 
to, pugno, manciata, pizzico, oncia, la medi- 
cina popolare ha operato su un sistema di 
misure molto pratico. 

Certe spiegazioni sull'attività farmacolo- 
«gica delle piante all'apparenza erano inspie- 
gabili: è facile quindi che chi aveva la possi- 
bilità di gestire tali proprietà, si sentisse au- 
torizzato al possesso di particolari poteri. 
Non deve stupire perciò se certe credenze 
‘sono ancora vive în taluni popoli. 

E' evidente che nella medicina tradiziona- 
le sono confluite, e forse non poteva essere 
diversamente, pratiche più propriamente 
magiche ed esperienze vissute di farmaco- 
pee popolari. 

E' quindi semplicemente un fatto di scar- 
sa elevazione culturale (nel senso moderno 
del termine), ma anche di profonda intuitivi- 
tà l'aver talora «divinizzato» le piante e l'a- 
ver creduto che esse fossero artefici del de- 
stino e della fortuna dell'uomo. Ecco perché 
ad alcune piante vengono attribuite notevoli 
proprietà taumaturgiche o particolari sim- 
‘bolismi di fronte ai quali la scienza moderna 
è rimasta del tutto scettica. 

E' noto come la quercia sia simbolo di lun- 
ga vita, come il vischio sia ritenuto segno 
d'augurio perché considerato da sempre 
simbolo dell'eternità, come il crepitare del- 
l'alloro sul fuoco sia segno di buon auspicio. 
L'ombra del noce è apportatrice di mali; le 
' ‘palizie’ d'olivo‘benedette vengono tenute in-‘ 








casa a capo del letto come segno di pace an- 
che fisica e così via. 

In Calabria gode grande considerazione la 
cosiddetta «erba d'a fortuna», che, raccolta 
il giorno dell'Ascensione e benedetta, viene 
appesa al soffitto di casa e ne viene studiato 
l'essiccamento nel tempo: se si secca lenta- 
mente e resta verde per molto è segno di 
buona fortuna. 

‘Tutte queste credenze che accompagnano 
spesso l'uso della pianta hanno un notevole 
valore psicologico su chi la usa e oggi si sa 
come la fiducia dell'ammalato verso la cura 
sia basilare, 


‘Aglio — L'aglio è un classico rimedio della 
medicina popolare contro le verminosi, 50- 
prattutto dei bambini. Tale proprietà è stata 
dimostrata anche in laboratorio. La polpa 
calda e schiacciata o anche i bulbilli pestati 
si spalmano sui calli e sui duroni; tali usi so- 
no giustificati dalle proprietà rubefacenti e 
vescicatorie dell'aglio. 

L'aglio è stato sempre somministrato alle 
persone e agli animali come preservante 
dalle infezioni: proprietà che le sperimenta- 
zioni di laboratorio hanno confermato. 

La ricerca scientifica si'sta ora interessan- 
do al fatto che l'aglio abbia una certa impor- 
tanza nella prevenzione dei tumori, dato che 
l'incidenza tumorale è bassa negli individui 
abituali consumatori di questa pianta. 


Ruta — La complessità degli usi e delle 
proprietà che vengono attribuite a una 
pianta hanno spesso trovato conferma nella 
definizione chimica dei suoi componenti che 
risulta per lo più assai‘ complessa. E' il caso 
ad esempio della ruta, una pianta in grande 
considerazione nella medicina popolare («la 
ruta guarisce sette mali»), che tra ì suoi com- 
ponenti principali annovera sostanze far- 
macologiche oggi scientificamente speri- 
mentate. 


Olivo — L'olivo è un'altra specie che sotto 
forma di olio conosce larga applicazione nel- 
la medicina familiare. Un cucchiaio) d'olio 
preso a digiuno serve a normalizzare la fun- 
zione epatica, 

E' nota l'applicazione di olio sulle scotta- 
ture, emulsionato in acqua, per .le sue pro- 
prietà emollienti e lenitive. 

L'uso dell'olio «ferrato» per lenire dolori 
reumatici e artritici è sicuramente di giova- 
mento per l'effetto rubefacente della frizio- 
ne unitamente al calore mantenuto dall'olio. 
L'uso delle foglie d'olivo come ‘ipotensivo è 
stato ampiamente riconosciuto negli Anni 
50. 


Cipolla — A volte gli studi farmacologici e 
chimici sulle piante della medicina popolare 
hanno rilevato proprietà trascurate ‘dalla 
cultura tradizionale. E' il caso della cipolla, 
dove non solo in letteratura è stata confer- 
mata l'azione antisettica, ma vi è stata an- 
che dimostrata un'azione ipoglicemizzante 
come capacità di migliorare la tolleranza al 
glucosioin soggetti diabetici. 


Genziana — Le proprietà terapeutiche di 
alcune specie vegetali, note alla medicina 
popolare da secoli, sono; state ovviamente 
accettate dalla medicina ufficiale al punto. 
che anche oggi sono inserite nelle varie far- 
macopee. 5 

E' il caso ad esempio della genziana mag- 
giore, di cui la scienza non solo ha conferma- 
to le proprietà amaro-toniche nel caso di 
inappetenza e di convalescenza, ma ha chia- 
rito che le proprietà amare sono dovute al- 
l’amarogentina. 

Il fatto di conoscere più dettagliatamente 
la composizione chimica di una pianta usata 
dalla medicina popolare empiricamente, 
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lungi dal'declassare la cultura popolare, la 
valorizza appieno; sfrondandola magari d'o- 
gni-alone di superstizione, di fantasia. 


Piantaggine — L'uso popolare di molte 
specie trova quindi piena giustificazione do- 
po il loro studio chimico. Così la piantaggine 
gode in campagna di proprietà astringenti, 
emostatiche ed emollienti: è usata infatti in 
tutte le forme enteriche accompagnate da 
diarrea, in cataplasma su foruncoli, piaghe e 
ferite manifestando un'azione vulneraria e 
cicatrizzante, nonché nelle congiuntiviti leg- 
gere sotto forma. di lavaggi con il decotto. In 
effetti queste proprietà attribuitele empiri- 
camente’ dalla. medicina popolare trovano 
immediata giustificazione nella composizio- 
ne chimica della pianta ricca di tannino (fi- 
no al 4%), cui si può collegare l'azione astrin- 
gente e antisettica dimostrata dai suoi pre- 
parati, e di mucillagine a cui si deve invece 
l’azione emolliente protettiva. 


L'azione astringente ed emostatica delle 
piante è in pratica molto sfruttata a livello 
di medicina popolare, grazie alla presenza 
costante dei tannini. L'uso di piante con tale 
azione è giustificato dalla mancanza assolu- 
ta di una chirurgia di pronto soccorso, per 
cui le ferite, da taglio 0 da caduta, erano il 
tipo di trauma più ricorrente. 


Talora l'uso delle piante si dimostra più 
sofisticato. Esempi classici in letteratura s0-- 
no dati dalle solanacee in genere le cui pro- 
prietà allucinogene erano ben note agli ora- 
coli e agli indovini, mentre un esempio più 
empirico è dato dal rosolaccio, i cui petali in 
infuso venivano usati per calmare bambini 
ipercinetici o meglio ancora per procurare ai 
lattanti un lungo sonno. La ragione di ciò è 
molto probabilmente più pratica che farma- 
cologica in quanto un bambino, in fasce nel 
vero senso della. parola, che dorme lascia la 
‘madre o chi per lei libera di lavorare. Ma a 
noi stupisce in questa; se si vuole banale ap- 
‘plicazione, fl fondamento scientifico giacché 


il rosolaccio contiene in tutta la pianta ma 
soprattutto nei fiori, readina. 


Sambuco —I fiori di sambuco trovano lar- 
‘go spazio nella medicina popolare delle re- 
gioni centrali dell'Italia. Raccolti il 24 giugno 
(ma tale tradizione ormai non si osserva 
Più), si conservano per farne, in inverno; de- 
cotti che si rivelano utili come diaforetici ne- 
gli stati influenzali, nei raffreddori e nelle 
‘malattie da raffreddamento in genere. 


Gramigna — Non mancano piante depu- 
rative e diuretiche come la gramigna 0 an- 
che epatoprotettive ed epatodepurative co- 
me il tarassaco. Non solo quindi trova giusti- 
ficazione l'uso di quest'ultima. pianta come 
alimento, ma è noto come il decotto di essa 
bevuto a digiuno svolga-un'azione diuretica 
‘nonché colagoga e coleretica: la prima di tali 
attività è stata confermata in base alla pre- 
‘senza di tarassina e di sall di sodio e potas- 
‘sio; mentre le altre due sono state conferma- 
te anche da esperimenti su animali da labo- 
ratorio. 


Uva ursina — L'uva ursina è utilizzata co- 
‘me rimedio specifico nelle infezioni delle vie 
urinarie, Le proprietà antisettiche attribui- 
tele dalla medicina popolare sono state am- 
piamente convalidate dalle ricerche di labo- 
ratorio grazie al contenuto in arbutina, 
‘mentre l'azione diuretica, che la medicina 
popolare spesso ugualmente le attribuisce, è 
statasmentita. 


Veratro — Va fatto cenno anche al concet- 
to di tossicologia vegetale che è parte inte- 
grante del bagaglio culturale'della medicina 
popolare. Il veratro, ad esempio, è una specie 


:abbastanza comune nei pascoli dell'Italia 


Centrale. Gli abitanti delle campagne e i pa- 
stori, consci dell'alta tossicità della pianta, la 
utilizzano esclusivamente in pratiche di me- 
dicina veterinaria, sempre per via esterna, 
‘utilizzando il decotto per lavare gli ovini af- 
fetti da malattie che ne colpiscono l'unghia. 


Un impasto ottenuto con crusca e decotto 
‘molto concentrato del suo rizoma è usato co- 
‘me ratticida. L'empirismo ha portato quindi 
‘a un accumulo di nozioni per le quali la pian- 
ta è stata considerata letale per l'uomo é gli 
animali, prima ancora che esperienze e ri- 
cerche di' laboratorio ci rendessero edotti 
sulla sua composizione chimica e su segnala- 
zioni cliniche di avvelenamenti mortali. L'e- 
lenco delle specie usate dalla medicina popo- 
lare e di cui la moderna ricerca scientifica 
ha motivato le proprietà, potrebbe allungar- 
si a dismisura. In pratica tra le due culture 
non c'è poi un divario incolmabile, anzi l'una 
siintegra con l'altra in quanto quella popo- 
lare ha il vantaggio di possedere una speri- 
mentazione ricca di secoli, e direttamente 
sull'uomo, pur se carente sul chimismo e sul- 
la farmacologia in senso moderno, mentre 
quella scientifica fonda il suo campo d'inda- 
gine proprio sulle basi della prima, dalla 
quale poi in fin dei conti deriva, 


D'altronde bisogna anche riconoscere che 
certe pratiche non potrebbero resistere per 
secoli se non avessero un reale fondamento 
di verità. E se talora elementi magici, fanta- 
siosi e religiosi hanno pervaso la medicina 
popolare, è pur vero che nelle campagne la 
maggior parte delle pratiche di automedica- 
zione, a livello di persone semplici, avveniva- 
no senza tali elementi rituali, con la sempli- 
% assunzione del decotto 0 delle altre prepa- 


(Dolla relazione sulle «piante officinali nella mé- 
dicina popolare» tenuta dal professor Alessandro 
Menghini al convegno sulle pluinte oficinali a Cuno 
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Il mercato 
delle pulci 


indirizzo 





REGOLAMENTO: Il- mercato. delle pulci (GRA- 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 
in casa. Queste le vi 

‘Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usat 
T'otorralia, cinematografia, ottica per un massimo di 
L. 100.000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
simo di L. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
‘Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
‘annunci s 










‘telefono 


COMPROO VENDOCO CAMBIOT 
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(21 marzo - 20 aprile) 
Nonostante la vostra volonià non siete 


stra capacità e. prendete tempo. Pro- 
blemi anche nei rapporti sentimentali 
che. aumenteranno le vostre preocci- 
pazioni, 


TORO - (21 aprile - 21 maggio) 
Possibili cambiamenti d'attività che sì 
dimostrano molio vantaggiosi ai fini 
‘oconomici: non lasciatevi quindi scap- 
pare nessuna occasione che si dimo- 
‘stri valida a prima vista. Anche gli inte- 
ressi vi propongono novità posiive. 
L'amore gode di ottimi influssi con feli 
ci soluzioni tesi. 








GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) 
Attenzione ad lmmischiarvi in faccende 
‘poco pulite riguardanti gli interesci: vi 
‘Saranno fatte proposte non valid. Il i- 
voro vi darà soddistazione e lo svolgi- 
mento sarà perfetto ed organizzato al 
massimo, quindi non abbiate preoccu- 
pazioni inutili. Non fatevi desiderare 
dal partner. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Certo questa si dimostrerà una giorna- 
ta abbastanza movimentata, avrete 
iomenti di fortuna e momenti vera- 
‘mente sfortunati i lavoro si dimostrerà 
meno valido di quanto pensavati 

‘non dovrete prendervela anche per 
presto arriveranno, proposte. interes- 
anti per voi. Felicità In amore. 


LEONE (23luglio-22agosto) 
Un atfare vi darà alcune nole organiz» 
zatricì, non fidatevi troppo dei consigli 
‘altrui © cercate di agire socondo le vo- 
stre volontà senza che nessuno possa 
interferire. in amore siete stati fin trop- 
po pazienti, arrivate ad una conciusio- 
ne. Attenzione al possibili furti. 








VERGINE (23 agosto -22 sett.) 


tallussi positivi per il lavoro e gli atfar. 
sappiate siruttare un'occasione che da 
tempo aspettate e che ora vi si presen- 
1a, i risultati vi sono garaniit. Le perso- 
‘ne che da fempo avessero un rapporto 
‘sentimentale valido, in giornata avran- 
no modo gi fare progetti matrimoniali. 





Soluzione del problema n. 2285: 
LT 





LANCIA (23 sett.- 22 ott.) 
Possibili contrarietà di lavoro che fini- 
inno per lo sfiduciarvi anche delle vo- 
possibilità, riprendetavi al più pre- 











‘non allarmatevi per nulla. Poasibili in- 
contri tra amici d vecchia data. 


SCORPIONE (23ott-22nov.) 
Giornata da affrontare con una certa 
carica di ottimismo. Non lasciatevi an- 
dare se dovrete superare. non pochi 
ostacoli in quasi tutt i campi. Nal lavo- 
ro evitate di essere polemici in un pe- 
riodo già poco favoravole. In amore 
‘non opprimete ll pariner con la vostre 
mania e tutto si sistemerà. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Malgrado i vostri dubbi e incertezze, _ 
l'attuaie rapporto sentimentale conti- 
‘nua senza ‘alcuna difficoltà a capirete 
quanto importante esso sia per voi e 
‘per ll vostro futuro. Il lavoro, invece, 
‘non vi darà te gioie dell'amore: probie- 
mi con un collega al quale non siete 
molto simpatici. 


CAPRICORNO (22dic.-20gen) 
Periodo poco favorevole per superare 
‘alcuni problemi d'amore, non prende- 
te, quindi, decisioni in merito  lascia- 
tevi consigliare da persone più esperte 
di voi nel campo. La vostra professione 
fisente degli atri problemi, che fareste 
meglio ad accantonaro prima che pos- 
sano danneggiarvi 


ACQUARIO (21 9enn.-18 febbr) 
Una persona a voi amica farà una certa 
olterta lavorativa dove anche i guada=:- 
gni saranno superiori a quelli attuali 
quindi rifletteto bene e siate ottimisti. 
L'amore è favorevole e si prevedono 
are falici in compagnia del partner 0 di 
arnici simpatici, Possibili incontri, 


PESCI 


ini amore non siete del tutto sereni, vi 
turberà il pensiero di non essere total- 
mente. corrisposti; per accertami di 





(19 febbraio -20 marzo) 


‘questo non dovrete far altro che mette- 





vamente. 


==DAMA= 


TB. Vince in 6 mosse (F. Varoli) 















































SOLUZ.: 19-15, 11-20; 22. 
31-22, 18-27; 12-10, 11-18; 
23-5; 10-15. 





21; 
913, 





Le due colonne 


(schema n.1) 


Serivere orizzontalmente in ogni riga due parole, rispondenti alle defi- 
nizioni. Le due parole sono collegate mediante. la lettera «O», che è fi- 
nale della prima parola ed iniziale della seconda. Nelle due colonne a 
‘Jondo grigio si leggerà il titolo di un’opera di Riccardo Bacchelli 












































1 Ungiallo senza delltti - immensità marina 
2 Consunto - Il paese del tulipani 


3 Nongli basi 


ta una. 


le? - Cont 


trario, avverso 


‘mogli: 
4 Vi risiede il presidente della Repubblica francese - Arnese da ta- 


vola 
5 Labirinto - A questo punto 


6 Vada una mezzanotte all'altra - 
7 Giocodi carte - Pianta irritante 


Il verbo dello sfaccendato 
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ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


Tondiario e dlazioni. Tel: 515.582. 
tr 

libero via Baltimora saîono camera cucina 

servizi ilazioni 8/0 permute, Tel, 515 582, 
Co] 

Ilbera via Guido Reni soggiomo 2 camera 


‘cucina servizi posto auto Terrazzo dilazioni 
‘/0 permuto. Tel. 515.582 














nr 
occupato corso Francia in casa medio signo. 
‘ile ampio soggiorno camera cucina servizi 
Gilazioni e/0 permute. Te 515.582. 





DO 
gccupato piazza Peyron soggiomo 2 camere 
ocina servizi 39 milioni dizioni 9/0 parma: 
fe Tei. 515.582. 


Servia box auto. Tel. 300.183. 
IMMOBILIARESUPERGA zona piazza Mas- 
saua: camera tinello cucinino. 





tina 35 milioni. Tel. 599.440. 
IMPRESA vende alloggi stessa casa signorili 
direttamente appona ultimati prima cinture gi 
Torino con mutuo ® rateazioni. Telefonare 








loggio in casa bitamigliaro recente 4 
‘Camere tinello cucinino bagno boxes terreno 
proprietà. Tel 220.8848. 





piani 

daL35 mini dilazionabil. Te. 69,126, 

LIBERI Borgo San Paolo stessa casa 2.3 ca- 

mere più cucina ingresso termo bagna inte: 

tamente innevati mutuî e azioni. Telefona: 
"5961058, 


LIBERO adiacente corso Potenza piano atto 

recente camera tinello cucinino serizi L: 45 

ioni vende Cervino 740 2623. 

LIBERO lungo Dora Napoli decoroso: came- 

ra cucina servizi cantina. Grimaldi, Telefoni 

‘500.500 884710. 

LIBERO mansardato via S; Donato! camera 

‘Eicina bagno 3° piano 22 milioni te S82:330 

‘517.250. 

LIBERO Mirafiori piano alto 3 camera cucina 

Bagno cantina posto auto, mutuo e dilazioni. 

Tel 740,615, 

LIBERO piazza Bottesini adiacenze luminoso 

Camera tinello cucina servizi Cantina. Grimel: 

di iofoni 590.500- 884.710, 

LIBERO subito zona Francia 1 camera tinello 

‘angolo cottura bagno stabile decoroso ven. 

de Studio RD 832.711 

LIBERO zona Francia spazioso rinnovato 

toggiomo Camera Cucinato Bagno causa 
imento vende Satragni. Tei 544741. 








LiGuivIAMO 
corso De Gasperi 4 camere cucina e servizi 
Li Case. Tel 546.476, 

MANSARDA privato vende a pivato ma 24 4° 
piano no ascensore possibilià senz interi 
L. 12 miioni 500 mila Teletonure 541.775. 
NIGHELINO centro alloggio libero piano alto 
gi: 2 camere finello cucinino carvizi Cantina, 
L' ‘GO miloni Tatetonare 521.452. 








pull 


pl} 


"ORBASSANO 
via Juvarra 3 casa recente termo bagno ven- 
Gmo 1-2 Camaro nello. Lux Casa, tiotono 





PRIVATO urge vendere libero corso Tassoni. 
2 camera Cucina servizi lermo Bagno icerr. 
‘sor 4 piano, 65 milani. Telefonare 651.840. 

PRIVATO Vende vila Bruino 3 camere salone 
2 cucine tavernetta 120 ma doppi servizi lo- 
‘cala deposito prodotti agricoli 200 mi Cantina 
100 mi prato 9000 mì tutto recitato richiesta 
200 milioni. Tel. 208 6197 ore past. 

STUDIO 233= vende alloggio via Broni: ca- 
mera cucina salone bagno, vero aîtare. Teie- 
onare 712.687. 

MEMI 47 TECNOKASA A venda ibero 


t 


TECNOKASA G venda libero a Rivoli ingres- 
50 2 camera tinello cucinino servizi panora: 
Mico volendo mangardia e box in casa recen: 
ta Tel 545.562. 

TECNOKASA D vende libero a Beinasco in- 
gresso camera nello cucinino servizi a L 40 
falioni. Tel. 545.562. 

TECNOKASA E vende a Caselle signonie 
Blingressi alone 3 Camere cucina tripli servi: 
2 Bat ottimo investimento 4 L' SO mini 300 
mila. Tel. 546.862 

UNIVERSALCASE iero Nichelino: camera 
‘cucina servizio panoramico, L. 6 milioni. Te- 
etonare 650.950€. 

UNIVERSALCASE Cavagnolo liberi in pataz- 
ins salone 23 camere Cucina doppi servizi. 
Teletonare 650.5508. 

UNIVERSALCASE tona Crocetta: Gamera 
‘cucina servizi esterni, L. 12 milioni. Telefona: 
fe 650.950. 

UNIVERSALCASE iero via G. Rani in palaz- 
Sins: 2 camere inelo cucinino serviti box 2 
Cantina, 110 milioni. Tel. 6509508. 


UNIVERSALCASE liberi locali mansaraati 0. 
Ma via Milano, L. 16 milioni. Telefonare 


VENTURA immobilare vende occupato 2 ca- 
mere cucinino servizio p. 4° no ascensore 
Madonna Campagna. Tel 011. S52217 
532210. 
VENTURA immobiliare venda vilenta km 4 
Urcita auiostrada_ S.. Giorgio. terreno ma 
2600. Tol 011 852217 532218. 
VENTURA immobiliare. vondo duo. alloggi 
‘sentrali piano 2° comunicanti ma 250 Vendia 
Barzialo anche uso uticio. Tel. 532218: 
VILLA vendo privato Poltino bifamiliare (n {- 
‘zione su 2 piani V1O milioni affare no ager: 
ia. Tel.710.538 713.400 
VILLETTA bifamliare presso Caselette 2 pie- 
n ma 130 per alloggio 2 Box auto terreno 
‘800ma Vende 143 milioni. Tel. 740.615. 
ZONA SAN PAOLO 
logglo camera linailo cucini- 








UNIVERSALCASE via Pianezza: camera cu- 
cina servizio estero. L. 12 milioni, Teleiona: 
‘e 650.9508, 

UNIVERSALCASE via Montanaro, cccasio- 
‘ne:2 ampi vani servizio esterno, L: 12 miloni. 
Teletonare 650.9508. 


une 
‘531/155 vende via Passo Buole 153 alloggi 3 
‘camere cucina bagno da 32 milioni 500 mi 
magazzini negi 

‘Supati da 6 milioni 900 mia a 42 milioni S00 
alla personale inioco. 

UMP 591.186 vendo splencida vila ibera 
nuova adiacente Superga salone 5 camere 
cucina multipli servizi tavemetta box giard: 
o mutuo ditazioni permute. 

UMIP 531.186 vende in stabile innovato via 
Chiesa dolia Salute 66 3-4 camere servizi da 
28 milioni 900 mila a 41 milioni 900 mi Tac 
litando personale in loco 

UTIP 591.188 vende libero piazza Vitono: 
Soggiorno camera cucina ingresso bagno. 
Faclitazioni pagamento. 

UT SS1.186 vende casetta a Beinasco con 








‘negozio e un alloggio di 3 camere cucina 30. 


milo 800 mila muiuo ciazioni 


UMP S47.828 vende ramando Bagnolo Pie- 
monte alloggio nuovo libero salone 2 Carene 


fineli bagno volendo box. 
UTIP 547.628 vende corso Francia adiacente 
Tesonira in stabile manovato 2 camere cuci: 
ria ingresso bagno facilitando, 

UTIP. 547,628 vende ibero adiacente corso 
‘G. Cesare via Lombardore 3 camere cucina 
Bagno 36 miloni 200 mia aseabil 

VENARIA iero recente in piccola casa 3ca- 
mere soggiorno cucina 2 Bagni posto auto 
S8 milori. Tel. 220.0275/020 5148; 

VENDESI c. Tassoni angolo v, Cibrario allog- 
go libero arredato camera cucina bagno tutt 
P'eontori Telefonare 736.658. 
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appariamenti vuob, © arredi sieosa casa 
‘serietà. Rivolgersi: Randaccio 

77. tebelono 216.364. 

USAV 747.729 alta in via Vola n palazzina 

S'epoca appartamento nuovo 5 camere cuci. 

‘na doppi sevizi ma 180, 


24 Mobili, arredi 


‘ALAL Moblliicio Raspino troverete vasto 2x- 
sorimento gi mobili Sab © nuovi provenventi 
Gl siock alimentari a prezzi eccezionali fino 
‘ad esaurimento. Raspino via Cirio 2: Tel 
287,368. 











25 Artigiani, ecc. 
DECORATORE esegue inieggiatura tapper- 
tia aschatura pchs lori rapa. Tel 
DECORAZIONI porttissime rapidamente 
Seria premiata dita sriiana Lavabi 70 mis 
Tappezzeria compresa 120 ma ina 16 me 
{a faietonare 20.076. 


38_Animali e veterinaria 


ABBIAMO Boxer cuccioli Cuccioloni a4de- 
ivato sezioni tt 500671 ia Glover 60 
Forino. 


42 ‘Antiquariato 


ANTICHITA' «il Gabbiano» compravendita 
mobi d'epoca. Messimia serietà. Monealer, 
Strada Torino 39, lelelono. 640.7352. = 
46197 











GALLERIA Pra Torino, corso Cairoli 3, ie 
lelono 877.344. acquista dipinti ai mpsstri 
italiani @ francesi dell 800 @ primo 900. Mas- 
sima riservatezza 


44 Libri, librerie 
COMPRO liberi antichi moderni singoli vol 


tn ntora biblioteche album stampe ecc. Te: 
Jafonare ore negozio 839.7720. 

















no, mare e nà, P 
SonecSntant Toi. ra 





A corca ur 
vil unici n cità, mare, mon. 
tagna, garantiamo rapidità Gi 
vendlia o massimo restizzo per 


A CASALEGNO 5 Pietra Porzio (Co) vetta 
Bllamigliar libera, indipendente con 2 allog- 
‘gi composti ognuno di 3 Camera cucina ser: 
vizi, solai, L: 7 mioi (volendo vendita fr 
“ionsta). Tlefonare 011 $39.B444. 

A. CASALEGNO © Ceresole d'Alba (Co) vil 
Iibora: salone 2 camere tinello cucinotta ser 
vizo.2 vani, garage. Terreno ma 1900 L: 127 
Milioni. Tel. 011/890 9444 

‘A. CASALEGNO B Bertesseno (To) via ibe- 
a recente ci 2 piani con terrano mq 1000 L: 
121 milioni. Tel: 011/639.8404, 

A, CABALEONO E Albugnano (4) via ue 
igliara ibera indipendente con 

SOGOL 210 milion et OTI YEN: 


‘A CASALEGNO. C. Gabiano 
(A) casa libera riatiata. Piano 
ferra: salone camera’ cucina 
‘servizio cantina. Piano primo: 
“alone 4 carnere servizio. Ter- 
feno. ma_1000.L. 95 milioni 
Tel 011 539.8444 


a terreno panoramico 4 
ioni permute cazioni. Tel-011 882.197. 
AS, Santa Vitoria d'Alba panoramicissmo 
‘Casa 6 camere bagno 600 ma iereno 70 mi: 
ohi aiazioni. To 011 882137 permute, 

A_L 12 milioni vendo in Valle Po baita da 
tietrvtturaro servita da acqua luce © sirada 
volendo dlazion. Telotonare 942-370. 

‘4. PRIVATO vende per urgenio realizzo en- 
iroirra Finale Ligure 2 Vile panoramiche ma 
‘450 più mansarda ierazzi box e parco. Tele: 
fonare ora ufficio 411.5050. 

‘A Bibiana zona residenzialo vendo vila re- 
Cenie costruzione con terreno circostante 
‘Composta da: piano terreno piano. alzato 
‘con 3 carmere Cucina bagno più piano mar. 
Sarda Tel. 012172484, re uficio. 

‘A Brossasco Vai Varaita zona turistica alog- 
10 va uova coruzione: ingresso sal 
‘96 cucina 2 camere bagno doppio garage. L 
38 milioni più mutuo vendi. Telefonare 0127 
72.454, ora ulicio: 

‘Lauriano Po centro treno pulimani casetta 
2 camere cana scala interna servizio. 10 
aloni dizioni. Tel. 532:789, 

‘A 38 km da Torino dintomi Pirerolo vendo 
Cuscino indipendente timo saio emana 
Sircostante dl giomato piemontesi 231 
fonare 0121 560596, ore pesi 
ACQUISTANSI caso rustiche, terreni, max 60. 
Km da Torino. E° gracito intervento di ma- 
datori Telefonare 011 541.505 

AIRASCA ibero in stabi recsote ascensore 
fiscassamento centrale monsiocale arredato 
17 milioni 500 mila. Gaber 011/5767 
‘AMMINISTRAZIONE Baldi vende alloggi in 
esidence nuova Costnuzione ira impara € 
Sanremo: sione 2 camere Sona solamum o 
Giardino. Telatonaro 011 538.04 
BARDONECCHIA Casalegno dì Bonaani 
vende in va Medi bicamera ma 50 più Box 
Lolepgito. muluo: Telefonare 012290) 367 
BARDONECCHIA Casalegno di Bonzani 
venda in via Einaudi bicamera ma 65. Telo: 
Mare 0122901 367. 


BARDONECCHIA Casalegno di Bonanni 
vende frazione Les Amauds alloggio su 2 
piani i viatta ma 110 sala coo camino cuci 
‘otto 2 Camere mansarda comunicante 60p- 
DI servizi DOX, arredato. Telefonare. 0122 
501.387, 

BARDONECCHIA | Casalegno di Bonanni 
vende in via Medil ma 60: 2 camere 

‘n6 cucinotto bagno box, soleggiato. Mutuo. 
‘Telalonare 0122 001.367. 

BARDONECCHIA Casalegno ci Bonanni 
vende n viale Capuccio bicamera ra 85. Te- 
Vetonare 0122 01.987 


ano i via asini md 143: Ingresso cori 
in 

abitabile sala 2 camere bagno cantina box, 
‘credito. Telesonaro 0122 001.367, 






[Posto auto 30 milioni più mutuo. 
‘GABETTI Sanremo 0184/820.111 Diano Ms- 
rina in villetta a schiera vista mare bilocale 
servizi posto macchina 78 rioni. 


‘GIAVENO Vai Immobiliare via Pac- 
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citi Bagno caruns ampio balcone. 


140184 72.870. 
SARDEGNA Immobisarda vendo Marina di 
Conca verde, Palau, S. Teresa. La Macao: 
na. monolocali da 14-18 milioni. vieta 
39/37 mini: vibo escluse (©96 
70/120, milcoli arse SocabI. Toi 
preszo Stand 54 EX 

‘2040 0789/745-00. RR 
SESTRIERE recente mo 2 
“camera cucina bagno parzialmento arredo, 
Bagamenio diazionaio. Gabetti 011/3767. 
STUDIO «33» vende a Moncalieri aloggio 2 
‘amera tinolio Cucinino bagno cantina. Te. 


Tia sar. 
STUDIO «33» vende a Mesna 
gi Suna via mq 250 da ristrut 
turare con giardino ma 2000 @ 
box Telefonare 712.687; 


ingresso 


STUDIO «33» vende a Costa Ri n Sarsagna 
villetta unifamiliare. ori 





Completamente. 
‘50 metri dal mare. Telafonara 712.687. 


STUDIO «23: vende a Butigliera c'Asti villa 
ifamblare: 2 Camere salone finello cucina 2 
Bagni garage cantina lavanderia 
terreno 3008 mq: Telelonare 712.887. 

Vende a Rivarolo Canswese ai- 
‘Camera Uinello cucinino Bagno entra: 
ta. tei 712.587. 








VALLI di Lanzo località Richiardi nloggi va- 

tie metrature con riscaldamento sutcnomo 

ifiniture ci pregio prezzi. Da 28 milioni 500 
intoemazioni 


mila meno. mutuo ‘evito 


bo oto camera servizi cantina 6 giornate vi 
‘gneto Doc. Tel: 011532218. 

VILLA Bosconero 20 km Torino nuova riîini- 
tissima uni bifamigliare 230 mq più mansarda 
glarcino, 185 mini. Telefonare 396.835. 
VILLAR Perosa in viltta nuova appartemen- 

10 mansardato bero 120 ma box giardino 
privato Galetti 0121/22.851:77.448; 

20 Km da Torino 








‘ACQUISTA arredamenti di vile alloggi 
otti i valore antico massima 


DOPPI vet? Veio a vedere i antine Sarpo 
CADI da vol gi. Sarpo vi Vi Gi 
abi da vol giessi Sarpo. via Vila GIat 
telefono 631/396. Ss 
PORTOBELLO il mercato dell'antiquarito di 
TEgIO curo Garni nooo mais 
curo e garantito, in 4000 ma dl 
Sine. Vondia a conimercano prvatt 6 
Sotezionisi, SS. Sesto 23 n.71 None: 





Tletono 986 5684 





QUATTRO SUCCESSI INDIMENTICABILI 


Mercoledì, 11 marzo alle 21.30 





I volo della Fenice 


con James Stewart - Richard Attenborough 
Peter Finch - Emest Borgnine 


regia di Robert Aldrich 


Giovedì 





, 12 marzo alle 21.30 


- e o_o 2 ° 
Marlowe, il poliziotto privato 
con Robert Mitchum - Charlotte Rampling 
regia di Dick Richards 
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Venerdi, 13 marzo alle 21.30 

© 
Capricorn One 
con Elliott Gould - Karen Black 
regia di Peter Hyams 


Domenica, 15 marzo alle 21.30 


Il viaggio dei dannati 


con Faye Dunaway - Max Von Sidow 


Orson Welles 


regia di Stuart Rosemberg 
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Deludente concerto al Palasport: si salva solo Rino Gaetano 


Cocciante tradito dall’acustica 





Amori tra la folla 





Le ragazze hanno gli occhi larghi da cerbiatta e se 
ne stanno accucciafe accanto al loro «lui» che le ab- 
braccia e stanno lì insieme, amorosi. Lui forse mormo- 
ra che è contento «perché Margherita è cara, perché 
Margherita è bella». Mentre lassù con quella sua voce 
vagamente rauca Riccardo Cocciante continua a parla- 
re a tutte le Margherite, a invocarie e si vede chiara- 
mente che loro rispondono al richiama perché si libera- 
no lentamente e con dolcezza dei ricordi brutti per ada- 
giarsi, sdraiarsi anche, vicino alle mani di lui che strin- 
gono le loro spalle con forza, dando sicurezza. E pare 
per un momento di trovarsi în una grande fantastica 
riserva dove gli animali in libertà si danno convegno 
come in Bamby di Walt Disney, în qualche radura di 
bosco. Abbracci, tenerezze, piccoli baci. «Perché Mar- 
ghérita è grande, perché (finalmente) Margherita è 











TORINO — New Perigeo, 
Riccardo Cocciante, Rino 
Gaetano: una formazione 
musicale e ‘due cantautori 
riuniti in una sorta di super- 
gruppo — ieri sera al Pala- 
sport — sull'onda del lusin- 
ghiero successo. che aveva 
già indotto in precedenza la 
loro casa discografica ad 
amalgamare voci € stili del 
terzetto ‘«Ron-Graziani-Ku- 
zminac» 


Questa volta però la storia 
dello stare «insieme» a tutti i 
costi (e guarda caso è anche 
il titolo della canzone che 
conclude lo show) non sem- 
pre, anzi in pochi casi ad es- 
ser sinceri, ha raggiunto mo- 
menti esaltanti. 


Colpa di un impianto di 
amplificazione regolato male 
che dispensava suoni spor- 
chi e in certi casi anche con- 
fusi oppure di un pubblico 
(Soltanto 2800 i paganti) che 
a tratti.si esaltava e, magari, 
‘subito dopo restava comple- 
tamente indifferente o tutt'al 
più dispensava rari applausi, 
fatto sta che alla resa dei 
conti il bilancio non si è risol- 
to certamente all'attivo a li- 
vello generale. 


In questo menage artistico 
a tre chi ne ha guadagnato di 
più è stato Rino Gaetano. Il 
motivo di questo exploit, for- 
se, è abbastanza semplice e 
chiaro: invece di cantare so- 
lamente le sue composizioni 
(E ci sto, Africa, ecc.) il can- 
tante ha interpretato anche 
dei brani di Riccardo Coc- 
ciante (A mano a mano da 
segnalare sopra tutti) mentre 
Riccardo Cocciante, dal can- 
to suo, oltre ad interpretare, 
Margherita ed altre sue crea- 
zioni, si è cimentato nell'Aida 
partorita dalla fertile mente 
delsuo collega. 

Durante il recital vi è stata 
una fiaccolata pressoché ge- 
nerale quando Giovanni 
Tommaso (fondatore e lea- 
der dei Perigeo vecchia e 
nuova maniera), Cocciante @ 
Gaetano hanno cantato a tre 
voci, Imagine di Lennon, una 
delle canzoni più belle. del- 
l'artista scomparso di re- 
cente. 

Il finale è stato tutto di 
marca New Perigeo. Col loro 
pop-jazz accattivante, co- 
struito armonicamente in 
maniera impeccabile e suo- 
nato da un cast di musicisti 
di tutto rispetto che annovera 
oltre a Giovanni Tommaso al 
basso elettrico, Marco Penni- 


si alla chitarra, Danilo Rea al- 
le tastiere, Maurizio Gian- 
marco ai fiati e David Eagle, 
‘autentica locomotiva umana, 
alla batteria, î cinque artisti 
hanno dispensato un quarto 
d'ora di musica eccellente. 
Eppure chi si aspettava i Pe- 
rigeo prima maniera (Tom- 
maso, Sidney, D'Andrea, Bi- 
riaco, Fasoli) non ha potuto 
fare a meno di storcere il na- 
‘so sentendo la nuova versio- 
ne di Via Beato Angelico. 

E chi si attendeva armonie 
più delicate e soffuse con 


Riccardo Cocciante, appena 
finito il‘ concerto forse è cor- 
so subito a casa se aveva la 
fortuna di possedere un suo 
disco per assaporarselo con 
suoni ottimali e non stravolti. 
Invece. chi sì immaginava il 
solito Rino Gaetano con can- 
zoncine allegrotte e disimpe- 
gnate non ha potuto fare a 
meno di ‘apprezzare. una 
buona vena creativa che sì 
sta spostando su moduli sen- 
timentali e da ascoltare con 
maggior attenzione. 

C'é però. da sperare che 






Cocciante si è Impegnato motto 


questi connubi tipo «suona- 
tori di Brema» si scioigano 
abbastanza in fretta per dare 
modo ad ogni artista di espri- 
mersi nuovamente e senza 
forzature ‘secondo i propri 
stili. L'idea di uno scambio di 
esperienze tra musicisti è în- 
dubbiamente una buona 
idea. Però certe volte occor- 
rono davvero i miracoli per 
fare coesistere il jazz con le 
canzoncine di facile consu- 
mo e i brani melodici, strug- 
genti e suggestivi. 
Ivano Barbiero 





Rino Giastano è stato divertenia (Foto di Piero Goletti. 
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Nel suo ultimo film «I tre fratelli» con Philippe Noiret e Michele Placido 


ROMA — Per ia morte del- 
ia vecchia madre un gruppo 
di famiglia si ritrova riunito, in 
un paese delle Murgie, dopo 
molti anni di separazione 
Tre. fratelli trascorrono una 
intera giornata con il padre 
che al contrario di loro non si 
è mai mosso dal suo paese 
d'origine. I figli, conclusi i fu- 
nerali, se ne tornano poi in 
tre città dove svolgono attivi- 
tà lavorative diverse. Quel ri- 
trovarsi insieme rappresenta 
un bilancio della loro vita e 
della condizione della gente 
dei Sud 

Intitolato appunto I fre fra- 
telli è questo il tema dell'ulti- 
mo film di Francesco Rosi, di 
prossima uscita. E* interpre- 
tato, nella parte del vecchio 
padre, da. Charles. Vanel, 
mentre Philippe Noiret so- 
stiene il ruolo del figlio che fa 
il magistrato a Roma. Miche- 
le Placido è il fratello operaio 
a Torino e Vittorio Mezzo- 
giorno è un'assistente socia- 
le a Napoli. 

Tutto si svolge nell'arco di 
24 ore e il racconto è costi- 
tuito da molti fiash-back, se- 
condo una tecnica usata dal 
regista in altri film e special- 
mente in Salvatore Giuliano. 
Dice Rosi: «Ho inteso fare 
una riflessione sui destini di 
una famiglia del Sud e sul 
modo in cui essa si frantuma 
per esigenze di lavoro. Al 
paese d'origine la terra è 
avara e non offre opportunità 
di occupazione. Restare uniti 
per una famiglia è quasi im- 
possibile. Il richiamo di un fu- 
nerale serve da ripensamen- 
to, da bilancio, perché credo 
che non vi siano funerali più 
struggenti di quelli che av- 
vengono nel Meridione. Riu- 
niscono tante ombre del pas- 
sato, provocano una infinità 
di rimpianti e si alza un velo 
di nostalgia su come le cose 
avrebbero potuto essere e 
non sono state» 

Il tema di questo film, sorit- 
to in collaborazione con To- 
nino Guerra, era nella mente 
di Francesco Rosi da molti 
anni. Subito dopo Salvatore 





to di fare una storia collettiva 
attraverso il punto di vista di 
alcuni personaggi. Insomma 
tramite quasta vicenda priva- 
ta cerco di arrivare ad una 
storia pubblica. Non so se ci 
sono riuscito, ma io mi sono 
sforzato di raccontare il Sud 
anche quando due dei fratelli 
parlando fra loro enumerano 
le rispettive delusioni. Oppu- 
re quando una nipote, arriva- 
ta anch'essa dal Nord, sco- 
pre nei nonno una figura mi- 


Ritornare al Sud con Francesco Rosi 





Tra | protagonisti dl im, quattro attori affermati: Philipps Nolrt sl braccio di Andrea Frreo! e Charles Vanoi, seduto, con all spalle Michele Plack$o 


tica, una specie di patriarca 
rimasto attaccato alla sua 
casa e alla sua terra come un 
ceppo per cui le si apre da- 
vanti un nuovo mondo, quasi 
fosse quello di una fiaba». 

Ma i tre fratelli 0 il. padre 
non sono i veri protagonisti 
della vicenda. Secondo le in- 
tenzioni di Francesco Rosi il 
vero protagonista è il tempo. 
Quello che sta dietro di noi, 0 
intorno a noi o davanti a noi. 
Dice: «La memoria, il passa- 


to, il presente e il futuro. Non 
c'è occasione più dolorosa 
della morte di un genitore 
‘per spingerci a: guardare in 
faccia il tempo nella sua real- 
tà, e nel film vado avanti e in- 
dietro, dagli Anni 30 ai nostri 
giorni, in un continuo sovrap- 
porsi di memorie collettive e 
individuali, tutto. visto attra- 
verso l'ottica di personaggi 
che sono diversi per condi- 
zioni sociale e per età: dal 
nonno ottantenne ad una ni- 


potina di otto anni»: 

E tuttavia ogni personag- 
gio, con le sue diverse espe- 
rienze, affronta gli stessi pro- 
blemi. L'operaio: vive la di 
sgregazione della sua classe. 
Ha lasciato al Nord la moglie 
a cui non può perdonare una 
relazione extraconiugale ed 
ha portato con sé la bambi- 
na. Il magistrato vive la.ten- 
sione generale del terrorismo. 
e la paura io perseguita nel 
sonno. L'assistente. sociale 





Stasera 








‘non si è mai sposato; vive tra 
i ragazzi, è un cattolico di si- 
nistra: | suoi problemi riguar- 
dano solò una sfera quasi 
missionaria: la' fame, la mor- 
talità infantile, la corruzione, 
Egli sogna un mondo!in cui i 
bambini, forze non corrotte, 
spazzino via tutte le brutture 

Dice ancora Rosi: «/l film, 
nel suo: breve arco di temp: 
aspira dunque a raffigurare 
microcosmo di una condizio- 
ne storica e sociale irrisolta 
che riaffiora attraverso 
‘aspetti e questioni personali. 
E' una storia comune a fante 
famiglie meridionali. Una 
esemplare vicenda da guar- 
‘dare come in un prisma. In 
fondo è un racconto dove 
possono riconoscersi vecchi, 
meno vecchi, giovani, giova- 
nissimi. Il grande dramma 
del trapianto dal proprio con- 
testo sociale coinvolge in un 
modo © nell'altro intere ge- 
nerazioni del Sud, ma è un 
problema che riguarda an- 
che il Nord per il rapporto 
che può esserci fra Nord e 
Sud, fra campagna € città. 
Un aspetto che complessiva- 
mente investe la nostra ci- 
viltà». 

Francesco Rosi ha portato 
quasi in tutti i suoi film la 
macchina da presa fra l'am- 
biente e la gente del Sud. Da 
La sfida a Cristo si è fermato 
‘ad Eboli, attraverso Salvatore 
Giuliano, perfino con Lucky 
Luciano. Tutto il suo cinema 
corre su un filo: meridionale, 
asciutto e violento, amaro € 
colmo di umanità, ma è una 
linea che attraversa la storia, 
‘nei rappòrii sociali, personali 
0 collettivi, investendo fattori 
economici e politici. Spiega il 
regista: «Il problema del Sud 
6 una realtà nazionale, non 
un fatto esclusivamente me- 
ridionalista. Sono convinto 
che vi siamo tutti. coinvolti, 
igniorarlo © diminuirne la por- 
tata é un errore che non si 
finisce di pagare, nemmeno 
al Nord. lo, coi miei film, non 
pretendo di risolvere certo 
delle situazioni, mi limito ad 
esporre: ciò che sento e ciò 











ma Arias, «pare che Goldoni l’abbia scritto per lui». 
«I due gemelli veneziani» è una storia molto compli- 
cata dei due gemelli che non si conoscono e vengono 
scambiati l'uno per l’altro e la confusione provoca 
‘una catena di equivoci e situazioni assurde e crudeli. 
La commedia è un imbroglio di cui Arias annoda e 
snoda i fili creando un mondo fantastico, farsesco, 
crudele, un mondo di realtà e di sogno. Ù 

Arias moltiplica gli effetti di sdoppiamento, le en- 
trate e le uscite, i passaggi rapidi, le apparizioni dei 
visi dietro i paraventi, delle braccia e delle mani dalle 
porte semiaperte. Il tutto architettato come un bal- 
letto, diretto in scena da una figura silenziosa bianca 
e nera. E'la presenza del teatro. 


Giuliano egli già pensava a 

questo progetto, cioè a pro- 

porre una famiglia meridio- 

nale con tutti i problemi che 

ruotano attorno a situazioni 

| ‘ambientali e umane. Forse lo 

| spunto gli è stato fornito da 

un racconto dello scrittore 

russo Platonov, intitolato /l 

terzo figlio e, probabilmente, 

la lettura del racconto ha fat- 

to scoccare in Rosi la scintil- 

la che andava cercando per 
questo argomento. 

Dice il regista: «Ho cerca- 


Stasera alle 21, nel quadro della programmazione 
denominata «Frontiere del teatro» — Rassegna di 
spettacoli internazionali — il Teatro Stabile di Tori- 
no, in collaborazione con il Cabaret Voltaire presenta 
al Teatro Nuovo, I due gemelli veneziani di Carlo 
Goldoni. 

L'adattamento francese del testo è di Nicole-Lise 
Bernheim e Alfredo Rodriguez Arias. Le scene sono di' 
Emilio Carcano. I costumi di Claudie Gastine. La 
‘musica di Carlos D'Alessio. Protagonista dello spet- 
tacolo Facundo Bo. 2 

Una delle ragioni per cui il regista Arias ha scelto la 
pièce, è quella del doppio ruolo (Tonino-Zanetto) in- 
terpretato magistralmente da Facundo Bo che, affer- 


che vedo. Nel mio lavoro ho 
sempre cercato l'ispirazione 
laddove la mia natura di me- 
ridonale tende a portarmi. 
Sono uno che dalle mie parti 
torna con una macchina da 
presa. E probabilmente 
chiunque, volendolo, può ve- 
derci metaforicamente qual- 
cosa. Spero quindi che pro- 
ponendo il dibattito possa 
contribuire a: creare il clima 
che favorisca qualche cam- 
biamento 

Lamberto Antonelli 
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| film in prima visione sugli schermi torinesi 


Ligabue è bello anche al cinema 


Ligabue di Salvatore 
Nocita, con Flavio Bucci, 
‘Andréa Ferréol, Pamela 
Villoresi. Drammatico, 
italiano, a colori (Cinema 
Keller Studio). 

Arriva dal piccolo 
schermo, come i telespet- 
tatori ricorderanno, que- 
sta biografia di Antonio 
Ligabue, balordo e pitto- 
re di Gualtieri nella Bas- 
sa reggiana. Biografia 
raccontata molto libera- 
mente, perché tra la real- 
tà e il film si sono messi 
in mezzo non solo la ma- 
no del regista, ma anche 
— esi sente — il racconto 
in versi di Cesare Zavat- 
tini dal quale Nocita ha 
attinto. 


E così è venuta fuori 
questa storia di povero e 
matto, laddove, zavatti- 
nianamente, povero vuol 
dire soprattutto sempli- 
ce, ingenuo, naif insom- 
ma, e matto vuol dire 
uno che non sa adeguarsi 
e che alle molte incon- 
gruenze della vita ass 
ciata preferisce, fatti i 
conti, la limpidezza del 
Po, la libertà dei boschi. 

Nel suo vagabondare 
tra le campagne e nei for- 
zati soggiorni periodici 
in manicomio, Ligabue 
— o meglio il Ligabue del 
film — costruisce via via 
una sua personalità, che 
dal primitivo candore sì 
rifugia in una scontrosi- 
tà difensiva, 

Attorno a questa, spes- 
so divertita, pittura di 








i 


S» 


carattere, Nocita non ha 
certo lesinato la pittura 
delle cose: il film, con at- 
tento dosaggio, si fa stra- 
da nel mondo in cui Li- 
gabue ha vissuto, va a 
frugare gli angoli e gli es- 
seri che Ligabue ha di- 
pinto; e sovente si adagia 
a contemplare quella 


faccia tagliata male, ab-* 


bandonata dal proprie- 
tario, inselvatichita, che 
Ligabue si portava dietro 
come una disgrazia e che 
continuava @ riprodurre 
come per-esorcizzarla. 
Una faticaccia per Fla- 
vio Bucci, grande inter- 
prete di Un personaggio 
del tutto inconsueto per 
gli. schermi. a. dg. 


«Il minestrone» con Benigni e Ninetto Davoli 






ll minestrone di Sergio Cit- 
ti con Roberto Benigni, Fran- 
co Citti, Ninetto Davoli, Olim- 
pia Carlisi. Commedia dram- 
matica, produzione italiana, 
a colori (Cinema Vittoria). 

Il senso della fame nel ci- 
nema italiano è legato alla fi- 
gura della comparsa Stracci 
che muore di consunzione 
‘sulla:croce durante le riprese 
d'un film sul Cristo: mai l'ispi- 
razione di Pasolini fu così ri- 
solta come in La ricotta e sa- 
rebbe bello che il mediome- 
traggio inserito nel program- 
ma intitolato Ro-go-pa-g ri- 
‘prendesse a circolare. 

‘Abbiamo invece in primo 
piano gli eterni orfani di Pa- 
solini, che con Il minestrone 
cadono nella ripetizione e di- 
fettano di grinta. Gli orfani 
sono il regista Sergio Citti, un 








Citti è buon 


Roberto Benigni con Franco Ci 


autodidatta dalla ‘ scrittura” 


forte e sconcertante (Ostia, 
Storie scellerate); suo fratello 
Franco, presente fin dalla 
bellissima opera prima Ac- 
cattone; Ninetto Davoli, gaio 
biografo di se stesso in Uo- 
cellacci © uccellini di fronte 
al muso duro di Totò. 


Il minestrone riprende le 


tesi sui bisogni elementar 
del proletariato con spietate 
descrizioni veristiche che 
d'improvvise 


s'accendono 
vampate poetiche e metafori- 
che. Si parte con due soli an- 


agonisti, Citti e Davoli, morti 
di fame e si arriva a una tur- 
ba di disgraziati con lo sto- 
maco lungo ® il destino in- 
certo. | vari episodi risentono 
della tendenza al bozzetti 
smo tipica del cinema italia- 
no commerciale e della ge- 


allievo 


nericità | dell'interpretazione 
Tipica di una poetica come 
quella degli «attori presi dalla 
strada» oggi definitivamente 
fuori moda: 

| due affamati si, uniscono 
a un maestro nell'arte d'ar- 
rangiarsi (il Benigni, sempre 
interessante) che. insegna 
come pranzare a sbafo le- 
vandosi di scatto al momento 
di pagare il conto. La tecnica 
c'è, la disponibilità pure ma 
esistono anche le convenzio- 
ni sociali: padroni diffidenti, 
ricconi avari, falsi profeti. In 
sostanza, come ne // fascino 
discreto della borghesia e 
con segno opposto rispetto a 
Bunuel, i patiti del minestro- 
ne rinviano all'infinito il loro 
pranzo. 

Con bella ironia Citti fa 
credito ai poveri d'una fanta- 
sia inesauribile e gli permette 
d'imbandire un festino con 
portate immaginarie sulla ri- 
‘va del mare. Invece la vera 
fame persiste e ossessiona 
tutti al di là forse dell'ultima 
inquadratura: Senza contare 
poi che, basta ricordare Ar- 
lecchino, gli affamati sanno 
rinnegare il loro: malessere 
con uno sberleffo e rinascere 
dal nulla con un'intatta voglia 
divivere. 


l'angosciosa materia con la 
forza del sarcasmo e la levità 
della. comprensione. Spesso 
si affida alla generica dispo- 
nibilità degli attori, alla mec- 
canica ripetizione dei fatti. 
Per giunta la copia mandata 
al Festival di Berlino e pro- 
grammata nel circuito com- 
merciale risente di alcuni ta- 
gli rispetto a un originale te- 
levisivo che s'annuncia in 
quattro puntate di 50 minuti. 


Non sempre. Citti domina 








Milian 
campione 
d’incassi 


Manolesta di Pasquale 
Festa Campanile con 
‘Tomas Milian, Paco Car- 
dini, Giovanna  Ralli. 


Commedia a colori (Ci- 
nema Ideal). 

Manolesta, campione 
d'incassi, è con il Il disbe- 
tico. domato al centro 
d'una polemica sul suc- 
cesso del cinema italiano 
ron di qualità. Ci si do- 
manda cioè con un vago 
sbigottimento perché un 
Sordi, un Tognazzi, un 


Gassman conoscono ma- 
gari delle battute d’arre- 
sto mentre Milian e Ce- 
lentano che spesso non 
raggiungono nemmeno i 
minimi requisiti tecni 
non sbagliano un film 
che è uno. 








Con Celentano, che 
prevede d’incassare en- 
tro giugno nelle sole pi 
me visioni e nei prosegui- 
menti almeno 10 miliar- 
di, il discorso si fa diffi 
le: non è volgare, non è 
provocatore, non è ma- 
schilista, rinuncia persi- 
no a tentare di recitare. 
Con Milian, di per sè at- 
tore completo scelto ulti- 
mamente: per l'ultimo 
film di Antonioni, si deve 
parlare di esibizionismo 
linguistico. 


Che sia Nando o Mon- 
nezza o Gino Quirino co- 
me în questo film diretto 
con la mano sinistra del 
cinico Festa Campanile, 
il suo frasario risente in 
pieno della trivialità che 
accompagna la nostra 
povera società dei consu- 
mi e delle bierre. Perciò 
Milian può impunemente 
affrontare una dolente 
storia tipo Kramer con- 
tro Kramer e affezionar- 
si a un bambino petulan- 
te, senza che l’affeziona- 
ta platea ne sia sconcer- 
tata. Al momento buono 
— dimenticate le citazio- 
ni dal Monello di Cha- 
plin — scatterà propizia 
la parolaccia con un tuo- 
nodi risate. p.per. 
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Verrà eletta con | voti de- 
‘li‘ascoltatori che sceglie. 
ranno la migliore delle tre 
lettere biografiche lette al- 
l'emittente” monegasca il 
martedi, ll mercoledì @ ll 
giovedi e che anche Stam- 
pa Sera pubblicherà rego- 
larmente. 


Cara Luisella, 

stasera mentre i miei due 
bambini stanno dormendo ho 
trovato il tempo di scriverti 
Mi chiamo Giulia e fin dalla 
prima trasmissione « 
.gnora del giovedì» mi viene 
Sempre in mente ll titolo del 
romanzo «I giovedì della Si- 
gnora Giulia» e così la tua 
trasmissione mi sembra un 
po' mia. Vuoi sapere tutto di 
me? Eccomi qua. 

Nome: Giulia. 

Nata: il 27-12-47 e sono ab- 
bastanza alta © grassottella 
perché il mio ultimo bambino 
ha 3 mesì, perciò puoi capire 
10 kg in più mi mettono 
‘Spesso in crisì. 

lo non sono brava a scrivere, 
quando ero ragazza lavoravo 
alla Upim come commessa 
ma poi. ho. preferito fare 
come professione la mamma. 
Perché ti scrivo? 

Forse perché ti ascolto dal 
1967 e poi quando sel in fe- 
rie mi manchi, mi manca la 
lwa voce così gradevole e 
così amica. Anche se non ho 
la cultura seguo sempre gior- 
nali, libri, trasmissioni di at- 
tualità, non spero di vincere 
ma se proprio mi arrivassero 
queste 250.000 mila mi com- 
prerei dei libri ed una enci- 
clopedia anche perché non 
l'ho mai avuta e mi sembra 








signora 
del giovedì 





RT MI 


che tante volte avrei bisogno 
di sfogliana. 
| miei bambini si chiamano 
Novella ed Andrea e mio ma- 
rito Cesare ci vogliamo molto 
bene e la vita insieme ci pia- 
ce. abbiamo rispetto l'uno 
dell'altro. Usciamo spesso in- 
sieme (teatro, cinema) ed in' 
inverno ci piace andare a 
Sciare. Ora mentre ti scrivo 
lul è in palestra. lo ho la tele- 
visione accesa e aspetto lui e 
fra poco devo dare ll latte ad 
Andrea. 
Mi sembra di aventi detto tut- 
to, ® ti mando un bacione a 
Te e a Francesco. 
Donato Giulia 
Via degli Scananzoni 18 
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18— Arte città. Gioco come cultura. Bologna, 
la città papale della Contronforma (0) 

13,30 Telegiornale 

14— A come Andromeda. Terza puntata (re- 
plica) 

14,40 Occhio allo stop 

1515 Giallo italiano. Quartetto: Con Orso Maria 
Guerrini e Marcella Michelangeli (replica) 

16,30. Happy days. Serata movimentata (replica) 
(©) 

17 — Tgi Flash 

17,05 3, 2, 1... Contatto! Programma per ragazzi 
(e) 

18 — Schede archeologia. Roma sotterranea: i 
luoghi sacri (c) 

18,30 I problemi del signor Rossi (c) 

19 — Cronache italiane (c) 

© 19.20 Medici di notte. Telefilm con Catherine Al- 

legret (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

(ID 20.40 Dallas. Mercato nero. Con Larry Hagman, 

Barbara Bel Geddes, Victoria Principal (c) 

21.35 Il cinema di Francis Coppola (c) 

22.10. Mercoledì sport. Telegiornale 





Rete due ak: 


13 — Telegiornale” 

13,30 Corso elementare di economia (c) 

14— ll pomeriggio. Rotocalco quotidiano. I mi- 
serabili di Victor Hugo, regia di Sandro 
Boichi. Sestà puntata (replica). La storia 

© delvolo 

17 — Tg2 Flash 

17,05 Tv2 Ragazzi (c) 

18 — Giallo rosso arancio verde azzurro blu. 
Spettacolo educativo didattico per bambi- 
ni (c) 

18,30 Dal Parlamento. Tg 2 Sportsera (c) 

18:50 | programmi dell'accesso. Coldiretti: Una 
‘scala mobile per i coltivatori italiani (c) 

19,05 Buonasera con Alice e Ellen Kessler e | 
pupazzi animati del Muppet show (c) 

19,44 Tg 2 Telegiornale 

20,40 Anna Kuliscioff. Regia di Roberto Guio- 
ciardini. Con Marina Malfatti, Luigi Monti- 
ni, Massimo Ghini. Seconda puntata — 
‘Anna trascorre mesi di forzata inattività 
Nel 1878 va a Firenze per riallacciare i le- 
gami politici ed è di nuovo arrestata con 
l'accusa di attività. sovversiva. Assolta, 
torna con Costa. Insieme prendono le di- 
stanze dal movimento anarchico (c) 

> 21,35 ll prigioniero. Telefilm (c) 

22,25 Finito di stampare. Quindicinale di infor- 

mazione libraria (c) 


19,35 C'era una volta una capitale (c) 
20,05 Nome e cognome. 3* puntata: il nome gre- 


coetlatino (c) 

@® 20,40 Un film da rivedere. Scandalo al sole 
(1959) di Delmer Daves con Richard 
Egan, Dorothy McGuire, Sandra Dee, Ar- 
thur Kennedy, Troy Donahue — Dopo 
aver dissipato il patrimonio di famiglia, 
Bart Hunter trasforma la sua casa a Ping 
Island in:un albergo. Tra Moliy, figlia del 
milionario Ken Jorgenson, ospiti dell’al- 
bergo evil figlio di Bart e Sylvia, Johnny, 
nasce l'amore, ma anche Ken e Sylvia in 








Svizzera 


13,55 Da Oslo: Sci: gare dell'Holmenkollen (c) 

18 — Peri più piccoli (c) 

18,50, Star Blazer, cartone animato (c) 

19/20 incontri: Otto Punter, agente segreto (c) 

19,50 ll Regionale - Telegiornale (c) 

20,40 Argomenti (c) 

21,30 Facciata B, con Giancarlo Sbragia, Dori 
Ghezzi (c) 

22,15 Unfil di fumo, inchiesta (6) 

23,10 Telegiornale (c) 


Montecarlo. 


14 — Piazza degli attari (c) 
17,15 Montecario news (c) 
17,30 lo, tu ela scimmia, varietà (c) 
18.35 La casa nel bosco, sceneggiato. Decimo 
‘episodio (c) 
19,05 Oroscopo (c) 
19,15 Nanny e il professore, sceneggiato (c) 
19.45 Notiziario (c) 
20 — W Buggzzum, gioco a premi (c) 
€110 20.35 Fifa e arena, di Mario Mattoli, con Totò, 
Isa Barzizza. Commedia 
© 22.15 L'ispettore Bluey, telefilm (c) 
23,15 Notiziario (c) 
0 23.25 La lunga cavalcata della vendetta, di 
‘Amerigo Anton, con Anita Ekberg 


Capodistria 
DI 17.30 Film 


19 — Alta pressione, programma musicale (e) 

19,30 Temi culturali (c) 

20 — Cartone animato (c) 

20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

> 20/30 Un omicidio perfetto a termine di legge. 

di Tonino Ricci, con Eiga; Andersen, I 
Rassimov. Giallo (c) 

22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 


‘nati mondiali, rivista finale (c) 


UNO (FM 92,1) 


14,30 Librodiscoteca. Ro- 
manzi, poesie, saggi 
e musiche presentati 
da Paolo Mauri e 
Giuseppe Neri 

15.30 Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Gigi Gril- 
lo, Lino Matti e Katia 
Sinò. condotto da 
Elena Doni 

16.30 L'arte di lasciarsi ov- 
vero dell'abbandono 
di Giuseppe Gianni 
Celati 

17,03 Patchwork. Varie co- 
municazioni per il 
pubblico giovane fra 
musica, cronaca e 
spettacolo con qual- 


in diretta 


bertis 


tasio Piccolo 
18,32 America, 





West: una dea, una 
donna, un uomo. Ca- 
baret musicale in 
venti puntate di Lau- 
ra Betti 


19,30 Impressioni dal ve- 
ro. Musiche ispirate 


Augusto Sciarra 


si» con Ettore e Gui 


casa e altrove. Ra- 
diodramma: di Fabio 
Carpi e Luigi Ma- 
lerba 

21,03 Premio 39. Program- 
ma con quiz sulla 


le a cura di Paol 
Donati 


scorso 


contemporaneo 
17,30 Spazio Tre. Musica 
attualità 


22— Kurt Well: un berli- 
nese a stelle e stri- 
sce. Originale radio- 
fonico di Bruno Lon- 





22,10 Pattinaggio artistico su ghiaccio: campio- 


Ra TSE AT 


DUE (FM 95,6) 


15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 


16,32 Disco club. Un ap- 
‘puntamento - giorna- 
Îiero con la cosiddet- 
‘ta musica leggera, in 
studio Arnoldo Foà 
‘con Claudia Di Gior- 
gio e Cesare De Ro- 


17,32 Piccolo mondo. anti- 
co. Lettura integrale 
a più voci del roman- 
20 di Antonio Fogaz- 
zaro diretta da Fan- 


‘America! 
‘Aspetti di vita ameri- 


che delirio. Oggi: cana proposti da Li 
Star gags - L'ultimo ciana Corda. 11° 
grido - Combi - Na- puntata. 
zione suono 20,40 Spazio X. Spazi mu- 
18,20 Sexy West Mae sicali per tutti i gust 


e per tutte le età affi- 
dati a Maurizio Cata- 
lani, Stefano Nesi e 


22— Nottetempo. «Parte- 
nopei e Partemilane- 


do Lombardi 
alla Merala a di 
Domenico De Paoli è 
20— Audiodrammi ‘80. in "TRE (FM 98,2) 


12 — Pomeriggio musica- 


15,30 Gian Domenico Curi 
presenta Un certo di- 


musica leggera di 17— L'arte in questione. 
Giuseppe Barbieri e Esperienze e voci del 
Stefano Mizzau dibattito artistico 


culturali 
presentate da Corra- 
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Radio Tele Aosta Canali 33-35 


13,30 Project Uto) telefilm (6) 
14,30 Grand Prix, cartoni animati((c) 
15 — Superstunt, avventuroso (c) 
16.30 Swat, telefilm (c) 
17.30 Lady Gomma, cartoni animati (0) 
18 — Grand Prix, cartoni animati (c) 
19 — Musica eccellente (c) 
19,30 Butch Cassidy, cartoni animati (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,30 Joe Forrester, telefilm (c) 
21.30 Superatuntil, avventuroso (c) 
23,30 Vegas, telefilm (c) 
24 — Oroscopo (c) 








Tele Malta 80. Canali 49-60 


€ 1415 La storia del generale Houston, western 
1956 


TTD 15,45 Film 2 


ID 17.25 | moschettieri. del re, avventuroso 1956 


() 
DD 19.15 Trenta Winchester per El Diablo, western 
1965 (c) 
21,10 I tre soldati, avventuroso 1950 
23,30 Film 


Telecupole Canali 57-64 


14 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
14,30 Film 
16— Peri più piccoli (0) 
18 — Heidi, telefilm (c) 
18,30 Cartoni animati (c) 
19 — Musica eccellente (c) 
19,30 Notiziario 
20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
20,30, Garrison's Gorilla, telefilm (c) 
21.30 La trattoria dei ricordi, varietà (c) 
| A 23.50 prata contro Frankenstein, horror 1972 
(©) 


et Ea 
Teleradio city (Al) Canali 44-47 
12,45 Sole rosso, western 1971 (c) 
14,30 Startrek, telefilm (c) 
15,30 Cartoni animati (c) 
16 — Anni verdi, peri più piccoli (c) 
16,35 Candy Candy, cartoni animati (c) 
17,05 Gundam, cartoni animati (c) 
17,35 Video show (c) 
18,15 Cartoni animati (c), 
1915 Treffash (c) 
19,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
20 — Startrek, telefilm (c) 
21 — WKRP in Cincinnati, telefilm (c) 
(21,30 Gran varietà, con Luciano Salce e Maria 
Grazia Buccella (c) 
Ds — La banda oltre la collina, western (c) 





"0,85 Film 
Tele Ivrea Canale 45 
7. 17— Astroganga, cartoni animati (c) 

18— Film 


19,20 Parlano i Comuni (c) 

19,55 Filmati musicali (c) 

20,30 Notiziario - Lo sport (c) 

21 — L'oggetto misterioso, gioco a premi (c) 

21,15 Fantasilandia, telefilm (c) 

22,15 Il presidente del Borgorosso foot-ball 
club, commedia 1970(c) 


Videovercelli 
DD 16,30 Film 


18 — Cartoni animati (c) 

18,30 Jabber jaws, cartoni animati (c) 

19— Tutti in pista, settimanale di automobili: 
smo (c) 

19,30 La grande vallata, sceneggiato (c) 


(20.30 Notiziario 
.20,45 Telefilm 
21,15 Garrison's Gorilla, telefilm (c) 


‘22,45 Fantasilandia, telefilm (c) 
23,45 Notiziario 


Canali 37-69 





STP (Casale-Vc) Canale5o 
TI 14.15 Teletim 


15,15 Motori no stop, quindicinale di automobi- 


lismo (c) 
ED 18— Boys and girls, telefilm (c) 
18,30. Cartoni animati (c) 
19/20 Cartoni animati (c) 
19/50 Notizie flash (c) 


20— Telefilm 
21,45. Film 





dl n 0 ‘do Bologna ì i 
passato avevano vissuto una travolgente ghini con Marisa 27 Jean Martinon di SA Taianotie (0) 
2250 ‘passione () Fabbri e Carlo Reali. 23 — Mario Schiano TE 54° ee coni 
.50 Tg 8* puntata senta Ii Jazz 2 
\E Di CS 1,30 Buonanotte con... 
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G. R. P. Canall 42-66 


14,20 Peyton Place, sceneggiato (c) 
14,50 Spazio 5, rubrica a cura di Alessandra 
È Fontana (6) 
OD 15.55 Gil invasori, teletilm (0) 
16,50 Grp flash (c) 
17,05 Giochi giocando, per i più piccoli. A cura 
L di Franco Mello e Alessandra Pecchio (c) 
ED 17,35 Thibaud alle Crociate, telefilm (c) 
18,10 Space robot, cartoni animati (c) 


Telepinerolo Canale 56 








@D 17,20 Dal nostro inviato a Copenaghen, di A. 
Cavallone, con Jane Avril, Anthony Ver- 
non. Drammatico 1970 — Reduci dal Viet- 
nam, trasferiti temporaneamente a Berli- 
no, due marines disertano e scappano a 
Copenaghen. ll primo diventa modello per 
fotografie pornografiche, il secondo, 
sconvolto. dalla querra, impazzisce ed è 


18,45 
19,15 
19,35 
19,55 








Jerome, telefilm (0) 

Grp flash (c) 

Filo diretto con l'American club (c) 
Oroscopo (c) 


ce Andreasi (c) 











facile preda di un medico che cerca di 
sfruttare il suo caso per oscuri fini (c) 


19 — Momento sindacale (c) 


19.40 


Notiziario (c) 


20,05 Peyton Place, sceneggiato (c) 20 — Servizi speciali (c)' 
20,40 Agente Pepper, telefilm (c) 20,20 Giocate con noi (c) 
21,45 Scusi, di che classe è?, interviste di Felì- 21,30 Film 








12.30. Programma musicale (c) 
13.30 Speciale Canale 5 (c) 


Menage all'italiana, di Franco Indovina, 


ID 22,35 Una notte di gelo, drammatico (c) 
“0,30 Grpflash- Oroscopo (c) ; 
0,50 Dai giornali di giovedì (c) R Canale 50 
DO edema det de rame, con io. Rete Manila1 _ canaleso 
“| natfian Warden. Commedia 1968 — Tre 3 F 
giovani americani negli anni caldi della Sa trrmei, O dimo: 
contestazione: uno tenta un po' di tutto asia US Napoli (€) 
per non andare in Vietnam, uno fotografa 15 eee e no 
ragazze che si spogliano alla finestra; l'ul- = moto! 
timo tenta di scoprire la verità sull'assas- Doo ea Sa 
Rino cel presidente, Nenmeo) el iece 1946 — Aiutato da un gruppo di partigia- 
‘ammazzato come altri diciassette testimo- 9 n . 
ji ni, un. agente americano deve liberare 
ni(c) i ino i 
DD Hi uno scienziato atomico italiano tenuto pri- 
To cleig e deo Gioniero dai nazisti © costretto a lavorare 
per loro. 
ED 550 Codice X23 Contrsplonaggo, di Jonn i i iene 
"“ cea prezzi scontatissimi (c) 
Spionaggio 1968 ©) 23.30 La nipote del prete, di Sergio Grieco, con 
Crippy Jocard, Beryl Cunningham. Com- 
Vi - si media 1977 — Svedese, bella nipote di un 
pastore, scandalizza l'intera città col suo 
Videogruppo Censis ti PSR itato sora deli eccone 
mente disinibito (c) 
© 13 — Interrabant, giallo (c) 
15— Guida alla sopravvivenza (c) = 
ID 15.30 Telefilm no stop (c) 
a ema OI Televox Canali 28-5 Antenna Nord canali 49-57 
; a, cartoni animati (c) 
19 — Tex Willer, cartoni animati (c) 16— Gioca gioca, peri più piccoli (c) 13:30 Cartoni animati (c) 
13 95 Paine PAGA (O) ID 18 — Totò cerca pace, di Mario Mattioli, con To- SO 
13.92 Nigeonofzie tò..Isa Barzizza. Commedia 1954 — Vedo- 14,30 La casa nella prateria, teletilm (c) 
‘20,30 Angle, telefilm (c) 3 vo si risposa con una vedova che ha co- 15/30 Telefilm 
‘21 — La stirpe dei dannati, fantascienza 1963 ‘nosciuto durante le visite settimanali al ci- 16,30 Love boat, telefilm (c) 
22.30 L'auto italiana, settimanale di automobili mitero. Timorosi di perdere la pur magra 19/30 L'uso regno, cartoni animali (©) 
smo(c) eredità, i nipoti di entrambi si accordano 78 Dangard Ace; cartoni animati (c) 
23.30 Videonotizie per seminare zizzania fra i coniugi e in- 18.30 La casa nella prateria, ielefilm (0) 
Soda Paine pagina (©) durli a separarsi 19/30 Batman, telefilm (c) 
24 — Telefilm @D 20,15 Marines all'inferno, di A. Young, con Jim 20 — Cartoni animati (c) 
avis Guetta oes=A/ 09napdo diun DD 20.30 Il visone sulla pelle, di Delbert Mann, con 
Tele Subalpina Canale 46 poco energico tenente. una pattuglia di Doris Day. Gig Young. Commedia 1963 — 
ina nale sfiduciati marines deve stanare e distrug- Ricco scapolo s'innamora di un'affasci- 
ce Suna dp n ana gere quattro postazioni di vietcong (c) ‘nante fanciulla che dopo un ostinato cor- 
€ 17,30 Film 21.30 Varietà, teggiamento accetta di seguirlo alle Ber- 
197— Bibbia e tempo (c) mude. Il primo progettato incontro nottur- 
ED 19.45 La prima avventura, di Tullio Demicheli, no fallisce per un'improvvisa malattia di 
5 “con Pietro Mari. Avventuroso 1966 — Tre RE ea = lei, mentre il secondo va a monte per una 
bambini e un cane alla ricerca del ladro «Canale 5 Canali 61-50-32 caduta di lui dal dalcone Fini due Intanto 
colpevole di un furto di cui è stato accu- —__——_——-)NON)N)O)\EE comincia a nasc: po 
sato un innocente 12— Le avventure di Pepero, cartoni animati mento (e) 
È 21.25 Documentario (c) 22.10 Don AUGUSE Reno. em 
22 — Gerusalemme liberata, avventuroso (c) 33 Al condini della eattà (el. 


Tv Flash 







Canale 39 





ID 1 — Primavera di sole, di Richard Thorpe, con 
Jeannette McDonald, Lloyd Nolan, Dram- 
matico — Celebre cantante alla morte del 
marito rinuncia alla propria attività artisti- 


‘con Ugo Tognazzi, Maria Grazia Buccella, 
‘Anna Motto. Commedia 1966 — Commer- 
ciante di scarso successo ha un debole 
per le donne tant'è vero che falsificando i 





19— Playtime, cabaret (c) IONI T osano documenti ha sposato contemporane. 
ID 19.15 Taur, il re della forza bruta, di Leonviola, Ca ca Sans: primo co mente una cantante, una ricca gelosa, 
con Joe Robinson, Bella Cortez. Avventu- i PATO Co una minorenne, una svampita, un'ambi- 
roso 1963 — Pacifico popolo, ridotto in Bard aio gio IUole Inun nagente su ziosa, un'anziana, una svedese e una le- 
schiavitù e costretto ai lavori forzati da un I ta desca. La cosa prima 0 poi viene a galla 
esercito nemico, trova la forza di marciare RNrIaCo IVGRGO Passio (ci 
ala ceco Tae RI Ur "fortss\uo ed) 15,30 Le avventure di Pepero, cartoni animati 
eroico paladino della giustizia 
20,45 Calcio, bregllano: cronaca dell'incontro Teo, iano) Quarta Rete Canale 22 
Palmeiras - Guarraini (0) 17 — Woody Woodpecker, cartoni animati (c) -——T*"-—emporene, > — "==: 
ID 22— Flash attualità - La bestia vestita di san- 17.30 L'uomo di Attantide, telefilm (© 15.15 Bellezza ed estetica (c) 
gue, horror (c) - Flash attualità (0) 18 — Programma musicale (c) 15.45 Cartoni animati (c) 
































ziario; lanciatore di coltelli uccide la part- 
ner e si dispera perché non riesce a tro- 
varne un'altra; contadino ozia e critica la 
moglie che lavora; professore favorisce i 
progetti di ucciderlo della moglie per poi 
vanilicarli e ridere di lei 








I 19— CowboyinAtfrica, telefilm (c) 


allo stesso, questo chiede loro in cambio 
di un microfilm una grossa cifra. Costretti 
a mettersi al lavoro, lo fanno malvolentie- 
ri, ben sapendo che le intenzioni del loro 


‘mandante sono di ucciderli dopo il colpo 
(0) 











dio T. li 24-45-47 20— Le avventure di Pepero, cartoni animati 18 — Cartoni animati (c) 
. 49 (o) @D 18.30 Operazione Paura, di Mario Bava, horror 
Telestudio Li canali 235547 20,30 Lou Grant, telefilm (c) 1966 — Osteggiato dalla popolazione im- 
21:30 ll volo della Fenice, di Robert Aldrich, con paurita e superstiziosa, il medico condot- 
GD 13— Film James Stewart, Peter Finch, Hardy Kru- to di un paese cerca di far luce sulle mi- 
15 — D.come donna (c) ger. Drammatico 1966 — Nonostante il steriose morti che ciclicamente colpisco- 
@D (6.15 Missione impossibile, telefilm (c) guasto della radio di bordo, il comandan- no inarrestabili (c) 
17.15 Cartoni animati (c) te di un aereo prosegue il viaggio, ma pre- 20 — Speciale casa (c) 
17:50 Ciao, ciao, cartoni animati (c) cipita nel Sahara dove è estremamente 20,15. Telefilm 
18.10 Ehi, Il re, cartoni animati (c) difficile essere individuati. Per i superstiti 20,50 Elena di Troia, di Robert Widse, con Ros- 
19,10 Riscaldare e risparmiare (c) il'problema della sopravvivenza è secon- sana Podestà. Epico 1955 — L'amore di 
19/35 Viaggiando con Telestudio, gioco a premi do solo a quello di chiamare aiuto (c) Paride per la bellissima moglie del re Me- 
(©) È 23,15 Notizie notte (c) nelao scatena la guerra che porterà alla 
.19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 23,20 Speciale Canale 5: Campionato dei mon- distruzione della città di Troia (c) 
@ 20.30 L'inquilina del piano di sopra, commedia do di boxe: Junior Mosca (c) 22.15 Oroscopo (c) 
1977 (c) € 0,20 Tre per una grande rapina, di Serge R. € 22.30 Daleks, di Gordon Flemyng. con Peter 
2215 Telefilm Leroy, con Michel Constantin, George Cushing. Fantascienza 1968 — Giunto nel 
€) 23,15 Questa volta parliamo di uomini, di Lina Geret. Dramma criminale 1973 — Tre ami- 2150 con la macchina del tempo, uno 
Wertmuller, con Nino Manfredi, Milena ci per la pelle, professionisti dell'effrazio- scienziato assieme alle nipoti e a un poli- 
Vukotic. Commedia 1965 — Quattro ep ne meticolosa, gabbati da una misteriosa ziotto lotta contro i mostri-robot che do- 
‘sodi: industriale, scandalizzato per aver banda rivale capiscono di essere stati minano la Terra (c) 
scoperto che la moglie ruba, la induce a” raggirati da un losco individuo. Rivoltisi @® 015 Le sorelline, di A. Make, con Tiffany Bol- 
continuare in seguito a un dissesto finan- 


ling. Giallo 1978 — Due terribili sorelle di 
cui una uccide il padre ubriacone e ince- 
‘stuoso e ruba una valigia di droga allo zio, 
@ l'altra dopo un rapporto lesbico con la 
zia l'abbandona portandola al suicidio. Un 
investigatore privato si mette sulle loro 
tracce (c) 
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STAMPA SERA 


Mercoledì'11 Marzò 1981 










































































































































































oro) Boro holocaust, di Joe D'Amato: con George Easiman: Annie Goren | PRIMA VISIONE 
(nta - Color) non recensita 
p. Carlina L.3000 
Tel. 839.6701 ‘Orario: ap. 15; ult. 22,90, Viet 18 # Commedia erotica Ingresso L. 
* magie, cori rele Karin Molfman (Francia - 
FUBSUCO PRINCIPE ife pomo meg, con Marine Here Kai Holiman (Fei -_ PRIMA VISIONE 
Eccezionale COOOO. Aiduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agle — ÎÎl_v.Princ: d'Acaja 45 
Successo 000 | Cinema: Adrano. Aco, Arti Berii, Cena Cori [I ‘Tel.76095î ——Oraio:ap tS:un 2230. Viet.18 4 Commedia eroica _ Ingresso L. 3000 
N: ì merasi, Elono, Cioe, Forno, co) n a imiano, con Sirena James Gilut man 1] 
Discusso” sn 5 Nazionale, Odeon, Principe, Roma, Romano, San Paolo; Ml REGINA 1, Gerard amano, con Sjona Jima Gis, Samantat Fox} PRIMA VISIONE 
Mediocre Scarso © | Tonnovinzagio c. Ri Margh. 123 vi 
Tel. 590,685 o: 29/101 22 Viet 18 + Commedia eroica. Ingresso L.3000 
(REROSI Bianco, rogso e verdone, di Verdone, con © Verdone, Lela Fabrizi M._ Criica _®®® 
Brega” Sanplar data - GoiOn = in una domenica ai giugno, lungo 
v%X Sellembre | l'allostrada gel Sole s'incrociano i destin di re civersi personaagi. Subito 1 0099 
cinema prime visioni Romwo — temisaten avete vi oi, 0058 
ionano! Camera d'albergo, di Mario Monicelli con Vieri Gassman. Monia VINI. _ Crilica DO 
Enrico Montesano (talia « Colon) = Strane coppia e origini personaggi 
‘Galleria Subalpina — colti nell'intimità di una camera d'albergo. {UbBco 9000, 
Tel. 510.145. Oraîio: 16.15: 18,20: 20,25: 22.30. Non viel. » Commedia Ingresso L.3500 
Dolce goa, di Lawrerice Webber, con Kate Vasto. Pala Montonsro, Guya PRIMA VISIONE ‘Gi Luchino Visconti. con Helmut Berger, Romy Schneider Siva:— RIEDIZIONE 
ALCIONE Lauri (Francia - Color) non recensita STUDIO RITZ) is Mangano (iL Fr.\Ger,- 601) = Vito e morte gel piovane enfgmatico 
SR. Marah. 184 viAcqui2 Sovrano avetnaco e sua Îragica Vicenda a'amore. Edizione Integrale 
Tel. 287.400 Orario: ap. 14:30: ult 22.30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 Tel. 830.521 Orario: 16:20.30. Vie 14. ‘* Drammatico Ingresso L.3500 
AMBROGIO, Asssaainio.alio specchia: al /Hamifon, conA, Larsbuy,G. CapIRE= GHIGA © Labbra apert, i Patrick AubIT, con Karmne Gambier, Dominique Aveline, — PRIMA VISIONE 
Taylor T. Curtis (8. Col) —- Due donne sono assassingie ul sti Miss TORINO, rire apgit Si PALE ALDI 
Vitt. Eman. 52 MANpIG sospona Che la viima designata lossela star Da Al Chnssei IFUbbico00000N] fl Fiati Mari (Frantia- Color) non recensita 
Te. 547.007 Oraîio- 15: 16:45:-18.20: 20.15: 22:30. Non viet, _& Giallo — Ingresso L. 3500. ll T1:530.353 Orario:ap. 10) ult. 22,90. Viet; 18. + Commedia erotica Ingresso L: 3000 
Xanadu, di Robert Greenwald, con Dilvia NewtonJonhn, Gene Kelly, Mi: Critica so 1 minestrone, di Sergio Cit. con Roberto Benigni. Franco Citti, Ninetto n 00 
VITESINSIA gi) EOMSRCOI (ie Color) "Dea ola dana clap Tara aloe ecm) | Pibblico 1000 fl VITTORIA Dsvole Darla Nodi (la - Colon) Vicenda i cuni personaggi dI‘ Subbico 0090 
SMETTA E RIVER a GOVERNO a TRAI RISO sornorili vw, Ri ‘borgata nell'unico lilm rappresentante l'italia ai Festival di Berlino. ESTER 
Tel. 646.147 Orario: 18.40: 17,10; 18.45:0.35:20.50. Non vie sè Commegia Ingresso _L-3500. Îf t.}" 351.780 Orario: 150. 1010:20/0/22:5.Monvit ‘& Commedia _ Ingresso _L:3500 
i Claugia Wall con il Clayturgh, Wichaei Douglas: 
ARLECCHINO. SMias CSAR IUSI < C91) 1 Fresca stona Comete ambieniia bella PRIMA VISIONE VITTORIO People, di Gerard Damiano. con Sirena James Giiva, Samantah Fox PRIMA VISIONE 
c.Sammellier 22 lentacolare e apparentemente insensibile metropoli americana. VENETO (Frat Colori). ‘non recensita 
Tel. 587.190 Orario: 16.17.45. 19/18: 20,45: 22.90. Non vet % Commedia ingresso: L: 3500 ff p.VMVenstoS Lio 14s0un 2230 Vette ala asi 
ARTISTI Josatine la viziosa, di Gunther Olio. con Karine Gambier, Leila Vigso_. PRIMA VISIONE 4 î pene 
EROTIC CENTER (Francia Color pei 
v. Artisti 
Tel_831.974 Orario: Ap. 15: ult. 22.30. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso L.3000 i i a 
Esleminaon, dilamps Giekeinaa con n apne: George Sinni cri e ment i 
ASTOR FETTA LAI 7 prime visioni 
v. Vea PELO Ieppist, OlpSvoli dl aver otto 1a spina dorsale s n arco . 
Tel. 519.516 Orario: 15:30: 18.18: 20.20: 22:90. Viet. ‘ Drammatico _ Ingresso _L. 3500 
{na vacanza bestiale, gi Carto Vanzina, con Gati di Vicolo Miracoli Nini — PRIMA VISIONE 
AUGUSTUS Sslemo Franco Oppini, Teo Teocoli (tal « Colon) — I quattro simpatici | Pon vatenelea ACAPULCO oggichiuso 
PICLN.248 | Sitonnele ragicomiene avventure di Una Vacanza Gi mare Matera 
Tei 590.714 Orani: 15,10:16.55:18.40:20.25: 22.30. Non Viet ‘& Commedia Ingresso L39500 ff v Dorizets 7 
La pagella, ci Nini Grassia, con Mario Trevi, Marc Fora], Beniamino Mag: - 
cAPITOL gio” Marisa Laurito (alla » Golem) = Sull'eterno piccolo dramma della | OGGI LA PRIMA ‘AMBRA La cugina del proîe, con SNickeson PRIMA VISIONE 
v,S. Dalmazzo 24. Pagella trimestrale, s'innesia la tragedia pica della sceneggiata. NIENTE ‘non recenslta 
Tel ‘540,505 Orario: 15.30, 17.28: 19,10: 20,55: 22.40. Non viet + Drammatico Ingresso L:3500. fl {207197 ‘Grazio 0: 2230. VELE SO resdie pete iagreaso 12500 
CENTRALE — sulker, di A. Tarovati, con A_Kaidanovski, A, Solopisin, N. Grinko. Critica e 
Sessi LURSS! Colon) = Viaggio fanlasico e simbolico verso i uore siosto dai oiiuca, ®©66 Î APOLLO ciau 
dei eto 27 | (siero, diuno scollo uno scnziato e uno sales (Quida) ide 
Tal. 540.110 Or: 16. 19:22. Non viet. % Fantascienza Ingresso L.3000 Tei. 215.685 
CRISTALLO 'bistatico domato, dì Gastetano © Fipelo, con Adriano Celentano, Or: _ Criica ° Ta mori ln dieta, i B.‘Tavermier, con A, Schneider. i Keitel M_ von _ Cri 
elia Muti (talia - Colon) — Ragazza di cità si innamora di un contadino. Pubblico 00000 Él ARCOANC. Sydow (Francia - Colori) — Donna condannata da malalia morale. cet: GrUCa 
Goito s Geloliopo € sl agana ala via ustica per «domariosi Non ie ‘e PI ione s1 — DYdO (Francia Color) — Donna condannata da male ubblico 
Tel. 650.71,00 Orario: 16:18:20; 20.20; 22.50, Commedia Ingresso _L. 3500 Tel. 484.621 ‘Orario; 20; 22,30, Non viet. * Drammatico Ingresso L.2000 
DORIA ‘Sontegliate Ni vedovo: dl obert Enrico: con e hiiphe, Nolat: Michel Ss PRIMAVI li cavaliere inesistente, di Pino Zac, con Hana Ruzickova, Stetano Oppe- 
- Fauit (Francia - Colori) — Divertei vicende di un uomo di mezza età. nel ELISEO TIESNO tal Colori) Tratto dal romanzo omgaimo dla Caino. la Pacge ONE 
Yi Gramsci IPCI0O MADIRAlE DANZIO Gi VRTOVanZa, ‘piazza Sabotino storia di uno strano paladino. Org. Quart, Cenisia, Non viet. 
Tel 542.422" Stario:18,30::18,10: 20.20. 22,30Nori viel. Commedia Ingresso. Tel. 95.98.15 Orario: 10 e 14,30; ore 21 serata riservata. * Commedia Ingresso libero 
The Kida are alright, di ell Stein, con Peter Townsend, Roger Dallrey, _ Crilica fendi cs 5 
RARO, Keith Moon (G.B. - Colori) — Autobiogralia del leggendario complesso — Bubpiico FIAMMA The ione Rrotbea GIU. ani Con Faioni DAVE a CAL EC nica irTeso, 
via Po 90 Iigiest di musica pop Tn Who. ancora oggi ativo lnmos. TR IIa SRO IO Perna INVE oe) re che sog Pubblico 000. 
Tel 852214 Orari: 16.20; 18/20: 20.20:22.20-Non vit. + Musicale _ Ingresso E gEInSI) (Sor enne ia 
Laguna blu; di Randal Keiser. con Brooke Sica. Christopher Atkins. Critica Finen Gordon, di viko Hodoss. con Sam 3, Jones, Ofnoa Nut. Melog 
Cota Leo McKern. William Daniels (Usa - Colori) — Amore innocente e sensua- Pubblico 00000 fl LAPERLA ‘Anderson. Max von Sydow. Brian Blessed (Usa - Colon) —. Fra passi è | GUUCA ee 
v.Cì Colombo 31. ie fra due adolescenti cresciuti sperduti su un'isola dei Tropici TSE Gap 29 I STIRO Mae can icon Brio Giessad (aa Colo) Pra pae ubblico 0000 
Tel. 500.760 Orani E So, 830-2030722 307 N0a Via Commedia; - Ingresso! 3500 Tel. 584.791 Orario: 16.05: 18,10) 20.15: 22.20. Non Viet. *.Awenturoso Ingresso L.2500 
KELLER Ligabue, di Sergio Noci{a. con Fiavi Bucci ala - Color) — Misera vita è. PRIMA VISIONE 
‘STUDIO fine dell'incompreso artista nail. Al termine l'Associazione ll futuro pre- MASSAUA ‘OGGI CHIUSO 
VIC Sd Camp. 1 Senta Breve antologia sui cinema di Werner Mersog (n itancese) p. Massaua 9 
Tel. 215.613. Orario: proiez unica ore 21.15_Non viet. * Drammatico Ingresso L. 3500 Tei. 795.803 
ina Manolesta, di P_Festa Campanile, con Tomas Milan, Giovanna Rall(ta-_ Critica ©Î''vissno 
MECOlOn) e Eadruneole. per conservare ia iuola del figlie, lenta Con gr 
©. Beccaria 4 ‘poca fortuna lavori onesti aiutato da assistente sociale. Non viet. ‘RUbbIICO 00000) v; Montebello 8 GICHIUSO. 
Tel. 541.523 ‘Orario: 16.10: 18.90; 20.30: 22.20. % Commedia Ingresso. L.3500 Tel. 876.061 
LILLIPUT W papiocehie: di Arbore. con fi Arbore. R. Beoigni. M. Marenco. Critica ee É mirano Sexy bird, con Gina Nach (Francia: Colon) PRIMA VISIONE 
Reezalin, xe Lootio (tata Colon) — Suzi vicenag atuna stampatata 
VOUS ta) Speed uore (ala ole sureglisiense dina ie Pubblico 00000 ff LucEROSSA non recensita 
Tel. 537.100 Orano: 15: 17-40: 20: 22.20. Non viet. + Commedia Ingresso L.3500 ff Y.Miznot orata io: ui 22 go: VILIA ‘X Cammegla eroica Igresso _L. 2500 
Toro scatenato, di Martm Scorsese con Roberi De Nio. Joseph Garier. Crilica ®®®® Î PUNTODUE  Atantic Ciy, di Love Male, con 9, Lancaster S, Sirandon, M. Piccoli Criica ©®6® 
Lux Pale: Savage (Usa bn) Tratto dalia biograia gi dack La Moma iaia Cubbtco Odono Bi GENTE Fo ET E 
Gall, Fedentavene lo foacrante Carnera Gel puote campione del mond. d'esibaai90, Setta membndo casualmente le mart 83 Un carleo di crsga. Nomi 
Tel 41 2894. BS) Oraria: 1530; 17.50:20,22.20 Viet. 14 x Drammatico Ingresso L:3500| ÎÌ tei 535245 Orario:1620:1890 (americana) 20/50:22.30,"—% Comm: dramm. Ingresso ‘L.2500 
MAFFEI Exhibiton biue, gi Frégérich Lansac, con Karine Gambier, Guy Royer, PRIMA VISIONE ROMA ETTI PRIMA VISIONE 
Altan Raynaua (francia. Color PRIMA NEI ROMAE E ETNO 
v. Pr. Tommaso 5 v. S. Donato 40 SE n 
Tel: 683:354 —Orario:Ap:0re 14,90:ut- 22,0. Vit. 18, x Commedia erotica Ingresso L. 3000. ff to} 487763" Orario:Ap.ore 1s:uimo 2280 ‘è Commedi ngresso L. 2000 
Incontri molto... particolari, con Yvonne Greene. Jason Welles (Usa - Co- PRIMA VISIONE SEXY Le avventure erotiche di Sandy, con Caroi Connors, Chuck Barris, John VISI 
METROPOL om —Viet1e non recensita Movie one = E° Acimes. Georgina Speivin (Uta Co) PRIMA VIGIONE 
v. Pr Tommaso è NENEONE ecensi 
Tel, 650.54/70 Orario: 14/30:16:17.40,19110:20.40:22:90. —%Commedinerotica Ingresso L.3000 fl S899988 c..iorap iu zzzo viene all ingiersalitizooo 
NAZIONALE L'oca selvaggia colpisce ancora, ci A. Mc Lagien, con Gregory Peck. Critica ce STATUTO Mi taccio la barca, di Sergio Corbucci. con Johnny Dorelli. Laura Antonei- Critica ® 
Fogar Magia? Dand-Niven (6 8 Colon) — india ig44: aneian unici N (ita Colon) =: Conlupr separati (ui barca elotin gen) otinorotia= 
« Pomba7 ORE OR acre toa Ono cadore iacere radi soletta cet Pubblico: (0000. fl STOTUTO: (lla. Colom Cenwugi separati Yan) Si incrocla: . Pubblico 00000 
Tel..518.850. Orario: 15:16.45:.18.30. 20.30. 22.30. Non viet. * Guerra__Ingresso L. 3500 Tel. 487.051, rano: 18: 16.50: 18.40: 20.30: 22.30. Non vit. + Commedia Ingresso L.2000 
ÎLa banchier, di Francis Girod con Romy Scnosidal. IL. Trinignani. È. Crilica  ©6® 
OLIMPIA Brasseur. ©. Brily (Francia - Colori) — Ascesa, tonfo e caduta di Una | Bubpiico 0000 fl NUOVOVIP— ceaicHiuso 
vi Arsenale 91 spregiudicata donna Giai ri mondo cel sita inanza. ‘Crealo 108 
Tel, 532.448. Orario: 15; 17,35:19,55: 22,30. Non viet. %* Commedia drammatica Ingresso L.3500 Tel. 892.086 





‘ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel. 511.293) 
Doppio sesso incrociato, Anne Castells. Laurie Levy 
Techn Viet. 18, Or 14,05: 15,45; 17:25: 19,05: 20.45 
‘20.30. L. 1500, * Erotico 

CONTINENTAL Via Nizza 348, iel, 697 068) 
‘Amici e nemici, A Moore, ©. Cardinale. D. Niven 

+ Aventuroso 


ERBA d'Essal (corso Moncalieri 241, tel. 690.467) 
‘Ore 21.18 Rocco e i suol fratelli», di L. Visconti. con 
A Delon. A. Girardot. Salvadori. Col 

% Drammalico 

















FORINO (1 Cigna 7 i 48880) Scorsese vet 
i ha bussalo alla mia porta rase; viet., 
li 2230. Ingresso 1500. % Commedia 


JA MARIONETTE LUPI (v. Si Teresa 5, tel. 530.238) 














HOLLYWOOD (corso Ri Margherita 106. tel. 851.904) 
Chiuso per riposo. 









‘J. Belushi, D. Sutherland, J. Vernon. 
Ore 20; uil. 22-20. — Commedia 


ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (va Prine. Amedeo 5/L. 1 
64077) 
Pareti di Ain een; L'amo scorso a Marion 
ad con Delphine Seyrio, ore 1890 22.30: Muriel ie 
temps dun relour con Delphine Seyrig, ore ‘20/50 
E Drammatico 
CABARET VOLTARE (a Cavour 7. i 318.078) 
Dalle 16 alle 24 Spunky, nov. ass, Big lover. IngE: Joci. 
CINEGLUS (a Calandra 15, i 4472858) 
“Suesta tera hard core edizione originale francese: 
Ptima seria di Josephine. inizio spettacolo ore 20.30. 
 Erolico 


NUOVO ODEON (via Venaizio 8, lel. 749.2362) 
imal house, 





















PO(v. Po 21.1 510.496) 
Oggi chiuso 





seconde e altre visioni 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 


tel. 587,715) 
‘2002 la seconda 


sea, ult: 2220, L. 750-650 

SESIA "0° Ga Fantascienza 
GIARDINO g'Essal (via Monfalcone 82. tel. 325,873) 

Easy rider, D. Hopper. J. Nicholson, 20.15: 22.30. 

* Drammatico 














ZONA NIZZA - LINGOTTO 


'SPEZIA (via Nizza 170. tel. 6963617) 
Sweet savage (luce rossa). Viet. 18. Ap; 15. Ingi. 
1000. ‘* Erolico 








+ SMERALDO-ARCI d'Essai (via Tunisi 92, ei. 330.711) 
Chinatown, di A, Polanski, con). Nicholson, F. Duna: 
‘Ap. 20; ult 22,30. * 
VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, iei 596,125) 
Omaggio a Peter Sellers: La pantera rosa, con David 
Niven, Claudia Cardinale, Capucine. Ore 20,10; 22.0. 
11200; ‘% Poliziesco comico 


ZONA S. PAOLO 


AMERICA ia Five 27.10 448768) cre 20: 22.00. 
< San Giovanni Decoliato, con Totò. Ore 20; 22,90. L. 
ERI Commedi 
SAN PAOLO (via Cesana di 
Chiuso per riposo 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.3849) 
Worzeck, di Wermer Herzog. con Klaus Kinsk 
% Drammatico 
ZETA d'Esaai (va Cibrajio 58, Il. 749,2907) 
Electra Glide, di J. William Guercio, con R. Blake, M 
Ryan. Viet. 14, Ap, 20; ult. 2430 (solo. 0g9i) 
‘* Commedia drammatica 


ZONA M. DI CAMPAGNA-LUCENTO 


MAIOR Grgo Cesare 105. il 1918), a iure 
ui superporno di mia gia. Vit 18. Ap. ore 18 
ult 22,30. ta * Erotico 














‘AL BAGATELLE (str. Cavoretto 2): 21. 
ARLECCHINO: ore 21 | Falchi 
BELLE ARTI: 15,50 ingresso libero a tnt | marmittoni di 


Romagna, 
CLUB 84: re 21 danzo. 

DU PARC: 21 Roby 6 | Gentieman 

LA PERLA: ore 15.30 ingresso libero; ore 21 danze 
‘ODEON: 15.30-21 Nuccio Nicosia. 

TROCADERO: 21 orch. Baseball 








“INDIE - Plano bar (Via Verdi, 10, tal, 839.74.41): Piero e 


Pino, 
PIANO BAR - HOTEL «LA GRANDE DAME» (vG. Bruno 
+. 210. 690/819--696.3288); Renzo Gallino pianoforte 

SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze: orch. Pino 


“Show. 
'SHAKER - PIANO BAR (C. Battisi| 3, 532.492): Thomas, 
Palumbo, Crissy. 


‘SHAKER DISCOTECA (C: Battiti 3) 





‘ARTECENTRO QUAGLINO: R. Toscani 

‘ARTE CLUB (Brotferio 3); Domagistris. 

ARTE 121 (Nizza 121); Paesaggio montano; V. Avondo; |. 
Berardo; S. Brunetto: M. Cal D. Campagnari, V 
Cavalleri E. Cominetti: C. Danieli; L. Delleani; ©. Em: 













Leone: A. Lupo: C. Maggi; S. 

‘©. Musso; E. Peluzal; ©. Pittara: P. 

Seapparone: F Velian, 

EMMEDÙE: (Re Umberto 10)P. Martini. 

IDEOGRAMMA (De Gasperi 35); Vinco. 

L'ARIETE (via Bava 4); Franco Mercuri 

LA ROCCA: Affiches originali 

PORTICI (piazza V. Veneto 22; tel. 885.476): Antonio Man- 
fino; Or.: 15.90-19,30, 

5. GIORS: Silvio Brambilla, 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA. 


ACCADEMIA: Marianna Beglò. 
ALGG77e5") Amon Ligabe 
È: (. Arcivosc. 9. 697.430) Pittori ‘800 
SA LOUE Moncalieri nazio Berar 
ANTESCA: ©. Campora, acquera 
DAVICO: Italo Mus. Pan 
DOCUMENTA: Filo dti galla 
DORIA: pers di Maria Vaglio 
FOGLIATO (i Mazzini}: Roberio Pastori 
GISSÌ (pa Sollerino ) Colenivamernazionale (Lunedì 











a 
er. Savino Soffiantinoa e *S9rinoOssola-Rug 

taglia Ai Afro 

LE IMMAGINI: Flavio Costantini; 100 

FRAGE EE GIL coro vi ever 


a Sua gente 
SANTRGOSTINO (5 Agostino 5 -535969):i allestimento 
teli ci 
TUFIDRE: Ugo Nespoli 
VIOTTI: Ernst RION 











MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUSA (ia $. Ter 
sa 5) ore 10-12: 15-18. afoso. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chabiese) 
Fitrospetina di Luchino Visconi ale 150 è 21 La 
caduta degl del D. Bogardo Than. (4 Beraot (tar 
a 1969" Gol min 160} Viet. 16. S 














SPETTACOLI 






CARMAGNOLA 
Laax Ragezzine di Buona lamiglia. 
Bpiendor: Duello ai sole. 
‘CHIERI 
Nuovo Chierses: Arrivano lo ra- 


Gloria: Più forte di Bruce Lee. 
‘CHIVASSO 
Rivovo Modeme: Blue sensation. 
CIME 


Catalano: Sensual excitation. V. 
1a 


talia: L'impero della lussuria. Te- 
cho. Viet. 18, 
Nuoro: chiuso per riposo. 
CUORGNE" 

Perona: A muso duro. 

LANZO, 
Catalano: Pomo; erolic movie. V. 
16, 





Primavera i mistero delle 12 ce 


tx Detector. 
‘SETnIMO 
Beccaris: Fico d'india. 
susa 
Canisio: Squadra antiturto. 
"VALPERGA 
‘Ambra: L'amante ingorda. 
VENARIA 


Riagazzina di buona 
famiglia. 


norine i onu ami. 
Comunale tetro 

Cote: Ricominciamo cai. 
atte Ascanio io specchio 


Modemo: Super sexy show. 





‘peso. 
Sociale: Pollice da scasso. 


BIELLA 


Apollo: Porno desideri di una stu- 

impero: Exterminato 
 Exterminator. 

Mazzini: GIU, sita di (rutto 0 di 

imbroglioni. 


PRAY 
Excelsior: Fantozzi contro tutti. 


CUNEO 
Corso: riposo. 
Flamena: Camera d'albergo: 
Italia: Blue sensation, 
Nazionale: riposo. 
ALBA 
Corino: Lo rose di Danzica. 


dere riposo. 
BENE VAGIENNA 










LOMELLINA 


VIGEVANO. 
Arlecchino: li lenzuolo viola. 
Cagnoni: Concerto «Lidsay Quar- 
tete alle ore 21,15. 

Marconi: Prestami tua moglie. 
Coli Tibalat: Superlesboe. 


VERCELLI 


Astra: Gemella erotica. 
Civico: chiuso, 
Nuovo italia: Camera d'albergo. 
Principe: riposo. 





GENOVA 


Ambassador: Sexyorema. 
Ariston: Super donne pomo. 
Astor: C'era una volta un amore. 


Orfeo: ll cacciatora di taglie. 





STAMPA SERA 













































Lido: Due sotto i divano. 

Manin: io migioco la bambina. 
Araldo: Histoire d'amour. 
Chisbrera: La suppiente va in 


città. 
Corali: Vestito per uccidere. 
Diana: Zio Vanja. 


Miaalmo: La zia di Monica, 
Modena: 0ggi è nei ieatr. 
‘Splendor: Pomo lesbo. 
‘SESTRI PONENTE 
Roma: riposo. 
Verdi: riposo. 
PEGLI 
Eden: Scene da un matrimonio. 
VOLTRI 
Lelra: riposo: 


Colombo: Super lesbo, 
BOLZANETO 
Verdi: riposo. 
PONTEDECIMO 
QUINTO. 
Fiore: Le rose di Danzica. 
‘ARENZANO. 
ttaila riposo. 
Ambra: riposo. 
RECCO 
Anna: riposo. 

SANTA MARGHERITA 
Centrale: La suporbestia. 
Mignon: Le avventure di Candy. 
Ln: riposo. 


Auguetua: riposo. 
Gelfone: Ragazzine di buona fali- 


Peria: Tamara, il grande sesso. 
Losnese: Il paririno cinese. 
MILLESIIO 


IMPERIA 
Rossini: L'ultima porno moglie. 
Centrale: il iadrone. 
Daria: riposo. 


Aasire: Le pineta (40 anni di 


timpera: Kung Fu, urio di morte. 
Europa: riposo. 


SANREMO 
Arietore i ficcanaso. 
Ritz: Vestito per uccidoro. 
Astra: Mano leeta. 
Centrale: Suggestionate. 
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Un film che ha fatto epoca sulla Rete Tre 


Stasera «Scandalo al sole» 


Stasera alle 20,40. sulla 
Rete Tre: Scandalo al sole 
(1959) di Sioan Wilson con 
Troy Donahue, Sandra Dee, 
Dorothy Mc Guire, Arthur 
Kennedy, Richard Egan. 

Sembrava fatto apposta 
per le estate marine dei 
«teen agers» Anni ‘60 (i qua- 
rantenni di oggi): un biondo- 
ne e una biondina belli come 
il sole e puri come gigli che, 
travolti dal destino, cedono 
alla tentazione della carne 
(ma nel film non si capisce 
bene se «Io fanno» davvero), 
genitori «severi ma giusti» 
anche loro sconvolti da amo- 
ri tanto complicati quanto i 
loro problemi morali, lo sce- 
nario hollywoodiano (e come 
poteva essere diversamen- 
te?) di Pine Island e, tocco fi- 
nale, la musica. 

E che musical Chi, dei 
quarantenni di oggi, non si è 
innamorato almeno una mez- 
za dozzina di volte sulle note 
di Summer place sbrodolate 
da Percy Faith? 

Un film che arrivava vera- 
mente al momento giusto. 
Erano i tempi in cui si inco- 
minciavano ‘ad avere i primi 
dubbi sull’esigenza di arriva- 
re «puri» al matrimonio e in 
buissime sale cinema- 
tografiche, si passavano ore 
a dibattere su «fin dove si 
può arrivare quando si è in- 
namorati davvero» (e proba- 
bilmente non lo era nessu- 
no). Ed ecco, in «Vistavi- 
sion» e suono stereofonico, 
la risposta: quando ci si 
ama... 

Scandalo al sole scopriva 
anche che pure i genitori, in 
fondo, «sono umani»: hanno 
avuto i loro. amori «come 
noi», le loro delusioni, hanno 
dovuto sopportare i loro sa- 
crifici. E per la felicità dei «fi- 
glioli» (termine obbligatorio 
in qualsiasi. film. americano 
che si rispetti) tornano a sa- 
crificarsi alla fine della storia. 

L'intreccio è decisamente 
complicato, ma, come per 
prodigio, alia fine tutta la ma- 
tassa si sbroglia e «vivono 
tutti felici e contenti». Poteva 
forse finire diversamente? 

Il successo della pellicola 
fu tale che i produttori ameri- 
cani tentarono ancora di 
sfruttario con altri film a 
magine e somiglianza, tipo 
Vento. caldo, stessi 
stesso sole, stessi... scandali. 
E anche qui una musica su- 
persdolcinata ‘che sembrava 
fatta con la carta-carbone su 
quella precedente. Poi il ciuf- 
fo biondo del bel Troy si at- 
flosciò, si scoprì che il bion- 
do di Brigitte Bardot era mol- 
to più biondo di quello di 
Sandra Dee e i problemi sulla 
verginità furono risolti. 

g-d.s. 

































TEATRO STABILE TORINO 
Da oggi si prenota per 


IL RE MUORE 
di Eugdme Jonesco 


Tel, 54.45.52 - 55.62.46 








A Lilla e in Spagna 
Tanti premi 
a documentari 


LILLA — La giuria del de- 
cimo festival internazionale 
del cortometraggio e del film 
documentario di Lilla ha as- 
segnato il gran permio per il 
film a disegni animati a La 
mosca di Ferenc Rofusz (Un- 
gheria), e un premio speciale 
a: Ibrahim Shaddad (Sudan) 
per Un cammello. Il gran pre- 
mio per il film documentario 
a Una stazione sullo Yangzi, 
girato in Cina dal regista 
francese Georges Dufaux, 
premio speciale a Il program- 
ma, film presentato dalla Po- 
lonia fuori concorso. 


ll gran premio per il film a 
soggetto a Ignacio Zurikal- 
day film basco di Inaki Nuhez 
(Spagna) e il premio speciale 
ad Angelina Vasquez. per 
Gracias a la vida, film cileno 
realizzato in Finlandia. Il pre- 
mio per la migliore opera pri- 
ma a Il pagamento di There- 
sa Videla di Niccolo Calbara- 
ro (Usa). 


Il premio della critica inter- 
nazionale è stato assegnato 
dalla Federazione internazio- 
nale della stampa cinemato- 
grafica ex aequo a E} Salva- 
dor, el pueblo vencerà, di 
Diego de la Texera (Salva- 
dor) e Robofnicy 80 (colletti- 
vo polacco) per «il rigore in- 
formativo» e «la qualità uma- 





. TEATRO STABILE TORINO 


‘Al Gobetti, dal 17 marzo 
ll Teatro di Genova presenta 


EROS PAGNI 


in DELIRIO ALLA FREGOLI 
Fantasia in due tempi per 
ATTORE SOLISTA 
di FILIPPO CRIVELLI 
Spettacolo in abbonamento 
Da oggi si prenota 
Tel. 54.45.62 - 55.62.46 








na delle testimonianze» sugli 
avvenimenti polacchi dell'e- 
state 1980. 


‘® SAN/SEBASTIANO — Il 
francese Jean-Luc Bovin ha 
vinto con il suo film Avventu- 
ra sul Cervino il primo premio 
del «terzo festival del cinema 
di montagna» che si è svolto 
in questi giorni a San Seba- 
stiano. 

| secondi premi sono stati 
assegniati ai film francesi Pri- 
ma in Patagonia di Jean Afa- 
nasiett e Nare-L'abime di Mi- 
chel Luquet, oltre che al film 
cecoslovacco Kamzik Ta- 
fransky. | terzi premi sono 
andati a L'estrema unzione 
della francese Dominique 
Martial e al tedesco occiden- 
tale Gerhard Baur per il suo 
film Das gebirge im mer. 


[danze a per” a 


‘Ore 15,30 INGRESSO LIBERO * 
Or021 BALLO LISCIO 
Domani oro 21 










BELLE ARTI-LA PERLA 


‘ore 15,30 matinée danzante 


Ingresso libero 


Al cinema è ja! 
stare in compagnia 


au TEATRO ALFIERI 

Sabato 14 ore 21 
CONCERTO DI 
STEPHEN 


GROSSMAN 


DUCK 
BACKER 
Ingresso L. 4000 


Pravandite: Campus - Rock 8 Folk > 
‘Altieri Signett- Arci 


























PICCOLO REGIO: ore 17,30 «Gli Inconiri del Regio: 
matrimonio. », di D. Cimarosa. Presi 
di G. Tintori Ingresso libero. 

PICCOLO REGIO: oa 10,30 (serv. scuolo); Sp 


CABARET VOLTAIRE: Rassegna avanguardia e postavan- 
‘Suardi. Oro 22:90 Eumenidi, Ì Rino Sudano, ca 
Schio. Gruppo 4 Cantoni di Roma. Ingresso soci 

CARIGNANO - TEATRO STABILE: 018 20.30 «Musiks ci 
Fran Wedoking, Fegia di Mari Misstol. Spettacolo 
In abbonamento, Tel'B44.562 890.24, 

CENTRALINO (tel 837.500) ora 22 [azz Tio con Romano 
Mussoli 

ennANVegi cihoma 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: spettacoli per le scuole 
Pinocchio 

GOBETTETEATRO STABILE: ore 21 Aido Landi presenta 
‘Roberto Balocco in Le nostre cenone con ll com: 
Blocco GIODO. Tel 544.562- 590246. Ullimi 5 gira 

rali ora 10 Tha internationai Purves Puppets fn Nos- 
‘i, rag di Loc ose, Buratini pupazzi fuor: 
Ent ci dan @ Ni Plrves, in. Ta. 606-402. Ultimo 
Giomo. 





NUOVO - TEATRO STABILE/CABARET VOLTAIRE: 
Froniire dl Testo, oro 21 Giuppo TSE di Par 
presenta | due gemelli venaziani di Carlo Goldoni. Re- 

ja A. Rodrigues Arias. Tol, 544.562 - 556/246 = 
668 Unire giorni 

TEATRO ADUA - TEATRO STABILE: ore 20,30 ll Teatro 
‘Regionale Toscano - Comune di Firenze in collabora: 
Ziono con la Biennale di Venezia presenta: | giolel 
inglecreti di F. Doplicher e R. Guicciardini, ga Diderot 
egia di Roberto Guicciardini, Spettacolo in abbona- 
mento. Tel. 544.562 - 586.246, Ultimi S giorni, 

TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA-RAGAZZI: alla 
‘Scuola Maderna di via Damiano Chiesa 48/10 ore 10 il 
Teatro del Piccoli presenta «Arlecchino cuoco da po- 
‘os di Livio Viano, 

‘TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA-RAGAZZI: al Tea: 

“tro Piccolo Valgooco di Via Salerno 12, ore 10 e ore 
14,30 ll Teatro del Buratto prosonta: | quattro musì- 
canti. Regia di Volia Mantegazza. 














MOLE ANTONELLIANA - L'OFFICINA EISENSTEIN: 9,30 
Sciopero: 14,30 La conglura dei bolardi; 17 Ottobre. 
gresso ibaro. 


RARE 
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| fatti della politica 





Il vertice secondo l’Urss 





dh Mep 





La lettera di Breznev 


© Un primo esame della lettera di Breznev 
a Forlani sarà compiuto oggi dal Consiglio dei 
ministri — annunzia I! Tempo —. Il messaggio, 
eguale nella parte politica a quello inviato dal 
Presidente sovietico ai governi li altri Paesi 
furopei, contiene le proposte dell'Urss in tema 
di disarmo e di distensione. In più, nella me- 
moria consegnata lunedì a Forlani dall'amba- 
sciatore sovietico Nikolaj Lunkov, si sottolinea- 
no i buoni rapporti economici esistenti fra l'Ita- 
lia e l'Urss e le possibilità di un ulteriore 
luppo delle relazioni commerciali. Vale ricor- 
dare, in tema di interscambi economici, che ai 
sovietici preme particolarmente l'accordo per 
la costruzione del gasdotto che dovrà portare il 
metano russo dalla Siberia nel cuore dell'Eu- 
ropa 





Riforma istituzionale 

Craxi — riferisce Il Giorno — ha comin: 
‘ciato a spiegare ieri sera in tv cosa si 

ne ni ‘sua idea di riforma initial te 
nedì un esponente della sinistra dc, il moroteo 








Salvi, aveva suggerito che si riunissero allo sco- 
po le segreterie di tutti i partiti dell'arco costi- 
rionale. L'indicazione di Craxi è divers 


«Bstituiamo subito fina commissione costtuen- 
te, magari tipo quella dei ”75" (che preparò 35 
anni fa la carta dello Stato), alla ‘quale venga 
affidato un tempo limitato: € poi si vada pure 
‘un confronto parlamentare in cui ognuno 
riverserà le proprie opinioni e proposte». Il 
progetto è ambizioso, e Craxi parla infatti di 
«grande riforma», diretta ad incidere sullo stes- 
so testo della Costituzione: «Dopo tanti anni 
1 è la sua risposta a un giornalista — anche un 
edificio ben @&8thuito merita di essere messo a 
punto. Una verifica è necessaria». Poiché la 
modifica ad un qualsiasi articolo della Costitu- 
zione richiede una maggioranza di due terzi, 
impossibile se manca il consenso comunista, 
converrà riferire che giù lunedì, all'indomani 
dei primi accenni di Craxi, l'Unità aveva com- 
mentato negativamente il suo progetto, ponen- 
do due domande: con quale «blocco di forze» 
Craxi intenda impegnarsi, e se le sue idee non 
comportino «un ritomno all'indietro». 








© Il segretario socialiste, parlando a «Tri- 
buna politica», è tornato a sottolineare la ne- 


cessità di governi che non siano «una stanza , 


senza bottoni» e che non durino pochi mesi — 
riferisce I/ Giornale Nuovo» —. «La governa! 
lità lasciata a livello attuale è un'occasione che 





Camice selvaggio 


COME SAREBBE A_DIRE 
"L'OPERAZIONE E' RIU- 
SCIITA 


SOLO _, 
PERMETA"" 
RIPRENDIAMO 
FRATRE 





‘Disegno di Origone da Il Secolo XIX 





Disegno di Marantonio da il Giornale Nuoro 


deperisce», ha detto Craxi, il quale ha precisato 
Che dl Rab dell'essonvo Si può otra 
attraverso norme che si 0 trovare in Co- 
stituzioni che sono in vigore in altri Paesi, 

esempio in Germania e in Spagna». In partico- 
lare, il segretario del psi h ore, 
nell'ambito di una più ampi Co 
stituzione, l'obbligo di condizionare l'apertura 
di una crisi ad una mozione di sfiducia votata 
in Parlamento da una maggioranza pronta a so- 
stituire quella uscente. E' la formula della co- 
siddetta «sfiducia costruttiva». Altre modifiche 
della Costituzione dovrebbero riguardare la di- 
stribuzione del lavoro tra Camera e Senato, in 
modo da semplificare e accelerare le procedure 
per l'esame e l'approvazione delle leggi, e l'ele- 





zione del «su scala regionale con un 
collegio unico e liste bloccate». In questo modo 
l'assemblea dei senatori sarebbe «più rappre- 


sentativa della realtà nazionale e delle realtà 
regionali». Il segretario socialista non lo ha det- 
to esplicitamente nella trasmissione televisiva 


della riforma costituzionale solo se certi di po- 
terne trarre profitto per l'ingresso nel governo. 


® La commissione costituente proposta da 
Craxi dovrebbe cercare soluzioni per potenzia- 
re e dare maggiore efficienza ai ire poteri dello 
Stato — nota Il Messaggero —. Per il potere 
legislativo, l’obiettivo è di giungere a una di- 
versa ripartizione del lavoro tra Camera e Sen 
t0 al fine di migliorare la «produttività» legisla- 
tiva. Per il potere esecutivo, Craxi ha auspicato 
una maggiore stabilità anche mutuando «nor- 
me della Costituzione attualmente in vigore» e 
facendo ricorso al metodo della «sfiducia co- 
struttiva» in vigore nel Parlamento tedesco. Per 
il potere giudiziario, bisogna cominciare a pen- 
sare a porre «un argine alla eccessiva politiciz- 















‘occorre anche cominciare a rivedere 
elettorale della Camera e del Senato. 

® Dalla conferenza s tenuta alla Tv 
ieri sera è apparso chiaro, o l'assenza di 
accenni espliciti, che Craxi — osserva La Star- 
pa — punta alla presidenza del Consiglio, non 


in questa legislature, ma nella prossima. Per il 

del psi, i tre anni che ci separano dalle 
elezioni politiche (salvo ovviamente, clamorosi 
incidenti di percorso) dovranno servire per ri- 
dare capacità e vigore alle istituzioni, mai così 
precarie, inefficienti, minacciate nei loro centri 
vitali da «una nuova destra, sofisticata e peri 
losa». Craxi ha in mente una «grande riforma» 
dello Stato, al centro della quale dovrà esserci 
una operazione storica: la riforma della Costi- 
tuzione. 


Fanfani all’attacco 


© Il piano di battaglia è pronto. Ora Fan- 
fani sta raccogliendo le sue truppe più fedeli, 
in attesa del prossimo Consiglio nazionale — 
riferisce la Repubblica —. In quella sede, dopo 
un lungo periodo di silenzio, scenderà in cam- 
po con un discorso che sta preparando fin d'ora 
che sarà una sorta di autoinvestitura: il tenta- 
tivo di raccogliere intono a sé gran parte della 
dc e, alla «resa dei conti» di giugno, far trovare 
le altre forze politiche di fronte a un partito 
agguerrito è nuovamente capace tiva. 
Jeri Fanfani ha riunito la propria corrente 
(«Nuove cronache») in un romano, il 
Midas, dove nel lontano '76 Francesco De 
Martino venne messo in minoranza al Comitato 
centrale del psi e Bettino Craxi cominciò la sua 
ascesa. Ma sî tratta soltanto di una maliziosa 


cos 
Seolo della de 
minio Piccoli non sembra correre alcun a” 

lo (nonostante i malumori dei bisagliani e, so- 
prattutto, di Donat-Catrin). 









Le'lettere dei lettori 


Cerca gli ” RIDE 
Sis parlatà di carte, tri ap ‘e cose 
simili, non potete occuparvi anche di spiriti, in 
Senso stre, cosa di entità, che si manifestano 
in vari modi, anche senza l'intervento dei cosid- 
detti «tavolini» che ballano? Penso che l’argo- 
mento avrebbe interesse non soltanto per me, 
ma per molti altri lettori di Stampa Sera. Inol: 
i più ‘che forniste elenchi di nomi e 
i rivolgersi per trovare 





esperti dei vari settori. 


Grazia Morelli, Torino 


Già abbiamo faito presente che non. vengono 
forniti per principio, nel giornale; numeri telefo- 
nici. Ciò avrebbe un carattere pubblicitario che 
andrebbe altre l'informazione e il singolo perso: 
e e O, 
SIE pbIGIA, i roolge a pagenenio per ela: 
mizzare una attività o un prodotto. Per quanto si 
riferisce «agli spiriti», un cenno non è marcato. 
Tl rag; Pontiglio, di cui ci siamo ampiamente cc-- 
cupati, pensiamo che rientri infatti proprio in 
‘questo settore; grazie alle sue facoltà che gli per: 
mettono di vedere volti di chi non c'è più e di 
interpretarme l'influsso; un fenomeno inspiegabi- 
le che, fedelmente e cronisticamente, abbiamo 
registrato. 1. ross. 











E le streghe? 

Lette le cose che scrivete sul misterioso mon- 
do dell’occulto, mi piacerebbe leggere qualcosa 
an sircgpe edi laro ale chea 
Torino vi furono grossi processi alle streghe e 
che alcune furono anche bruciate in piazza. E' 
un argomento forse un pochino lontano da noi 
mentre $/ <= forse, CRI queto er 
ross, cerca di dipingere personaggi ma 
edo che interesenbb malta ‘gente. Loire 

‘non erano solo a Torino ma in molti paesi a 
pochi passi dalla città... 
(lettera firmata) 


uello della stregoneria è un capitolo a st, 
IR tano 
culto lo «sfioreremo», anche senza la pretesa di 
‘analizzaro in tutti i suoi aspetti. La sua lettera è 
molto lunga e non può essere pubblicata per inte- 
ro, specialmente per il fenomeno di cui acclude 
relazione. Ringraziamo comunque la gentile let- 
trice dell'attenzione nella speranza di poterla ac- 
contentare presto. Alla sua domanda — se le 
streghe esistono anche oggi — è meglio lasciarle 
tan dubbio con la sperunza che i fatti confortino e 
‘appoggino la risposta che in privato le spediamo. 
r. ross. 


Sedute medianiche 

Il lettore che ha scritto una lettera afferman- 
do che nelle sedute medianiche avvengono solo 
«buffonate» dovrebbe, se non altro, documen- 
tarsi. Ho personalmente ‘organizzato .alcune 
«sedute», con esperti, presenti anche alcuni 
medici, e escludere nel modo più assolu- 
to che vi ro «trucchi». Vi sono state mani- 
festazioni che stiamo ancora analizzando. Pri-, 
ma di vunciarsi con faciloneria escludendo 
cose che non si capiscono, non sarebbe bene 
‘andarsi a leggere qualche libro? Se mi risponde 
che l'argomento non la interessa, allora è tutto 
diverso, ma dovrebbe almeno starsene zitto, 
‘non le sembra? 

Angela Chiesa, Torino 


L’intervento di Pajetta 


Finalmente, tra tante tristezze, una buona e 
rassicurante notizia: l'intervento di Pajetta al 
26° congresso del pcus è stato pubblicato nel- 
{Unione Sovietica. Che soddisfazione! Che 


sollievo! a 

E stato pubblicato sulla «Pravo, il mass 
mo organo di un patito e di un regime che, nei 
Sit sonidi bc, oinculle deco p deco 
di milioni di tonnellate di acciaio, alle decine e 
decine di migliaia di cannoni, di carri armati, di 
missili; di aerei da combattimento; da trasporto 
‘e da bombardamento; agli Sputnik, alle Sojouz, 
alle Saliout, ha al suo «attivo» un numero in: 
calcolabile di bugie riversate massicciamente e 
ininterrottamente per decenni e con tutti i 
mezzi di di «informazione» sulle 
sue turbe di sudditi pazienti, attoniti e rasse- 

ati; e, soprattutto, quale vermiglio «fiore al- 
occhiello», la deportazione reclusione 0 pura 
< semplice «liquidazione» di decine di milioni 
di esseri umani (socialisti, cristiani, comunisti, 

ici ebrei, contadini, intellettuali, ecc. 

C'è da' scommettere che, se solo alcune bar- 
taglie della 2* guerra mondiale (Kursk, Stalin- 
grado, Ardenne) avessero avuto un esito diver. 
so pi altri jonaggi, tutto sommato, assai 
Simile intelicttualmente e moralmente a quelli 
di cui rispettivamente si occupano i giornali, si 
affol ro a... Berlino, all'ennesimo con- 
gpeso del trionfante «Partito Nazista di Ger. 
mania», ‘esporre, nello spirito di «autono- 
Tiso alla «deinarzgione e E 
ratteristiche originali e peculiari della «via ita- 
liana al nazionalsocialismo». Fgnceico Marino 











Il colore dei regimi 


«Mio figlio non era un fascista», avrebbe di- 
chiarato, quasi a discolpa, la madre di un giova- 
ne, ucciso recentemente dai CC, mentre si eser- 
citava al «tiro a segno» nella nostra provincia. 
Se fossimo negli Anni 30, la madre di un gio- 
vane, ‘abbattuto in analoghe circostanze dalla 
polizia o dalla M.V.SN,, ci avrebbe probabil- 
mente assicurato che suo figlio non era un 
«sovversivo», né un «comunista» 0 un «anatchi- 
co», essendo anzi iscritto al partito nazionale 


* fascista da lunga data. 


E' proprio vero che il colore dei regimi può 
cambiare. ma la loro contagiosa stupidità, oltre 
che disumanità e violenza, resta. 

Francesco Marino 


Temp ’d suitin-a... 


Riceviamo una lirica in piemontese su un ar- 
gomento di attualità. 
Come ij stregon éd certe 
dovrìo propissiesse cola divinità 
che, pèr magla, a feissa vnì la pieuva... 
tanta da bagné sta tèra tròp seccà! 
E soma seccà "dcò noi pèr le désgrassie 
che da "n pess, sensa sosta, soportoma, 
se anche ’ cel adess an fà ij disper. 
veul di ch'an darà lon che ’s meritoma! 
Soma 1 «pais del sol», ma a basta pa: 
se j’àutri a scavo... a scheuvro le richésse, 
ese lo foma noi, con quàich speransa, 
71 taramòt e le soe tristesse! 
i ‘a l'ha fortun-a dioma... 
ch'a pieuv an sel bagnà, 
i a-i é pa perîcol ch'a sucedi 
fin-a la suitin-a an fà sente scarogni 
Giuseppina Fagnano Gonella, Torino 
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Molti contrasti 
diffusi recuperi 


TORINO — Nuovo improvviso 
mutamento di tendenza per il 
‘mercato azionario. Alle vendite 
pressanti dei giorni scorsi ha fat- 
to riscontro oggi un buon ritorno 
della domanda che ha nuova- 
mente tonificato { corsi azionari 
riportandoli su basi meno sacri- 
ficate e recaperando in buona 
parte quanto in precedenza era 
stato perduto. Si è comperato in 
maggior misura nuovamente a5- 
sicurativi e bancari, che riescono 
così a mettere a segno un recu- 
pero medio di quasi il 2 per 
cento. 

Buono anche l'andamento del 
finanziari dove la Centrale ap: 
pare Il titolo più richiesto e che 
‘ha conseguito i recuperi più con- 
sistenti (+6 per cento). Discre- 
tamente richieste a prezzi stabili 





Fiat e Olivetti. Decisamente de- 
boli invece le Finsider (—14.50 
per cento). Nel valori locali nuo- 
yo risveglio delle Cir che, oggetto 
di una domanda abbastanza con-, 
tinta, migliorano del 3 per cento. 
Rectipero anche per Ipi (44.76) 








MILANO 


Continua l'altalena dei prezzi 
in una Borsa che si approssima 
alle scadenze tecniche. Ieri la 
quota ha registrato una netta 
flessione, apparsa molto saluta- 
re perché è servita ad alleggerire 
sensibilmente certe posizioni 
‘piuttosto pesanti; oggi è tornato 
il sereno e ll mercato azionario è 
apparso gradatamente più equi- 
librato ed ha ricominciato a risa- 
lire la china sia pure in forma 
‘molto contenuta, salvo natural- 
mente gli spunti molto isolati. 
Alle 12 infatti l'indice generale 
‘di Borsa era risalito solo dello 0,5 
per cento, registrando un discre- 


questo dà un'idea dell'andamen- 
to del mercato, molto più forte 
nelle uitime battute. 

In complesso, diffusi rienperi e 
‘atmosfera più serena. 

Reddito fisso molto equilibra- 
to con limitate variazioni e affa- 
ri accentrati sulle. obbligazioni 
indicizzate e convertibili. 


Ecco lè quotazioni: 


Abeille 50800: Aedes 7805: 
Alitalia 1300: Alivar 6000 
Alleanza 51500; Anic 11.50; 
Autos. To-Mi 2250: Bastogi 
120,25; B.co Roma 72800; 
ni Imm. or. 1170; Breda 3 
Brioschi 3110; Burgo or. 








‘Cementir 4300; Ciga 
10800; Cir 17201; Coge 3625: 
Comit ‘74300; Comp. Milano 
or. 32000; Comp. Milano pr. 
30250; Comp. Toro or. 39500; 


Comp. Toro pr. 38100; Cond. 





Acqua 30250; Credit 7800: 
De Ferrari 4090; E. Marelli 
201,50; Eridania 18250; Falk 
or. 4320; Fslk pr. 4320; Fiat 
ori 2390; Fiat pr. 1449. 
Generalfin 1200; Generali 
151900; Gilardini 5149; Gim 
6400; Ifi pr. 6420; Ifil' 8900; 
Imm. Roma 2345; Iniziativa 
36200; Interbanca 38800: In- 
vest ‘4680; Italcable 12500; 


13450; Burgo pr. 12600; Caf- Italcementi 47500. 
faro 640; Cantoni 15190; Italia ass. 40250; La Cen- 
Carlo Erba or. 7249. trale 52000; L'Ausiliare 


Viaggiare in auto costa 





ROMA — 1 costi dl esercizio 
delle autovetture sono cresciuti 
negli ultimi sei mesi (settembre 
'80- marzo 1) mediamente del 





l 17 per cento in più 


mi assicurativi per il 6%; della 
tassa di circolazione per il 3% e 
dei pneumatici per l'1%. 


Ormal, percorrere 10 mila km 


10710; Lepetit or. 47200; Le- 
petit pr. 46100;  Linificio 
2248: Magneti M. 926: Mago- 
na 3860; Mediobanca 96000; 
Metalli 5450; Mira Lanza 
21600; Mondadori pr. 6500; 
Montedison 238. 

NALI 221; Olivetti or. 
4211; Olivetti pr. 3800; Pac- 
chetti 132; Pertusola 1385; 
Perlier 5845; Pierrel 1497: 
Pirelli e C. 4920: Pirelli 
S.p.A. 1870; Ras 137480; Ri- 
nascente or. 401; Rinascente 
pr. 340,25. 
Saffa 9600; Sai 27350; Sa- 
rom 1630; Sifa 1899: Silos 
6590; Sme 2810; Standa 
3480: Tecnomasio 510; Tosi 
Franco 38500; Trafilerie 
1895; Westinghouse 28800. 


LONDRA — Su tatti i mercati 
europei Il dollaro ha aperto a li- 
velli di cambio superiori a quelli 
precedenti, ma in regresso ri- 


spetto ai valori toccati a New 
York e in Asia, e con alteriori Il- 
‘mature nel corso delle prime ore. 

La valuta americana ha aperto 
‘2 21090, marchi (2,1025 della 
chiusura londinese, 2,1215 di New 
Yorke 2,1110 di Hong Kong); an- 
damento parallelo del cambio 
dollaro-franco svizzero: 19190 
all'apertura contro 
19180 alla chiusura londinese. 
19318 di New York e 1,925 di 
Hong Kong; ha aperto in earopa 
24.9680 franchi francesi rispetto 
2 4.9575 di Londra, 4.9925 di New 
Yorke 4,9883 di Hong Kong. 

La sterlina salla scia del ribas- 
50 del tassi inglesi, ha ceduto ter- 
reno sul dollaro aprendo a 22100 
dollari rispetto a 22215 della 
chiusura londinese di leri, 22145 
di New York e 22110 di Hong. 
Kong. A metà mattina la sterlina 
è parsa ricuperare quota. La lira 
è cambiata a quota 1023-1024 per 
dollaro contro 1022 della chiusu- 
radieri. 

Loro non è riuscito a mante- 
nere il forte rialzo di ieri e ha 
aperto a 478-481 dollari l’oncia a 
Londra contro 485487. della 
chiusura di ieri e 477-480 a Zurigo 
contro 490-498. 
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Grazie all'accordo più produzione 
Maggioranza Olivetti 
nella svizzera Hermes 


IVREA — Il gruppo Oli- 
vetti e la società svizzera 
‘Hermes Precisa Internatio- 
nal, con sede a Yverdon, 
hanno concluso un accordo 
di stretta collaborazione. 
L'accordo, già approvato dal 
consiglio di amministrazio- 
ne della Hermes, sarà sotto- 
‘posto all'approvazione fina- 
le della prossima assemblea 
degli azionisti. 

L'accordo l'acqui- 
sto da parte della Olivetti 
International, consociata del 
Gruppo Olivetti con sede a 
Lussemburgo, di una parte- 
cipazione azionaria di con- 
trollo nella Hermes ed una 
collaborazione nelle attività 
di ricerca e di produzione, 
‘specialmente nel settore del- 
le macchine per scrivere elet- 
troniche e dell'automazione 
dell'ufficio. 

Le strutture commerciali 
delle due società rimarranno 
indipendenti, ad eccezione di 
quelle in Svizzera, dove le 
due organizzazioni opere- 
ranno in stretta collabora- 
zione e insieme daranno ori- 
gine, di conseguenza, al 
maggior fornitore europeo 
del Paese di prodotti per 
l'ufficio e per l'informatica. 

‘Secondo dichiarazioni del- 
l'amministratore delegato 
della Hermes, Fritz Meyer, 
«l'accordo con la Olivetti co- 
stituisce il più importante 
passo avanti della Hermes: 
non soltanto perché acqui- 
siamo un partner con grandi 
conoscenze tecnologiche, ma 
perché le esperienze proprie 


della Hermes potranno an- 
cor meglio valorizzarsi at- 
traverso la collaborazione 
con l'organizzazione di ven- 
dita Olivetti, specialmente 
nel campo delle nuove mac- 
chine per scrivere 

‘La Hermes continuerà ad 
operare autonomamente con 
il suo attuale management, e 
conserverà le sue attività 
nella ricerca, nella produzio- 
ne e nella distribuzione ma, 
nello stesso tempo, l'accordo 
con la Olivetti ci metterà in 
grado di giocare un ruolo 
nell'emergente mercato del- 
l'automazione dell'ufficio e 
la nostra organizzazione 
commerciale potrà ampliare 
la propria linea di prodotti». 

L'ing. Carlo De Benedeti 
vicepresidente e ammini 
stratore delegato della Oli- 
vetti, ha dichiarato: «Ci 
aspettiamo che il mercato 
diventi sempre più agguerri- 
to per la crescente concor- 
renza delle società Usa e 
giapponesi. Dobbiamo unire 
le forze ora, nel momento in» 
cui le nostre aziende sono 
redditizie, se vogliamo tro- 
varci nella migliore posizio- 
ne per fronteggiare la sfida 
di domani. 

«I volumi di produzione di 
entrambe le società aumen- 
teranno anche perché inten- 
diamo conservare le due reti 
di distribuzione, con i mar- 
chi Olivetti e Hermes. Que- 
sto sistema, comune in altre 
industrie, è il solo mezzo per 
ampliare le quote di mercato 
in modo economico». 








Da domani la legge della Regione - 
per potere pescare in Piemonte 


La legge regionale «Northe per la tutela e l'incremento del 
patrimonio ittico e per l'esercizio della pesca nelle acque del- 
la Regione Piemonte», già vistata dal governo e pubblicata 
sul Bollettino ufficiale della Regione diventerà operante a 
partire da domani 12 marzo. 


L'assessorato provvederà nelle prossime settimane alla 
realizzazione di un opuscolo didascalico-informativo, per 
portare a conoscenza degli interessati la nuova normativa 
che disciplina l'esercizio della pesca. Nell'attesa di questo 
opuscolo. ecco le norme principali. 


PERIODO DI DIVIETO E MISURE (art. 16) 


a) arborella, conle reti dall5maggio —allsgiugno 
b) barbo dal 1° giugno al30 giugno 
0) carpa dal 1° giugno al30 giugno 
d) cavedano, conlereti dall‘ giugno 2130 giugno 
€) coregone dal 15 dicembre al15 gennaio 
1) luccio dal 15 febbraio,  all5marzo 


La pesca è consentita a partire da‘un’ora prima del levar 
del sole ad un'ora dopo il tramonto. Gli attrezzi professionali 
da posta devono essere collocati e prelevati osservando que- 
sta disposizione. 


h) persico trota dal 25 aprile a131 maggio 
i) temolo dal 15 gennaio —al30aprile 
1) tinca dal l’giugno ‘al 30 giugno 
m) trota nellago dal 15 ottobre al 31 gennaio 


n) trota e salmerino dal primo lunedì di ottobre all'ul- 
timo venerdì di febbraio dell'an- 


no successivo 


Il presidente della giunta regionale, sentito il comitato 
consultivo regionale per la pesca, può disporre, in deroga a 
questo comma, particolari norme per la pesca notturna al- 


l'anguilla. 


LE MISURE MINIME DELLE SPECIE PESCABILI SONO LE SEGUENTI: 


‘Anguilla cem. 30 Luccio 
Carpa cm. 25 ‘Pesce persico 
Carpione cm. 25 Persico trota 
Coregone cm. 28 ‘Salmerino 


Le lunghezze minime totali dei pesci sono misurate dall'a- 
pice del muso all'estremità della pinna caudale. In tutte le 
acque pubbliche, ciascun pescatore non professionale non 
‘può catturare, per ogni giornata di pesca, più di dieci capi 
complessivi di salmonidi e timallidi e non più di 5 chilogram- 
mi di pesci di altra specie. 

E' fatta eccezione per le acque private, collegate con le 
pubbliche, ma da esse separate agli effetti del passaggio di 
pesce, in cui si esercita l'allevamento, la stabulazione, il com- 
mercio del pesce ela pesca facilitata. In periodo di divieto la 
Provenienza del pesce da tali acque deve essere documen. 

La legge piemontese è, essenzialmente, un insieme di indi- 
cazioni operative: prevede le commissioni tecniche regionali 
e provinciali e le investe dei compiti di indicazione tipici del- 
la consultazione. Prevede. in linea di massima, la classifica- 
zione delle acque e principi generali di classificazione degli 
strumenti, mezzi e modi di pesca. La legge piemontese evita 
di entrare in dettagli e lascia, in pratica, l'indicazione speci- 
fica dei modi leciti di pesca alla regolamentazione che verrà 


cm. 30 ‘Temolo cm. 23 
cm. 18 Tinca cm. 20 
cm. 18 Trota em. 18 
cm. 18 Trota nellago cm. 30 


fuori dall'elaborazione da parte degli strumenti previsti dal- 
la legge stessa. In questo modo, evidentemente, sarà agevole 
rettificare le norme quando le condizioni e le necessità lo 
richiederanno. 

«La legge piemontese — atferma l'assessore Moretti — è 
realmente innovatrice la dove indica (art. 19) la partecipazio- 
ne reale dei pescatori organizzati alla gestione della pesca, in 
stretta collaborazione con l'Ente Pubblico. Anche la prevista 
possibilità di concessioni delle acque soggette e non soggette 
a diritto particolare all’Organizzazione pescasportiva, non è 
stata immaginata dal legislatore come una forma di disimpe- 
gno e di abdicazione ai compiti propri dell'Ente Pubblico, ma 
come un rafforzativo della situazione giuridica delle acque, 
con conseguenti maggiori possibilità della disciplina nella lo- 
ro utilizzazione ai fini della pesca». 

Questo Assessorato è sicuro — conclude Moretti — che i 
pescatori sportivi confermeranno il senso di responsabilità 
che li distingue, con l'osservanza delle norme surriferite, e 
confida nella collaborazione delle loro organizzazioni che 
hanno contribuito ulta formulazione della legge regionale». 
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Temperatura ore 13 a Torino: 





SITUAZIONE: su tutte ie regioni 
‘quasi sereno salvo limitati annuvo- 

versante. adriatico, 
Tendenza ad aumento della nuvo- 
losità aita e stratilicata ad iniziare 
dal settore Nord-occidentale. Fo- 
schie dense e banchi di nebbia 
nelle valli @ lungo i litorali soprat- 
tutto nelle ore serali. VENTI: deboli 


lamenti sul 


variabili MARI: poco mossi, 


In italia 

Bolzano. +3 +20 
Verona +8 +13 
Milano. +5 +19 
Firenze d11 415 
Bologna +4 +17 
Roma +3 +18 
Napoli +11 +16 
Reggio C. +10 +14 
Paletmo +11 +14 





+ 15 - leri max +19 min +9 


ds: all'estero Londra +11 +13 
#38: Atene +10 +20 Madrid +6 +19 
Bangkok +27 +34 Montreal 0 8 
Belgrado +7 +18 Mosca —4—2 
Beirut +17 +21 NewYork +5 +10 
Bruxelles. +7 +12 Parigi +14 +14 
B, Aires +20 +32 +9 +6 
Il Cairo. +12 +26 Sydney +19 +24 
Ginevra +8 +15 Tok) +3 +11 
Lisbona +14 +23 Vienna + 10 +17 
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Grande mostra alla Promotrice delle Belle Arti a Torino. 


LA VITA DELLE VALLI 
«SCRITTA» SUL LEGNO 


Vicinìe, clan, riti nuziali, storie di morti nelle sculture di Franca Ghitti 


Oggi siamo abituati a co- 
noscere, trai filoni di ricerca 
degli artisti, anche i tentati- 
vi per raggiungere, al colmo 
di una raffinatezza colta, la 
naturalità arcaica dei primi- 
tivi. Ma i «legni» di Franca 
Ghitti (ora esposti in gran 

«numero — dopo la recente 
prestigiosa mostra nel Pa- 
lazzo della Regione di Man- 
tova — sinoalla fine di mar- 
zo nei locali della Società 
Promotrice delle Belle Arti 
di Torino), per la brusca pe- 
rentorietà della loro presen- 
za, finiscono con l'escludere 
una simile ipotesi culturali- 
stica. Vedere una sua opera 
plastica e avvertire di colpo 
che essa sorpassa un lungo 
spessore di tempo per spro- 
fondare negli strati della 
cultura umana è tutt'uno. 

Ma mi accorgo che anche 
questo semplice accenno 
può apparire letterario; 
mentre nella scultura della 
Ghitti quel ritorno alla poé- 
tique du primitif è un fatto 
istintivo, poiché la sua inda- 
gine si integra perfettamen- 
te allo spazio ambientale, 
abolendo ogni linea di di 
‘marcazione tra lo spazio del- 
l'arte e lo spazio dell'esisten- 
za. I lavori che l'artista riu- 
nisce nei cicli scultorei Map- 
pe. Rituali, Litanie, Storie di 
morti. Riti nuziali sono «ta- 
volette, di scavo di una civil- 

vità remota, della quale tutta- 
Jia non si è persa cognizione 
proprio per merito di queste 
piccole lastré di T@grio:in cui 
si leggono profonde impron- 
te di segni, di reticoli, di alfa- 
beti decaduti ma suggestivi 
proprio per la forma delle 
lettere, non corsiva ma a rit- 
mi alterni e regolari di alcu- 
ne sigle, che nel concatenar- 
sì creano una specie di mo- 
dulo naturale. 

‘Tali montages composti di 
cose poverissime — legno 
consunto, chiodi, fili di ferro, 
anelli, rotoli di corda, gom- 
ma — a lungo umiliate e de- 
formate dal tempo e dalle 
intemperie, sono dovuti più 
‘ad un lucido processo critico 

"di scelte che ad un culto feti- 
cistico. Sicché gli antece- 
denti figurativi non sono 
tanto da ricercare nei recin- 
ti. così battuti, del neodadai- 
smo e della più recente og- 
gettualità, quanto in quelli 
dissestati e ancora in gran 
parte inesplorati delle cultu- 
re preistoriche e contadine. 

Non per nulla, con rara lu- 
cidità ermeneutica, Giulio 
Cario Argan nell'introduzio- 
ne al libro Vicirie, la terra ei 
segni, edito da Scheiwiller, 
scrive che la Ghitti «ha scel- 

to come terreno d'analisi 
una comunità ancora legata 
all'antichissimo linguaggio 
delle cose; ha studiato i sen- 
si simbolici delle sue imma- 
gini, dei suoi strumenti, dei 
suoi oggetti; ha soprattutto 
cercato di liberare da tutte 
le sovrastrutture la sostanza 
plastica contadina. Non con- 
sidera il mondo rurale come 
il mondo felice della creati- 
vità allo stato puro; sa per- 
fettamente che la vitalità 
artistica che verifica riatti- 
vandola nel proprio lavaro, 





non è nulla di primigenio, è 
un sedimento o um lascito 
culturale più ricco, 

Con la morfologia simboli- 
ca del mondo contadino, la 
Ghitti guarda gli spettacoli _ 
della realtà esistenziale. Li 
vede attraverso un velo: i 
‘suoni le giungono come at- 





traverso un muro; e le sem- 
bra che una spessa membra- 
na abbia ricoperto la sua 
pelle. Le cose le appaiono 
lontanissime, rimpicciolite, 
scolorite, sbiadite, senza il 
robusto rilievo dei contorni. 
E difatti l'artista sembra vo- 
ler scolpire come fanno il 


vento, la pioggia, il sole: cioè. 
trovare le forme antro) 
morfiche come fosse un' 
brasione, come se si trattas- 
se di far emergere dal legno 
un'immagine conservata da 
memorie trapassate dentro 
la materia — e trattaria co- 
me il vento e la pioggia han- 











no modellato le vasche degli 
abbeveratoi, i cippi miliari 
con l'anello per le giumente, 
le macine del grano, { portali 
dei casali di campagna, sca- 
vando lungo le tracce della 
mano degli artigiani antichi 
4 trovare la drammatica es- 
senza di quelle figure —. DI 


qui la Ghitt ci richiama a 
una plenarità di materia e di 
pensiero, di spazio infinito e 
di forma conclusa, di scan- 
daglio antropologico e di 
magica dilatazione, di cui le 
sue sculture sono un chiaro 
e singolare emblema. 
Floriano De Santi 
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